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ESSERE LIONS
Alcuni dei migliori service nazionali ed internazionali 
che hanno continuità e sono l’orgoglio dei Lions italiani 

L’informazione e la comunicazione sono le prime forme di libertà e di solidarietà. La visibilità data alla solidarietà, alle azioni 
umanitarie e all’impegno nel dialogo interculturale dei Lions ne amplifica il valore e veicola una corretta immagine pubblica del 
lionismo. Quale responsabile del Comitato Nazionale Lions per le Pubbliche Relazioni, ho assunto l’impegno di dare continuità, 

valore e sviluppo alla cultura di una efficace e corretta comunicazione. Sono convinta che la comunicazione lionistica non debba 
essere autoreferenziale, ma debba mirare soprattutto, diffondendo alcune delle nostre bellissime 
attività, a definire chiaramente l’identità del Lions International. È con questo spi-
rito che abbiamo voluto stampare e donare a tutti i soci il libro: “ESSERE LIONS”, 
Ventitre service dei Lions italiani, un volumetto che, in modo immediato, rappre-
senta un grande aiuto per i club e per i soci per far conoscere il vero lionismo: 
alla stampa, alle istituzioni, alle scuole, alle persone nelle piazze… raccontandone i 
valori, la storia, ciò che i Lions del Multidistretto 108 Italy, con le Onlus e i service 
di ampio respiro, sono stati e sono in grado di realizzare con una straordinaria 
operatività,grande dedizione e totale gratuità. Ai soci arriverà attraverso la segre-
teria dei distretti o dal segretario dei vostri club. È possibile avere altre copie in-
viando una mail alla segreteria del Multidistretto: segreteria.md@lions108.info

                                                                                            Giulietta Bascioni Brattini
Responsabile Nazionale PPRR
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Informazioni
Ringraziando il Governatore Franco Sami che da’ atto alla Redazione 
per l’impegno “...i risultati raggiunti si vedono, la rivista è cresciuta e 
trova tanti consensi”, esprimo la condivisione del suo pensiero che essa 
“vada sempre valorizzata come strumento di informazione ma anche di 
formazione, uno strumento vivo di dibattito interno sui nostri valori, sul 
nostro presente e sul nostro futuro, sui temi dell’attualità di una società 
che sta cambiando velocemente. Sono certo - dice Franco Sami - che 
molti nostri soci avranno argomenti di dibattito e riflessioni da fare su 
questi temi, la cui pubblicazione dobbiamo incentivare”. 
Effettivamente, pur avendo conservato, anzi integrato, il numero di 
pagine, gli spazi risultano sempre più insufficienti a contenere quanto 
arriva in redazione. 
Dare più respiro agli articoli di alto valore lionistico ed una veste grafica 
più ariosa ci obbligherà, nostro malgrado, a fare una selezione. Si 
dovranno inviare articoli completi, che abbiano un significato di carattere 
generale e che possano interessare tutto il Distretto, privilegiando i 
Service e i Temi di Studio Distrettuali e Multidistrettuali, o iniziative 

territoriali ma che abbiano una valenza ampia, autorevole e di esempio 
anche per gli altri Club.
Siamo certi che i soci Lions capiranno la necessità di dare più spazio 
ad iniziative di ampio respiro, non troppo localistiche, nè di routine per 
far sì che la rivista diventi “una vera palestra di dibattito e crescita per il 
nostro Distretto”.
La rivista uscirà in 5 numeri a cadenza bimestrale:
Settembre-Ottobre / Novembre-Dicembre / Gennaio-Febbraio
Marzo-Aprile / Maggio-Giugno
L’arrivo degli articoli in direzione dovrà avvenire entro il 18 del mese 
precedente l’uscita. Gli articoli (file in word) dovranno essere brevi 
(ca. 1000 caratteri, spazi esclusi) e potranno essere sintetizzati dagli 
Addetti Stampa di Circoscrizione o dal Direttore. È importante corredare 
l’articolo con belle foto (file JPG con almeno 300 dpi di risoluzione), ad 
esclusione delle tavole imbandite che documentino i momenti ufficiali 
della manifestazione. Gli articoli dovranno pervenire all’indirizzo e-mail 
della redazione: giuliettabascioni@gmail.com (sede: Viale Vittorio Veneto  
n. 175 - 62012 Civitanova Marche - MC).
N.B.: Gli articoli esprimono il pensiero dell’autore, non automaticamente 
quello della Redazione.
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L’Intervista al Governatore di Giulietta Basci0ni Brattini

Cari amici Lions ho pensato di parlarvi in questo nume-
ro della nostra rivista anziché con il solito articolo con 
un’intervista a “cuore aperto”, chiedendo a Giulietta di 

farmi le domande che più ricorrono nel Clubs, nelle riunioni 
di zona, fra i Soci e con la massima schiettezza e sincerità ri-
spondervi, per conoscere il mio pensiero su temi d’attualità e 
ricorrenti per la vita dei Clubs e del Distretto, forse non saran-
no tutte quelle che avreste voluto farmi, ma vi assicuro che 
leggendole trarrete diversi spunti di riflessione e informazioni 
che non conoscevate. Un caro saluto e buon lavoro in questi 
prossimi mesi così intensi di eventi straordinari.

Franco Sami
Governatore 108A

 
Incontro il Governatore Franco Sami ad Ascoli Piceno, in 

occasione della 57° Charter Night del Lions Club Ascoli Pi-
ceno Host. Oltrepassato il giro di boa dell’anno lionistico ab-
biamo fatto il punto, con questa intervista, sulla situazione 
del lionismo distrettuale e nazionale e sulle sensazioni vissu-
te nel corso dei mesi trascorsi di un anno tanto impegnativo 
della sua vita. 

D.: Governatore, oggi sei qui per una prestigiosa charter 
di un prestigioso club. Che percezioni hai avuto questa sera 
dall’incontro con i soci del club? L’incontro con i soci è sem-
pre un momento emozionante vero?

R.:   Ritengo che sia fondamentale il rapporto diretto che 
il Governatore deve avere, in particolare, con i presidenti dei 
club e con i loro direttivi, e poi con tutti i soci, questa è la chia-
ve di tutto. Cioè il rapporto di stima, di fiducia, di reciproca 
amicizia e affetto che si devono creare tra il presidente, il suo 
direttivo e il proprio Governatore. Un Governatore che sia di-
staccato dalla vita dei club non è un Governatore che possa 
avere autorevolezza ed efficacia negli indirizzi e nelle linee 
guida che deve dare e che possa ingenerare una crescita in 
qualità e quantità dei Club. D’altra parte le due figure che sono 
state elette sono proprio il Governatore e il Presidente di Club. 
Da questo concetto emerge il fatto che queste due figure deb-
bono fortemente collaborare. Il mio cellulare è sempre acceso 
e quando mi telefonano i miei presidenti, e questo capita spes-
so, io sono felice, sia che mi raccontino dei service, dei temi di 
studio importanti che trattano, sia che invece mi raccontino 
delle eventuali criticità che vivono. Il Governatore deve dare 
il suo contributo, deve essere parte di quel club, deve esse-
re teoricamente socio di tutti i suoi 86 club. Io mi sento un 
socio di tutti gli 86 club del distretto, non mi sento un capo, 
mi sento un LIONS che ha la responsabilità di dare indirizzi e 
con autorevolezza si impegna per indicare delle linee guida ai 
propri club, per farli crescere soprattutto in qualità ma anche 
in quantità di service, di temi di studio, di aumento di soci e 
quant’altro. Questo è fondamentale, la stessa cosa vale ovvia-
mente per il mondo dei Leo che voglio valorizzare per la loro 
importanza e vitalità nella struttura distrettuale.

D.: Da questi incontri hai percepito difficoltà riguardo alle 

lamentele legate alla disaffezione da parte dei soci, com’è la 
situazione dal tuo punto di vista?

R.: Come tu sai, sin dall’insediamento, nello scorso luglio, ho 
definito una prima azione che è stata quella di incontrare tutti 
gli 86 club del distretto, più i Leo. La prima azione da Gover-
natore che ho fatto è stata questa, nei mesi estivi, di incontrare 
tutti i Presidenti con i loro direttivi. Ciò che ho fatto è stato 
conoscerci,  illustrare le mie idee, le mie linee guida e ascoltare 
da loro quali indicazioni avevano e che progetti si proponeva-
no di attuare. Siamo partiti da lì. Tant›è che adesso le Charter 
sono momenti importantissimi di verifica di quei program-
mi, di quelle idee che abbiamo messo giù assieme nell’esta-
te. Quindi abbiamo impiegato insieme questi primi mesi per 
programmare service e temi di studio ed è stato un momento 
per me straordinario di reciproca conoscenza. Perché ne sono 
profondamente convinto, il Governatore è al servizio dei club!

D.: Qualcuno lamenta questo distacco tra le autorità, fra 
virgolette, lionistiche e la base.

R.: Ho cercato di incontrare proprio la massima parte dei 
soci dei club, subito dopo la Convention Internazionale e 
questa vicinanza tra Governatore e i direttivi dei club è stata 
l’occasione anche per avvicinare ai Club tutta la squadra del 
Governatore. Infatti fin dal primo momento ho coinvolto la mia 
squadra, un team che ho voluto rinnovare del 70%, cercando 
figure nuove, di essi il 30% sono donne. Posso dire che è una 
squadra di officer molto coesa, unita e della quale sono molto 
soddisfatto, sia per il clima che si respira nei gabinetti distret-
tuali, ma anche per il rapporto continuo e diretto che ho con 
i miei Presidenti di circoscrizione e di zona, così come con i 
coordinatori dei temi di studio e dei service. Ed a loro ho dato 
lo stesso imprinting: avere questo stretto rapporto con i club, 
essere una struttura operativa a servizio degli stessi. 

Questo è quanto ci è stato detto nel corso della formazio-
ne negli Stati Uniti  e questo è quanto cerco di realizzare ogni 
giorno e ogni momento della mia vita lionistica.

D.: Quindi entro l’estate avevi già definito il tuo ruolo isti-
tuzionale, completando l’incontro con i club. Come riesci a 

Un anno per incrementare il servizio, riflettere su: 
“Etica, Legalità, Nuove Povertà”, celebrare il ventennale 
del Distretto... con la città de L’Aquila nel cuore!
L'esempio deve partire dall'alto... al di là delle parole!
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L’Intervista
conciliare il tuo lavoro con questo intenso impe-
gno lionistico, annuale e irripetibile?

R.: Fare il Governatore è un’esperienza entu-
siasmante. Quando il mio club, il Forlì Host, mi ha 
chiesto se ero disponibile, io ho accettato, pur sa-
pendo di essere un manager con forti responsabi-
lità di una grande Multiutility, una delle più grandi 
in Italia, io sono uno dei direttori centrali quindi ho 
intensi impegni, coordinando oltre 200 dipenden-
ti. Poi, come è noto, ho un ragazzo straordinario, mio figlio. La 
mia famiglia è formata da me e da lui. Però il fatto che Giovanni 
abbia bisogno di me mi da ancora più forza. Io traggo da lui 
molto più di quanto io riesca a dargli  E’ un ragazzo sensibile 
e vivo una vita di service continuo, mi insegna tantissimo e mi 
dà  tanta forza. Quindi l’impegno di padre, di Governatore, di 
manager costituiscono un tutt’uno nella mia vita e mi danno 
forza ed entusiasmo per svolgere questa esperienza che è una 
esperienza straordinaria. Nella vita associativa incontri tanti 
soci che magari non hanno quella visibilità che hanno altri, ma 
che fanno tanto, che lavorano e questo mi commuove!  Anche 
stasera ho ascoltato il racconto di tanti service realizzati e pro-
grammati per i prossimi mesi. Insomma dall’incontro con i club 
esco sempre arricchito da tante idee, da tanto entusiasmo. Sto 
osservando una ripresa, una ripresa di motivazione, di voglia di 
fare, di ottimismo.  Col pessimismo non si va da nessuna parte. 
Io cerco di dare questa carica ai club e sento che c’è aria nuova 
di rinnovamento. Faccio un esempio l’altra sera a l’Aquila un 
socio che si era dimesso a seguito delle note vicende dramma-
tiche, è tornato a far parte del club.  

Per me è come un figliol prodigo che ritorna, è un bel se-
gnale, è un segnale che ci stiamo riprendendo il nostro ruolo, il 
nostro giusto peso nella società. Oggi il mondo ha un estremo 
bisogno di lionismo, oggi più di ieri e le celebrazioni del cen-
tenario ce lo insegnano: oggi la società ha bisogno dei Lions, 
della nostra azione, del nostro altruismo, della nostra capacità 
operativa, oggi c’è necessità di aiuto e di volontariato. La so-
cietà non ce la fa da sola, ha bisogno di noi per combattere 
le innumerevoli forme di violenza, le nuove e vecchie pover-
tà. Noi siamo qui per dare e rispondere a queste istanze.

D.: Quest’anno sono stati due i temi che hai posto all’at-
tenzione del Distretto, intorno ad essi si sono focalizzati 
attenzione e interesse.

R.: Sì, quest’anno i due temi chiave che ho proposto alla ri-
flessione e all’impegno concreto, sono da una parte il tema 
dell’Etica e della Legalità. Ricordo la bellissima giornata dell’In-
contro d’Autunno a Colli del Tronto, con dei relatori straordi-
nari che abbiamo ascoltato. Ecco l’Etica e la Legalità sono al 
centro dell’attenzione  e debbo dire che su questo tema mi 
seguono tutti i club; non c’è un club che non si occupi o della 
violenza sulle donne, o sui minori, o della sicurezza stradale o 
della legalità riferita ai giovani o della ludopatia.

D. Lo possiamo rilevare anche dagli articoli che arrivano 
alla Rivista Distrettuale.

R.: Si ed è il segno che abbiamo centrato il tema. Quello che 
dobbiamo fare è dare noi l’esempio alla società in cui siamo inse-
riti, nell’Etica e nella Legalità, per un futuro di giustizia e serenità.

D.: E’ la realtà storica e l’atmosfera nazionale e internazio-
nale che ce lo impongono.

R.: Certo. Dall’Etica e dalla Legalità nascono l’altruismo, la soli-

darietà, la fraternità, la lotta a ogni forma di violen-
za. Ecco perché ho puntato tanto su questo tema. 
L’altro tema è quello delle nuove povertà. Abbiamo 
stimolato i club a guardarsi intorno, sensibili alle po-
vertà anche molto vicine a noi, ad essere dei club 
molto attenti alla qualità della vita dei territori dove 
siamo inseriti. Questo è il secondo grande argo-
mento che implica tanti service operativi. Spesso le 
nuove povertà sono vicine a noi, nel nostro stesso 

condominio, nella nostra stessa città. Dobbiamo essere attenti 
a tutto ciò e vincere l’indifferenza che credo sia il male peggiore 
della nostra società. I Lions devono essere sempre pronti ad in-
tervenire. Voglio anche dire che ho cercato di dare un esempio 
che a mio avviso è importante, come Governatore ho rinunciato 
a tutti i regali dai Clubs, desidero che quella somma i clubs, in 
quella serata in cui mi trovo con loro, la destinino ad un service, 
che possa essere Wolisso, l’LCIF o altro service. 

Analogamente durante il Gabinetto Distrettuale con scambio 
degli auguri di Natale, non ho voluto il regalo, l’ho fatto io a tutti 
i miei officer, è stata da me regalata una piccola ceramica e il 
regalo che mi hanno fatto i miei officer, un bell’assegno di 1.000 
euro,  io l’ho diviso fra Wolisso e l’LCIF per la lotta al morbillo. Un 
altro aspetto che ritengo utile portare a conoscenza, è che non 
ho chiesto e non chiederò nessun rimborso al Distretto. Il Gover-
natore non ha chiesto ad oggi e non chiederà nessun rimborso 
delle proprie spese per svolgere l’incarico affidato. Le sostengo 
io perché credo che il mio ruolo sia un service, quindi alla fine il 
Distretto risparmierà circa 15.000 euro. 

Li utilizzeremo per fare dei service, non voglio che le mie spe-
se gravino sul Distretto e spero che il mio esempio sia seguito 
anche dai miei officer. Alla fine decideremo in quali service im-
piegarli. Ritengo che l’esempio che parte dall’alto sia fondamen-
tale, al di là delle parole che diciamo. 

D.: Franco, tu stai dimostrando attenzione ad una realtà 
sensibile del nostro Distretto: L’Aquila.

R.: Ho eletto come “cuore” del Distretto 108 A la città de L’A-
quila.  Ecco perché la Festa dell’ Amicizia, il prossimo 17 aprile, la 
faremo a L’Aquila. I due club locali stanno lavorando benissimo per 
organizzare una Festa dell’Amicizia straordinaria. Noi non dobbia-
mo dimenticarci neanche un secondo di questa nostra città, L’A-
quila ha bisogno di noi Lions, l’Aquila deve “riprendere il volo”. 

D.: “Sfondi una porta aperta”! Sai bene che nel mio anno di 
governatorato raccolsi tutti i fondi necessari per la realizza-
zione del percorso per diversamente abili nel Parco del Sole 
della città. 

 R.: E quest’anno finalmente spenderemo i 108.000 euro, de-
positati presso la nostra Fondazione, secondo le scelte e i pro-
getti dei due club aquilani, realizzeremo quest’opera straordina-
ria, un grande parco con giochi e attrezzature sportive all’interno 
del Parco del Sole, utile a bambini, diversamente abili, anziani e a 
tutti gli aquilani. Spenderemo questa somma che era lì da circa 
cinque anni e aspettava di essere utilizzata a L’Aquila, il cuore del 
nostro Distretto, naturalmente ne daremo opportuna informa-
zione al Congresso di Castrocaro.

D.: Governatore, com’è la situazione del lionismo a livello 
nazionale? 

R.: Un po’ a macchia di leopardo. Abbiamo alcune situazio-
ni dove c’è una ripresa della quantità di soci e di entusiasmo, 
mentre in altre aree c’è più da lavorare. 
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L’Intervista
D.: A cosa pensi sia dovuta questa situazione?
R.: Penso sia dovuta in parte a situazione di crisi di alcuni club 

per disaffezione ed in parte anche al fatto che la nostra realtà 
è molto legata all’attualità economica e sociale.  Ci sono aree 
del paese che hanno maggiori difficoltà ed altre con evidenti 
segni di ripresa e lì c’è anche una ripresa dell’entusiasmo lioni-
stico. Nei distretti dove abbiamo difficoltà economiche, si veri-
ficano anche difficoltà nell’incremento soci. Però io vedo che il 
Multidistretto sta lavorando molto bene. Siamo 17 Governatori 
uniti e amici fra di noi, per cui io sono ottimista per il futuro del 
lionismo nazionale. 

C’è un altro aspetto a cui tengo molto, la nostra presenza 
operativa a livello multidistrettuale, con la rappresentanza e 
partecipazione di nostri Lions nelle Commissioni lionistiche 
nazionali. Oltre al tuo prestigioso ruolo di Responsabile Na-
zionale della Struttura delle PPRR, tengo a far rilevare l’inseri-
mento di un rappresentante del nostro Distretto nel Collegio 
dei Revisori dei Conti per la Convention di Milano con il ruolo 
di Presidente, altri nostri soci Lions del nostro distretto sono 
presenti nella Commissione fiscale-amministrativa, artistica e 
del Poster per la Pace e nella Commissione per la comunica-
zione interna. Questa presenza da maggiore peso e visibilità 
al nostro distretto 108A a livello nazionale, così attivo e vitale.

Nell’ultimo Consiglio dei Governatori mi sono battuto per-
ché il tema di studio sul midollo osseo divenisse service na-
zionale e ciò si realizzerà, così come verrà ripresentato al Con-
gresso di Sanremo il nostro service Viva Sofia, che ho cercato 
di far conoscere meglio ai miei colleghi Governatori. 

Desidero poi dare una bella notizia ai Soci del Distretto, in 
particolare agli amanti dello sci, nel 2017 avremo a Roccaraso 
i campionati nazionali Lions di sci e questo grazie all’impegno 
del Club di Matelica e al lavoro di presentazione ai miei colleghi 
Governatori, credo sia davvero una valorizzazione della nostra 
montagna e del territorio ricco di tante bellezze naturalistiche 
e artistiche del nostro Distretto.

D.: Per la prima volta avremo due occasioni di incontro 
con il Distretto AB.

R.: Quest’anno abbiamo degli eventi straordinari. Il prossimo 
20 di marzo, ad Altamura,  con la presenza di Jitsuhiro Yama-
da,  il presidente internazionale, celebreremo il  gemellaggio 
con il nostro antico amico Distretto della Puglia. Dopo 20 anni 
faremo questo gemellaggio importantissimo e poi l’incontro lo 
ripeteremo a Vasto,  il 22 di aprile per incontrarci in entrambi 
i territori distrettuali. 

D.: Questo è un modo significativo per festeggiare il ven-
tennale dei due Distretti perché dà il segnale dell’unione e 
dell’amicizia. Siamo due Distretti divisi ma abbiamo e siamo 
uniti da un comune sentire e da tanti valori di solidarietà.

 R.: Certo e questa è una spinta ulteriore perché io credo 
che noi dobbiamo essere Lions impegnati in temi di studio e 
service però dobbiamo anche essere gioiosi, dobbiamo tra-
smettere entusiasmo ai nostri soci e alla società che ci guarda 
e che possa dire: “Quello è un Lions che lavora, fa il bene della 
società ma ha anche ottimismo ed entusiamo che gli danno 
forza”. 

D.: Ci sono impegni internazionali ai quali parteciperai?
R.: Alcuni sì altri no, perché mi voglio dedicare molto ai no-

stri club. Ho preparato, assieme ai relativi Presidenti, con molta 
attenzione le Riunioni di Circoscrizione. Quest’anno abbiamo 

dato un tema per ogni Incontro di Circoscrizione ed hanno 
avuto un grande successo strategico. In ogni riunione abbia-
mo cercato di guardare al futuro del lionismo discutendo su 
quello che è la situazione oggi e il domani del lionismo. Inoltre 
abbiamo impresso un grande valore alle riunioni di zona; finora 
ne sono state fatte oltre 60 e ne faremo una al mese per ogni 
zona. Lì si parla di service, di intermeeting e ho notato una 
forte collaborazione e coesione dei club tra di loro e grande 
entusiasmo.

Là dove ci sono stati dei problemi, lì ho cercato, come dis-
si a luglio, di “sporcarmi le mani” e di dare un contributo per 
risolverli. Debbo dire che ad oggi li abbiamo risolti tutti, con 
soddisfazione sempre cercando di avere un atteggiamento  di 
ascolto, vincendo ogni polemica con il dialogo, con attenzio-
ne e senza mai prevaricare. La ragione non è mai da una sola 
parte, è sempre qualcosa che va cercata al centro, nel rispetto 
delle regole. 

D.: E’ importante fare chiarezza e cercare di comporre le 
criticità.

R.: Se ti ricordi abbiamo avuto situazioni critiche in Molise, 
le abbiamo composte ed oggi sono tutti club che lavorano 
bene assieme, il club di Montefeltro, che aveva avuto momenti 
difficili, oggi con il cambio del nome  a cui tanto tenevano, è 
ripartito e il club sta operando bene, questi sono tutti segnali 
positivi.

D. Parliamo del prossimo Congresso Distrettuale. Come 
sarà organizzato, avrà un tema o sarà un Congresso ope-
rativo?

R.: Il Congresso Distrettuale lo stiamo preparando con gran-
de attenzione. Conto, entro il 10 di marzo di inviare il program-
ma, le proposte dei temi di studio e di service e tutto ciò che 
burocraticamente dobbiamo fare perché i soci, i Presidenti, il 
Gabinetto Distrettuale, i PDG abbiano il tempo per esaminare 
tutta la documentazione, per dare spazio a tutti di poter valu-
tare le decisioni che dovranno prendere  il 7 e l’8 di maggio a 
Castrocaro. Sarà un Congresso molto operativo perché abbia-
mo dei temi su cui vogliamo confrontarci. Voglio evidenziare 
che il Centro Studi quest’anno ha lavorato davvero tanto, è 
stato molto valorizzato, presenterà una proposta di rivisitazio-
ne degli Statuti, dei Regolamenti Distrettuali, ce n’era bisogno. 
Abbiamo concrete proposte di temi e di service. Ho chiesto 
che i service però siano a costo zero. Questo è secondo me un 
aspetto molto importante perché credo che abbiamo fatto già 
molti investimenti: abbiamo inaugurato Casa Tabanelli a Pe-
saro, partiremo adesso operativamente con Cervia e con altri 
Centri per la Sanità a favore di chi la sanità non è in grado di 
potersela pagare. Debbo dire che abbiamo un ottimo rapporto 
di collaborazione con la nostra Fondazione. Concordemente 
però non vogliamo fare altri investimenti immobiliari, dobbia-
mo gestire bene il nostro già vasto patrimonio immobiliare. 

D.: Hai ancora circa cinquanta Charter nella tua agenda, ti 
aspettano cinque mesi molto intensi!

R.: Direi di sì perché oltre al Congresso Distrettuale e agli 
incontri per il Gemellaggio c’è il Congresso Nazionale di Sanre-
mo, la visita del Presidente Internazionale Jitsuhiro Yamada a 
breve. Tutti questi appuntamenti che ci attendono li affronterò 
con grande entusiasmo e vedo che anche i club hanno vera-
mente una grande volontà di fare, sono fortemente motivati e 
questo mi rende felice.
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Editoriale di Giulietta Bascioni Brattini

I soci italiani del Lions Club International si congratulano con Ennio Morricone, da 35 anni socio effettivo del Lions Club Roma Au-
relium, per l’ennesimo, importante riconoscimento: l’Oscar per la miglior colonna sonora per il film “The Hateful Eight” di Quentin 
Tarantino.
E’ dal lontano 1980 infatti che il Maestro condivide convintamente gli ideali di solidarietà, cultura, pace e libertà del lionismo e 

partecipa alla vita di servizio, compatibilmente con i suoi impegni di lavoro.
Il club ed i Lions sono ovviamente molto orgogliosi e onorati di avere tra i suoi 

associati un gigante della musica che, dagli anni ’60, con inesauribile creatività, ha 
regalato al mondo la magia delle sue note facendoci sognare ed ha reso indimen-
ticabili film quali “C’era una volta in America” “Giù la testa”, “Gli intoccabili”, “Nuovo 
Cinema Paradiso”, “Malena”, “Mission”, Gli Intoccabili”.... 

Questo Oscar, il secondo dopo quello alla Carriera, va ad aggiungersi a tutti i 
riconoscimenti possibili, alla sua stella sulla Walk of Fame di Hollywood, ai Golden 
Globe, ai Grammy Award, ai “Nastri d’Argento”, al Polar Music Prize, uno dei più im-
portanti riconoscimenti in ambito musicale, l’equivalente per la musica del premio 
Nobel, ecc. 

Il Maestro Morricone trionfa come artista e come uomo, generosamente impe-
gnato anche nel servizio sociale,  per questo il Lions International gli ha conferito il 
riconoscimento Lions della Melvin Jones Fellow.

Le felicitazioni dell’Associazione si estendono alla sua famiglia, soprattutto all’a-
mata moglie Maria con cui è legato da una vita ed alla quale ha pubblicamente 
dedicato l’Academy Award 2016.

di Giulietta Bascioni Brattini 
Responsabile Nazionale PPRR

(Dal numero di marzo 2016 della Rivista Nazionale LION)

Ci stiamo avviando verso l’ultima parte dell’anno lionistico, un periodo denso di im-
pegni, congressuali e di servizio, come ci illustra il Governatore nella sua intervista. 
E’ un periodo intenso, durante il quale i delegati sono chiamati ad assumere deci-

sioni congressuali in merito alla elezione del Governatore, del Primo Vice Governatore, 
del Secondo Vice Governatore, dei temi e service distrettuali per il prossimo anno, per 
valutare e votare variazioni di norme dello Statuto e del Regolamento...

Io credo che da questo turn over trarremo come sempre costruttività, innovazione e 
creatività. La nuova leadership è sempre sinonimo di nuove forze ed il lionismo ne trarrà 
un rinnovato impulso per la pace, la  giustizia, la prosperità, la dignità e la libertà: uomini 
e donne Lions assumeranno ruoli di responsabilità e noi saremo impegnati a sostenerli 
e collaborare con loro, per l’onore della nostra Associazione.

Certo la nostra vita, in un mondo sempre più assillato caratterizzato da competitività 

L’orgoglio del passato ci rende 
capaci di futuro

Congratulazioni Maestro Morricone!

e tensioni, è molto distratta, incalzata da ritmi accelerati...ma con la volontà si riesce a 
ritagliare spazi per azioni ispirate ai valori lionistici universali nel solco tracciato dai nostri 

padri fondatori che hanno dedicato la propria vita alla difesa dei diritti dell’uomo, ad individui di ogni nazione, di qualsi-
asi etnia, cultura e religione, accomunati dagli stessi ideali.

Il volto nuovo della solidarietà di un lionismo che si avvia a celebrare un secolo di vita è un volto pragmatico, in 
un felice connubio con emapatia e sentimento, fondamentali per raccogliere il grido di aiuto delle fasce più deboli 
dell’umanità. La pragmaticità della solidarietà, autogestita ed utile alla società, non deve però essere più gelosamente 
custodita ma deve essere gridata alla società. In questo modo non solo si getta una luce sulla reale attività del Lions 
International ma si solleva il velo dell’indifferenza da gravi situazioni, spesso invisibili. Soci e nuovi soci hanno il diritto 
di sapere e conseguentemente di far sapere che con la bontà del cuore, la sensibilità, l’intelligenza, la forza, la volontà il 
lionismo ha realizzato e realizza molto. Una fuorviante modestia non deve far aver paura della verità! 

Ritengo costruttiva un’analisi critica di tanti comportamenti e azioni definite inutili se non dannose di alcuni club e 
di alcuni Lions. Ma per mia natura mi piace valorizzare quanto di buono c’è in chi ci ha preceduto, in chi ha operato non 
per dividere ma per unire, in chi ha condiviso davvero etica e scopi del lionismo, anche con l’esmpio della propria vita.

Un nome per tutti: il Maestro Ennio Morricone, Melvin Jones, un Lions che ha testimoniato con la sua fedeltà al 
lionismo, con la condivisione dei nostri principi e con il suo stile di vita di essere un artista e un uomo straordinario.

Come non essere orgogliosi di un Lions come lui? E’ come se un albero centenario, dai frutti preziosi, ne abbia sapu-
to generare uno fantastico che condivide con noi il sogno di una umanità migliore, per tutti.
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Congresso Distrettuale
                                                                             

                                The International Association of Lions Clubs

Distretto 108A – Italy                                                                                                         

    Franco Sami
Governatore a.s.2015/2016

          Sincerità e Lealtà per un Futuro Solidale

XX CONGRESSO DISTRETTUALE
07/08 Maggio 2016

Padiglione delle Feste  – Castrocaro Terme (FC)

VENERDI 06 MAGGIO 2016

Ore 11,00 Conferenza stampa presso il Municipio Castrocaro

Ore 18,00 Apertura Ufficio Accoglienza

Ore 20,30 Cena presso il Grand Hotel di Castrocaro

SABATO 07 MAGGIO 2016

PROGRAMMA DEI LAVORI PRE-CONGRESSUALI

Ore 10,00 GABINETTO DISTRETTUALE

Ore 11,30 CONSULTA DEL GOVERNATORE

Ore 13,00 Pranzo a buffet presso il Grand Hotel

Ore 14,30 – 18,30 VERIFICA POTERI

PROGRAMMA DEI LAVORI CONGRESSUALI

1. Ore 15,00  CERIMONIA D'APERTURA DEL CONGRESSO

Saluto dei Lions Clubs di Forlì

Saluto del Sindaco di Castrocaro

Saluto del Sindaco di Forlì

Saluto delle Autorità

Ore 16,00

2. Nomina degli Scrutatori di sala

3. Insediamento della Commissione di Verifica Poteri

4. Insediamento del Comitato Elettorale Distrettuale Congressuale

5. Relazione dei Presidenti di Circoscrizione

6. Proiezione del video dei Service con commento dei Coordinatori degli Ambiti

7. Intervento del Presidente della “Fondazione Lions per la Solidarietà”

8. Saluto del Presidente del Distretto Leo 108A

9. Ratifica della nomina del Presidente del Collegio dei Revisori Contabili della Convention 2019

10. Elezione del candidato a Revisore Contabile supplente del MD per l’a.s. 2016-2017 (Votazione)

11. Presentazione del Bilancio Consuntivo 2014-2015

12. Relazione del Presidente Collegio Sindacale 2014-2015 (Votazione del bilancio 2014-2015)

13. Relazione del Tesoriere 2015/2016

14. Determinazione Quota Distrettuale e Congressuale 2016/2017 (Votazione)

15. Presentazione delle candidature per la sede del Congresso Distrettuale 2017 (Votazione)

16. Elezione del Collegio dei Revisori Contabili del Distretto 2016-2017 (Votazione)

SOSPENSIONE DEI LAVORI CONGRESSUALI

Ore 20,30 Cena Congressuale
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Congresso Distrettuale
The International Association of Lions Clubs

Distretto 108A – Italy                                                                                                         

    Franco Sami
Governatore a.s.2015/2016

          Sincerità e Lealtà per un Futuro Solidale

DOMENICA 08 MAGGIO 2016

Ore 8,30 Santa Messa presso la Chiesa di San Nicolò e San Francesco adiacente al Grand Hotel

Ore 9,30/11,00 VERIFICA POTERI

RIPRESA DEI LAVORI CONGRESSUALI

Ore 9,30

18. Presentazione delle Proposte dei Temi di Studio 2016-2017 (votazione)

19. Presentazione delle Proposte dei Services Distrettuali 2016-2017 (votazione)

Ore 10,00

20. Intervento del Centro Studi sul riepilogo delle attività svolte

21. Presentazione delle Modifiche a Statuto e Regolamento Distretto Lions 108A (votazione)

Ore 11,00

22. Relazione del Governatore

23. Presentazione dei Candidati alle cariche di Governatore, 1°Vice Governatore e 2°Vice Governatore A.S.  

2016-2017 da parte della Commissione elettorale

24. Interventi dei Candidati (votazioni)

25. Proclamazione degli Eletti

26. Conclusioni del Governatore

Ore 13,30 Pranzo a buffet presso il Grand Hotel
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I Candidati

Curriculum
E’ nato a Tortona (Al) il 4 settembre 1957. Resi-

dente a Vasto (Ch) dal 1974, ha conseguito la ma-
turità di Perito Elettrotecnico Industriale nel 1975. 
Imprenditore nel settore industriale dal 1976.

Probiviro dall’anno 2004 al 2009 e dal 2010 al 
2015 membro effettivo della Giunta Provinciale di 
Confindustria Chieti, Presidente Assovasto (Asso-
ciazione Imprese del Vastese).

Socio della Società Operaia di Mutuo Soccorso di 
Vasto, Confratello della Confraternita del Gonfalone 
della Sacra Spina di Vasto, Cavaliere dell’Ordine Ca-
valleresco del Santo Sepolcro di Gerusalemme.

Socio Donatore AIDO.
E’ coniugato con Donatella Garbati, commercian-

te e Dottore in Economia e Commercio.

Curriculum lionistico
Socio del Lions Club Vasto Host dal 1998.  Ha 

ricoperto la carica di Presidente di Club nell’anno 
2004–2005, di Segretario di Club negli anni 2000-
2001/ 2003-2004 / 2007-2008, di Censore di Club 
nel 2001-2002. Componente del Comitato dei Soci 
di Club negli anni 2012-2013 e 2013-2014. Socio 
Onorario del Lions Club di San Salvo dall’anno 2013. 

Delegato di Zona nell’anno 2006-2007. 
Presidente della III Circoscrizione (Abruzzo – Mo-

lise) nell’anno 2009-2010. 
Amico di Melvin Jones e Progressive MJF Melvin 

Jones Fellow
Ha avuto incarichi di Officer Distrettuale: 2002-

2003 Scambi Internazionali Giovanili (Governatore 
Gianfranco Buscarini)

2003-2004 Comitato impegno per i giovani: 
Obiettivo Impresa (Governatore Umberto Giorgio 
Trevi)

2004-2005 Comitato impegno per i giovani: 
Obiettivo Impresa (Governatore Enrico Corsi)

2008-2009 Centro Polivalente di Cervia – Comi-
tato Distrettuale (Governatore Achille Ginnetti)

2010-2011 Rapporti con LEO (Governatore Gu-
glielmo Lancasteri)

2010-2011 Ristrutturazione Distrettuale (Gover-
natore Guglielmo Lancasteri)

2012-2013 Service Internazionale “In un mondo 
di Services” (Governatore Giuseppe Rossi)

2013-2014 Coordinatore della Comunicazione e 
Relazioni Esterne (Governatore Raffaele Di Vito)

2014-2015 Secondo Vice Governatore Distretto 
108A

Officer Fondatore Scuola Superiore dei Lions 
Clubs “Maurizio Panti” (anno 2004)

Lions Guida Certificato anno 2007 e anno 2013
Lions Guida alla Fondazione Lions Club Casoli – 

Val di Sangro anno 2006-2007
Lions Guida alla Fondazione Lions Club San Salvo 

anno 2007-2008 / 2008-2009
Coordinatore Congresso di Primavera di Vasto 

anno 2009.
Ha ricevuto Premio Excellence da Presidente di 

Club. Ha ricevuto Appreciation Share Succes Cle-
ment Kusiak (Governatore Enrico Corsi anno 2005)

Ha ricevuto Appreciation dal Governatore Ezio 
Angelini anno 2007, dal Governatore Achille Ginnet-
ti anno 2009, dal Governatore Antonio Suzzi anno 

Candidato a Governatore Distrettuale
Marcello Dassori

2010 Key Award per l’Extension
Ha ricevuto Award Extension dal Governatore 

Ezio Angelini anno 2007, dal Governatore Antonio 
Suzzi anno 2009

Nella campagna SIGHTFIRST II ha acquisito il ri-
conoscimento di Cavaliere dell’Azione e Cavaliere 
del Lionismo del Circolo dei Cavalieri di Helen Keller

Ha ricevuto nell’anno 2014 medaglia d’oro del 
Presidente Internazionale Barry Palmer. Ha parteci-
pato come Delegato del Club e a titolo personale ai 
Congressi Distrettuali dal 2003 al 2010 e per gli anni 
2012-2013-2014-2015 ed ai Congressi Nazionali di 
Ravenna, Fiuggi, Montecatini e Vicenza.

Relazione programmatica
In questi ultimi due anni, nei quali ho ricoperto sia 

la carica di Secondo che di Primo Vice Governatore, 
ho avuto la possibilità e l’opportunità di conoscere 
meglio e più da vicino la realtà del nostro Distretto e 
contemporaneamente del Multidistretto Italia.

Posso assicurare che l’esperienza maturata fino 
ad oggi è stata fortemente positiva e decisamente 
appassionante in quanto questi due ruoli mi hanno 
portato ad abbracciare maggiormente le caratteri-
stiche dell’incarico stesso, rispettandone appunta-
menti, senso del dovere, coinvolgimento totale ed 
un’appropriata preparazione e formazione.

Fin da subito e dal discorso del Congresso di Fa-
briano ho espresso la mia volontà di “dedicarmi agli 
altri tramite Service per costruire con spirito di gra-
tuità, un mondo più accogliente, con sempre meno 
sofferenze” e con questo fermo proposito vivo nella 
consapevolezza di essere parte integrante della no-
stra famiglia, di questo gruppo di amici che opera e 
si attiva per il bene del prossimo a livello mondiale. 
I nostri più alti valori umanitari seguono un percor-
so preciso, determinato, concreto che commuove 
non solo chi osserva dall’esterno, ma soprattutto chi 
opera dall’interno.

L’Accoglienza, così come la Condivisione, non 
sono solo tradotti in una parola o in uno slogan for-
tunato. Noi amiamo l’Azione e l’Azione segue una 
scelta etica.

Il nostro senso di responsabilità, che guida il no-
stro agire, da oltre un secolo è da intendersi nel sen-
so ”sociale” più alto. Ciò che promuoviamo, ciò cui 

diamo vita è frutto di un attento ascolto dei bisogni 
di una società che sentiamo, che avvertiamo come 
nostra nel senso più globale possibile.

Occorre inoltre, sempre nell’ottica dell’unione 
e della massima partecipazione Distrettuale, trac-
ciare piani di servizio triennali, auspicando che gli 
stessi possano diventare pluriennali grazie ad una 
attenta ed oggettiva operatività del DG Team nel 
quale, oltre ad emergere il senso della condivisione, 
sia sempre più importante rafforzare l’armonia e la 
serenità al suo interno.

I componenti del DG Team e soprattutto il Go-
vernatore dovranno essere sia la guida, ma anche 
soprattutto il faro per il raggiungimento degli 
obiettivi del prossimo anno sociale e ciò sarà pos-
sibile e chiaramente facilitato da strutture come la 
Consulta dei Past Governatori, il Centro Studi, da 
una sempre più interattiva collaborazione con i 
GLT e i GMT, con gli Officer della LCIF, con gli Of-
ficer dei Service e Temi di Studio, con il Comitato 
Distrettuale per le Celebrazioni del Centenario, la 
nostra Scuola Superiore “Maurizio Panti”, l’Ambi-
to della Comunicazione, la Rivista Distrettuale, i 
Presidenti di Circoscrizione, i Presidenti di Zona e 
fondamentalmente i Presidenti dei Club con il loro 
DRS. In conclusione sull’eredità del passato e sulla 
progettualità del futuro si aprono notevoli spunti di 
tematizzazione e scansione del confronto nell’an-
no sociale che potrebbero avere due leit motiv di 
sfondo: il cambiamento e i giovani, i quali sono il 
percorso volto a sviluppare il tema del ruolo della 
leadership morale dell’Associazione, intesa come 
promotrice di una “rivoluzione” etica nella società 
contemporanea.

Argomenti come la preminenza del bene comu-
ne, del rispetto della dignità umana, della respon-
sabilità etica di istituzioni, imprese e cittadini, della 
“costituzione morale” delle persone sono al centro 
del dibattito della società contemporanea in cui i 
Lions devono contribuire in modo diretto affer-
mando uno specifico ruolo di guida.

L’intero anno sociale sarà caratterizzato dal te-
matismo scelto al fine di svilupparne, accanto alle 
attività di service e studio “tradizionali”, i contenuti 
in un’ottica di arricchimento formativo e di moti-
vazione associativa. I tre momenti principali di in-
contro progettuale tra i soci del Distretto (Incontro 
d’Autunno, riunioni di Circoscrizione e Congresso 
di Primavera) saranno dedicati alla riflessione e al 
dibattito (interno) sul tema, al fine di valorizzarne 
il contributo alla formazione e motivazione indivi-
duale ed alle scelte associative future.

Ciò avverrà secondo uno schema cronologico e 
lineare (quivi semplificato per il Centenario) per il 
quale la tematica individuata sarà “lanciata” in sede 
di Incontro d’Autunno, sviluppata e sviscerata du-
rante le riunioni di Circoscrizione per presentarne 
e dibatterne pubblicamente le conclusioni al Con-
gresso di Primavera.

Tutti i materiali, gli strumenti di comunicazione 
distrettuali dell’anno sociale (dal motto del Go-
vernatore al manuale, dal sito alla rivista) saranno 
coerentemente finalizzati a diffondere il tema all’in-
terno dei Club e ad alimentare il dibattito e la par-
tecipazione dei soci.
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I Candidati

Candidato a Primo Governatore Distrettuale
Carla Cifola
Curriculum

Carla Cifola, nata a Civitanova Marche, dove 
tuttora vive e lavora, si  è laureata con il mas-
simo dei voti presso l’Università di Macerata 
in Lingue e Letterature Straniere Moderne e 
Contemporanee. Da studentessa ha collabo-
rato per diversi anni con la locale sede de ‘Il 
Messaggero’ ed è stata attiva nel volontariato 
sia come Scout che come milite della Croce 
Verde. Docente di lingua inglese presso il liceo 
scientifico ‘Leonardo da Vinci’ di Civitanova, ha 
coordinato  sia progetti speciali per la diffusione 
della lingua inglese (tra i quali il progetto ‘Lingue 
2000’) che progetti Europei ed ha fatto parte di 
diverse commissioni di studio all’estero. Quale 
formatrice nominata dall’allora Provveditorato 
agli Studi della Provincia di Macerata ha tenuto  
corsi di aggiornamento e formazione per inse-
gnanti in servizio. Con la qualifica di ‘esperta 
in lingue straniere’ è stata membro di diverse 
commissioni di concorso. E’ stata seleziona-
ta dal British Council  per partecipare ad un 
corso di  specializzazione in ‘English Teaching 
Methology’ e ‘Developing Learners Authonomy 
in Language Education’ curato dall’Università 
di Leeds congiuntamente al NILE Institute of 
Norwich, conseguendo un certificato interna-
zionale  per l’insegnamento della lingua inglese.  
Ha  collaborato  con  l’Università di Camerino in 
progetti rivolti agli studenti in ingresso.

Curriculum lionistico 
Già Lioness, è  socio  fondatore del Lions 

Club Civitanova Marche Cluana nel quale ha 
prestato servizio come  addetto stampa, ceri-
moniere, censore, segretario, membro  del co-
mitato soci, consigliere,  presidente. Negli anni 
ha ricoperto numerosi incarichi come officer 
distrettuale (tra i quali componente del Cen-
tro Studi, componente della commissione per 

il tema di studio distrettuale ‘Globalizzazione e 
recupero dei valori della famiglia’, coordinatri-
ce della commissione distrettuale per il Lions 
Quest, officer GMT ed altro) ricevendo 11 ap-
preciation. E’ stata delegato di zona nel 2003-
2004, cerimoniere distrettuale nel 2010-11 e 
presidente di circoscrizione nel 2012-2013.  Ha 
fatto parte una quarta volta del gabinetto di-
strettuale anche  nel 2006-2007.

Ha coordinato per tre anni (dal 2005/06 al 
2007/08) la commissione per  il service distret-
tuale ‘Adottiamo il villaggio di Wolisso’, ed ha 
fatto parte per tre volte della delegazione  che 
si è recata in Etiopia. Nel febbraio 2006 ha par-
tecipato alla Convention Panafricana ad Addis 
Abeba dove ha illustrato in lingua inglese il pro-
getto ’Adottiamo il villaggio di Wolisso’ davanti 
al Presidente internazionale Metha, ai direttori 
internazionali, ai delegati e soci Lions dei diversi 
stati africani e al Presidente della Repubblica di 
Etiopia, dal quale è stata ricevuta insieme alla 
delegazione distrettuale nel corso del secondo 

viaggio in Etiopia.
Dal  2008 al 2010  è stata coordinatrice di-

strettuale per il service nazionale biennale  ‘I 
Lions contro la fame nel mondo: progetto Sri 
Lanka’.  Nel 2009 è stata nominata dal Consiglio 
dei Governatori officer multi distrettuale per lo 
stesso  service  ed ha lanciato e coordinato  a 
livello nazionale la ‘Campagna riso’ in favore del 
progetto Sri Lanka, campagna che ha coinvolto 
tutti i 17 distretti e ha permesso di raccogliere 
una ragguardevole cifra contribuendo note-
volmente alla realizzazione del progetto. Per 
lo svolgimento di questo incarico multi distret-
tuale  ha ricevuto uno speciale  riconoscimento 
direttamente dalla sede centrale di Oak Brook 
e consegnatole  dal Presidente del Consiglio dei 
Governatori.

 Dal 2013 è Lions Guida certificato. Ha fatto 
parte dello staff che ha organizzato la Confe-
renza del Mediterraneo Pescara 2015. Nel gen-
naio 2016 ha partecipato al corso di formazione 
Advanced Lions Leadership Institute (ALLI),  
tenutosi a Rovaniemi, Finlandia, una dei due ita-
liani ammessa al corso.

 Ha partecipato a numerosi congressi nazio-
nali e a moltissimi congressi distrettuali ed è 
stata nominata questore al Congresso Nazio-
nale di Genova. Ha pubblicato numerosi articoli  
sia sulla rivista distrettuale che su quella nazio-
nale. Per la sua attività lionistica è stata insignita 
della Melvin Jones Fellow. 

 E’ sposata con l’imprenditore Tonino Murri, 
anche lui Lion, già consigliere della Fondazione 
Lions per la Solidarietà e tesoriere distrettua-
le, ed ha due figli: Marta, laureata in Medicina 
presso l’Università Politecnica delle Marche e  
al quarto anno di specializzazione in Medicina 
Interna, e Michele, laureato in Economia  all’u-
niversità Bocconi  ed ora in forze alla Price Wa-
terhouse and Cooper, sede di Milano.

CALENDARIO EVENTI 2016
17 aprile	 Lions Day, Multidistretto
17 aprile	 Giornata dell’Amicizia		
	 L’Aquila (AQ)
22 aprile	 Celebrazioni dei 20 anni 		
	 dei Distretti A e AB - Gemellaggio	
	 Vasto (CH)
23 aprile	 Riunione di V e VI Circoscrizione	
	 Termoli (CB)
30 aprile	 Riunione di III e IV Circoscrizione	
	 Montegranaro (FM)
1 maggio	 Riunione di I e II Circoscrizione	
	 Rimini (RN)

pr
om

em
or

ia 7 maggio	 4° Gabinetto Distrettuale		
	 Castrocaro Terme (FC)
7/8 maggio	 Congresso di Primavera
	 Castrocaro Terme (FC)	
20/22 maggio	 64° Congresso Nazionale		
	 Sanremo (IM)
24/28 giugno	 Convention Internazionale		
	 Fukuoka (Giappone)
16 luglio 	 5° Gabinetto Distrettuale 
	 Vasto (CH)
17 luglio	 Passaggio delle Consegne
	 Vasto (CH)
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Candidato a Secondo Vice Governatore Distrettuale
Maurizio Berlati
Curriculum professionale

Maurizio Berlati è nato il 17 settembre 
1953 a Forlì ove risiede; è coniugato con 
Barbara ed ha due figli, Cecilia libero pro-
fessionista presso lo Studio Associato e 
Francesco studente di Ingegneria. Laurea-
tosi in Ingegneria Civile nel 1979, è iscritto 
all’Albo sin dal 1980: dopo aver ricoperto la 
carica di Consigliere e quella di Segretario, 
è stato eletto Presidente dell’Ordine degli 
Ingegneri della Provincia di Forlì-Cesena 
per il biennio 2005/06. 

Dall’ottobre 2007 è socio della Fonda-
zione Cassa dei Risparmi di Forlì e da aprile 
2013 è membro del Consiglio Generale di 
Indirizzo; da aprile 2015 è inoltre compo-
nente del C.d.A. di Civitas Società Struttu-
rale che amministra le proprietà immobilia-
ri della Fondazione.

Svolge la libera professione di ingegne-
re dal 1985 ed è titolare, con altri due soci, 
dello Studio di Ingegneria Associato che 
annovera fra i suoi Clienti importanti Grup-
pi industriali sia italiani che esteri ( Ferretti, 
Riva, Aprea SlY, Lotras Aviacom ecc) per i 
quali, affiancato da un affiatato team di al-
tre 7 persone, ha progettato e diretto nu-
merose commesse. L’Università di Bologna 
gli ha affidato nel 2005 la docenza per un 
Master sulla “Progettazione di cantiere e la 
logistica per la nautica da diporto” presso 
la Facoltà di Ingegneria. 

Quale aggiudicatario, dell’appalto con-
corso internazionale in collaborazione con 
altri professionisti, è attualmente impegna-
to nell’ultimazione del progetto e realizza-
zione dei lavori di restauro e risanamento 
conservativo del Castello della Rocca delle 
Caminate (FC); progetta la nuova Aero-
stazione Aeroporto Forlì e il nuovo Scalo 
Merci.

Curriculum lionistico
Nel 1994 diviene socio del L.C. Forlì Valle 

del Bidente: l’anno successivo prende parte 
alla costituzione del L.C. Forlì Giovanni de’ 
Medici del quale è tutt’ora socio effettivo. 
In questo Club ha ricoperto i ruoli di Ce-

rimoniere, Consigliere, prima membro poi 
Presidente del Comitato Soci. 

Ha ricoperto la carica di Presidente di 
Club nel 1999/00. 

A livello Distrettuale ha svolto il ruolo 
di Presidente di Zona (2006/07), di Presi-
dente di Circoscrizione (2009/10) mentre 
in qualità di Officer si è distinto in partico-
lare nel 2000/01 ne “L’impegno Lions per 
il futuro dei giovani”, nel 2007/08 ne “L’ab-
battimento delle barriere architettoniche”, 
nel 2013/14 membro del gruppo formativo 
GMT, nel 2014/15 membro del gruppo for-
mativo GLT; dal 2008 e sino alla consegna 
dell’immobile, ha preso cura degli aspetti 
tecnico/strutturali del Centro Polivalente 
realizzato dai Lions a Cervia, è stato rela-
tore al Convegno Distrettuale d’Autunno 
del 2014. 

L’impegno costante negli anni gli è val-
so l’attribuzione di svariate onorificenze 
Lionistiche da parte di diversi Governa-
tori mentre dal suo Club ha ricevuto tutti 
gli anni il riconoscimento per il 100% delle 
presenze.

A dimostrazione di un profondo senso 
di rispetto per l’Associazione e per le sue 
regole etiche, ha espressamente richiesto 
al Governatore in carica di non attribuirgli 
incarichi di sorta vista la sua possibile can-
didatura alla carica di 2° Vice Governatore 
del Distretto 108A.
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Candidato a Secondo Vice Governatore Distrettuale
Saele Giberti
Curriculum professionale

Nato a Faenza il 22/06/1969. Consegue 
il diploma di Geometra nel 1988 e quello di 
Agrotecnico nel 1990. Nel 1992, dopo aver 
svolto la pratica professionale biennale, so-
stiene e supera gli esami di Stato per l’abili-
tazione all’esercizio della libera professione di 
Geometra. Dal 1994 è iscritto al Collegio dei 
Geometri e Geometri Laureati della Provin-
cia di Ravenna e svolge la libera professione 
presso il proprio studio tecnico, specializzato 
nel campo edilizio, catastale e dei rilievi to-
pografici con strumentazione gps/glonass. 
Inoltre redige perizie e fornisce consulenza 
tecnica estimativa ed immobiliare per privati 
ed istituti di credito. Su incarico dei Giudici del 
Tribunale Civile e Penale di Ravenna svolge 
Consulenze Tecnico d’Ufficio (C.T.U.) in cause 
civili ed  esecuzioni immobiliari.

Dal 1995 al 1999 è stato membro del Con-
siglio di Amministrazione delle Opere Pie 
Raggruppate e successivamente, dal 1999 al 
2004, Consigliere Comunale.

Ha buona conoscenza della lingua ingle-
se scritta e parlata, è appassionato di viaggi, 
sport ed in particolare è tifoso di calcio.

E’ sposato dal 2003 con Cristina Tasselli, 
funzionario di banca, con la quale ha un figlio 
di 10 anni, Alessandro.

Curriculum lionistico
Dal 1990 al 1997 è stato socio del LEO Club 

Faenza, prima come membro del Consiglio Di-

rettivo, poi nel 1994/95 come Presidente. Nel 
1995/96 ha ricoperto l’incarico di Presidente 
della I Circoscrizione LEO e nel 1996/97 quel-
lo di Vice Presidente Distrettuale LEO, parte-
cipando costantemente alle Riunioni Distret-
tuali e Congressi Nazionali (detti NazioLEO).

Dal 1998, all’età di ventotto anni, è socio 
effettivo e orgoglioso del Lions Club Faenza 
Host, dove da membro del Consiglio Direttivo 
ha svolto negli anni le funzioni di Cerimoniere, 
Leo Advisor, Segretario, Officer Telematico, 
etc.. E’ stato membro e coordinatore di diver-
se commissioni di lavoro per service e temi di 
studio.

Nel 2006/07 ha ricoperto l’incarico di Pre-
sidente del Lions Club Faenza Host (Governa-
tore Ezio Angelini). 

Nel 2007 è stato coordinatore distrettua-
le del Comitato Organizzatore dell’Incontro/
Congresso d’Autunno del nostro Distretto 
Lions 108A svoltosi a Faenza (Governatore 
Loredana Sabatucci).

 E’ stato Presidente di Zona A della I Circo-
scrizione nel 2011/12 (Governatore Giulietta 
Bascioni Brattini).

Nella primavera del 2013, come unico rap-
presentante del Distretto 108A,  ha parte-
cipato al CORSO sulla LEADERSHIP LIONS 
(“RLLI”) svoltosi a ROMA. Si è trattato di un 
evento formativo di alto livello organizzato 
dal  Multidistretto, sottoscritto dall’allora Go-
vernatore Beppe Rossi e con docenti i PDG 
Sandro Castellana e PDG Claudio PASINI (re-
sponsabili GLT e GMT nazionali).

E’ stato Presidente della I Circoscrizione 
Distretto 108A nel 2013/14 (Governatore Raf-
faele Di Vito). 

Negli anni di servizio Lions è stato nomina-
to officer e/o responsabile distrettuale di Ser-
vice (Cani Guida, Acqua per la Vita, Children 
First, etc.) e Temi di Studio (Gioco d’Azzardo e 
Ludopatie, Artigianato, etc.), dedicando tem-
po e non risparmiando passione, entusiasmo 
e dedizione al  proprio ruolo.

Ha partecipato costantemente agli Incontri 
e Congressi Distrettuali e Nazionali Lions.

Dal 2010 è Melvin Jones Fellow (LCIF).
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Candidato a Secondo Vice Governatore Distrettuale
Salvatore Trigona
Curriculum vitae

Nato a Licata il 7 febbraio 1946, coniuga-
to con Annalisa Sarto, tecnica di radiologia, 
ha tre figli e una splendida nipote.

Laureato in medicina e chirurgia presso 
l’Università degli Studi di Bologna nel 1974.

Specializzato nel 1979 in Chirurgia gene-
rale, nel 1984 in Chirurgia Vascolare e nel 
1990 in Chirurgia d’urgenza e Pronto Soc-
corso presso le Scuole di Specializzazione 
dell’Università degli Studi di Modena.

Dal 1974 fino al 2008 ha prestato servizio 
quale chirurgo presso le seguenti strutture 
ospedaliere: la Clinica chirurgica del Policli-
nico di Modena, l’ospedale di zona di Poggio 
Rusco nel mantovano, l’ospedale di Cervia e 
infine l’ospedale S. Maria delle Croci di Ra-
venna.

Ha partecipato durante la sua carriera 
ospedaliera a numerosi congressi medici e 
in molti come relatore.

Lions dal 1989 ha servito l’Associazione 
nello sviluppo dell’attività di servizio.

Socio fondatore del Lions Club Cervia – 
Ad Novas nel 1998 e socio fondatore del 
Lions Club Milano Marittima 100 nel 2013, 
ha contribuito alla loro crescita associativa 
ricoprendo negli anni tutte le cariche lioni-
stiche presenti nei clubs, dal Cerimoniere al 
Presidente, dal Consigliere al Censore. 

È socio onorario del Lions Club Bologna 
San Luca. 

Delegato di zona nell’anno sociale 2001-
02, negli anni ha ricoperto numerosi inca-
richi come officer distrettuale; è stato più 
volte componente deil gabinetti distrettuali.

È stato presente a molti Congressi Di-
strettuali e Nazionali Lions, anche quale re-
latore.

Ha partecipato ai Forum Europei di Roma, 
Firenze, Bologna, Maastricht, Bruxelles, 
Istanbul e Augsburg, in molti quale relatore.

È stato presente alle Convention di Am-

burgo e Honolulu.
Ha pubblicato numerosi articoli sia sulla 

rivista distrettuale sia su quella nazionale. 
Nel 1994 ha ideato la manifestazione di-

strettuale Lions Estate per la Solidarietà, 
per raccolta fondi a favore di numerosi ser-
vice e di cui è sempre stato l’Officer.

Il 18 gennaio 2003 a Ravenna assieme a 
ventisette Lions fonda la So.San. Solidarie-
tà Sanitaria Lions. Con la So.San., con i suoi 
volontari, previo accordi con i ministeri della 
sanità dei paesi in cui ha operato, ha portato 
sanità e solidarietà lionistica in ben diciotto 
nazioni del bisogno, effettuando ottantotto 
missioni di volontariato in: Africa: Tanzania, 
Camerun, Malawi, Etiopia, Togo, Burkina 
Faso, Madagascar, Uganda, Marocco; Asia: 
India e Afghanistan; America latina: Brasile, 
Ecuador, Amazzonia, Haiti; Europa: Albania, 
Moldavia

Dal 2013, quale Presidente So.San., ha 
iniziato una campagna sanitaria a favore 
del Nuovi Poveri e indigenti italiani creando 
Centri Socio-Sanitari in molti distretti Lions 
d’Italia. 

Nel 2005 per la sua attività lionistica gli 
è stata conferita la Melvin Jones Fellow dal 
Lions Club Bologna San Luca. 

Nel 2009 il Presidente Internazionale Al-
bert Brandel lo ha insignito della Presiden-
tial Medal.
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LIONS Club GIULIANOVA 

“Mobilità sostenibile: utopia o realtà”

Il LIONS Club GIULIANOVA, in ottemperanza a quanto regolarmen-
te deliberato dall’Assemblea Generale dei Soci del LIONS Club Giu-
lianova, come risulta dagli estratti di verbale uniti alla presente pro-

posta (vedere allegati 1 e 2), per il prossimo Congresso Distrettuale di 
Castrocaro propone per l’anno 2016/2017 il seguente “Tema di Studio 
Distrettuale”:

“MOBILITÀ SOSTENIBILE: UTOPIA O REALTÀ"
La presente proposta indica un argomento di studio divenuto pur-

troppo estremamente attuale. Desiderio comune degli uomini è infatti 
quello di vivere in una città o paese che consenta una vita gradevole, 
nel rispetto dei bisogni dei singoli e della collettività, con infrastrutture 
e servizi adeguati alle odierne aspettative di rapidità ed efficienza, in 
un ambiente urbano confortevole, con aria pulita e condizioni igieni-
che generali che garantiscano la salubrità ambientale e quindi una vita 
sana. Alla fine del secolo XX, si è sviluppato il concetto di “Mobilità 
Sostenibile” intendendo con tale locuzione un sistema di trasporto 
urbano capace di conciliare il diritto alla mobilità con l’esigenza di ri-
durre l'inquinamento ed altre ripercussioni sociali e ambientali nega-
tive. Diversi interventi sono stati operati in tal senso, anche con azioni 
legislative, che però assumono il ruolo di ‘soluzione tampone’, sia per-
ché gli interventi realizzati ben poco hanno inciso sul miglioramento 
delle negatività associate alla mobilità urbana in Italia, sia perché non 
vi è una vera presa di coscienza del problema da parte della cittadi-
nanza; soltanto tale presa di coscienza potrebbe modificare le con-
vinzioni che sarebbero il primo motore per favorire il cambiamento 
dei comportamenti sociali singoli e collettivi. Per tali motivi il concetto 
di Mobilità Sostenibile sembra attualmente purtroppo utopico. Per 
scongiurare tale pericolo sono dunque necessarie azioni di divulga-
zione in tal senso, così come azioni di suggerimento e promozione di 
specifici interventi. Tale necessità si coniuga perfettamente con lo spi-
rito di partecipazione attiva e di servizio che è alla base del Lions Club 
International e, pertanto, appare opportuno avanzare la proposta di 
uno specifico tema di studio a livello distrettuale. Ulteriore stimolo per 
il Distretto 108 A ad intraprendere tale iniziativa è anche il fatto che 
esso appare particolarmente idoneo per la molteplicità di situazioni di 
mobilità urbana che presenta; ad esso infatti fanno capo grandi città 
e piccoli paesi, città di pianura e di montagna, città sulla costa ed all’in-
terno; offre quindi diversità di problematiche che, conseguentemente, 
richiedono diversità di soluzioni.

1 - PREMESSA
Desiderio comune degli uomini del XXI secolo è certamente quello 

di vivere in una città o paese (qualunque siano le sue dimensioni) che 
consenta una vita gradevole, nel rispetto dei bisogni dei singoli e della 
collettività, con infrastrutture e servizi adeguati alle odierne aspetta-
tive di rapidità ed efficienza, in un ambiente urbano confortevole con 
aria pulita e condizioni igieniche generali che garantiscano la salubrità 
ambientale e quindi una vita sana.

Molti sono i fattori che incidono sulla realizzabilità di questa aspira-
zione e fra tutti sono senz’altro da ricordare il raggiungimento:

• di una corretta pianificazione urbanistica,
• di un controllo adeguato dell’inquinamento atmosferico,
• di un sistema normativo chiaro, semplice e rispettato,
• di uno sviluppato senso civico nei cittadini, capace di contempera-

re l’interesse collettivo con l’interesse privato
Molte sono poi i settori dell’attività umana che si relazionano coi 

succitati fattori, singolarmente o su più di uno contemporaneamente. 
Fra questi, basti pensare all’incidenza dei sistemi di riscaldamento e 
condizionamento degli edifici pubblici e privati ed a quella dei sistemi 
di trasporto (urbano in particolare) che influenzano e sono contempo-
raneamente condizionati da tutti i fattori sopra menzionati.

Proprio in quest’ultimo ambito, alla fine del secolo XX, si è sviluppa-
to il concetto di “Mobilità Sostenibile” intendendo con tale locuzione 
un sistema di trasporto urbano (un insieme di trasporto pubblico e pri-
vato) capace di conciliare il diritto alla mobilità con l’esigenza di ridurre 
l’inquinamento (emissioni di gas serra, emissioni di particolato, produ-

zioni di smog, inquinamento acustico) ed altre ripercussioni negative 
(congestione del traffico urbano, l’incidentalità, costi sociali).

A ben considerare, queste ripercussioni negative hanno effetti sulla 
salute e qui di un costo sociale anche elevato che grava direttamen-
te od indirettamente su tutti e che, pertanto, rendono necessaria una 
adeguata regolamentazione a livello centrale (Stato) e locale (Regioni, 
Provincie, Comuni), in definitiva quindi di un intervento pubblico (nor-
me e sanzioni).

In Italia la mobilità sostenibile è stata introdotta con il Decreto Inter-
ministeriale Mobilità Sostenibile nelle Aree Urbane del 27/03/1998. 
Purtroppo, come facilmente si può constatare dalla situazione di tut-
ti i giorni, la normativa non ha raggiunto i risultati sperati. I problemi 
relativi alla mobilità sono stati in definitiva soprattutto demandati alle 
amministrazioni locali, senza un vero e proprio piano di intervento a 
livello nazionale e sovranazionale.

2 - MOBILITÀ SOSTENIBILE
Ormai da molti anni, dunque, si parla di mobilità sostenibile al fine di 

realizzare un sistema di trasporto per le cose e le persone che sia ca-
pace di contrastare alcune negatività del vivere urbano, che diventano 
quotidianamente sempre più gravi e di cui la mobilità stessa è causa 
prima o concausa:

1. congestione del traffico (danno economico, perdita di tempo, 
maggior consumo di combustibile con depauperamento delle risorse 
energetiche);

2. inquinamento ambientale con l’emissione dei cosiddetti “gas ser-
ra” ed altre sostanze nocive come le “polveri sottili” (PM 10), con con-
seguenti danni alla salute, danni all’ecosistema e relative modificazioni 
climatiche;

3. inquinamento acustico (danni alla salute, costo sociale);
4. incidentalità (danno diretto alle cose e persone, costo sociale);
5. consumo del territorio urbano.
Il problema, come tutto al giorno d’oggi, richiede senz’altro una so-

luzione su larga scala se non addirittura a livello globale per le inter-
connessioni economiche, finanziarie, tecniche, ambientali e climatiche 
che ormai si sono verificate tra le varie nazioni e le diverse zone geo-
grafiche della terra e che, inoltre, continuano a manifestarsi quotidia-
namente.

La sua soluzione, ammesso che ci sia, è di difficile conseguimento 
perché, oltre a richiedere un approccio fortemente interdisciplinare, si 
scontra poi con abitudini e comportamenti ormai consolidati e, soprat-
tutto, richiede la ricerca ed il raggiungimento di un compromesso tra 
interesse pubblico e privato e quindi un grande spirito collaborativo.

In definitiva, il conseguimento di una mobilità sostenibile deve es-
sere ricercato sviluppando molteplici interventi in diversi campi con 
scelte di tipo tecnico, normativo e comportamentale. Individuando 
soluzioni oggi percorribili, si possono prendere in considerazione in-
terventi secondo diverse linee d’azione, quali:

• sviluppo di normative anti inquinamento sempre più stringenti 
con il conseguente intervento dell’industria che deve rispondere con 
un reale miglioramento tecnologico dei mezzi di trasporto (e non truc-
cato come recenti fatti di cronaca hanno evidenziato);

• incentivazione del mezzo pubblico;
• sviluppo di politiche ed infrastrutture atte ad incentivare l’uso della 

bicicletta;
• sviluppo di politiche ed infrastrutture atte alla diffusione dell’au-

to elettrica ed in generale di altri mezzi di trasporto a basso o nullo 
inquinamento;

• definizione ed incentivi allo sviluppo di modalità innovative per 
l’utilizzazione del mezzo di trasporto private;

• sviluppo di una struttura di trasporto pubblico e di infrastrutture 
idonee a realizzare una efficiente intermodalità a livello locale;

• definizione ed applicazione di politiche tariffarie idonee quali isti-
tuzione di pedaggi per l’accesso a zone particolari ed altre forme di 
tassazione.

Qualcosa in questa direzione è stato senz’altro fatto, così da poter 
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mettere in evidenza la realizzazione di alcuni specifici interventi:

• Trasporto pubblico locale - L’incentivazione di questa modalità di 
trasporto, che è la prima storica forma di mobilità sostenibile, è stata 
da subito presa in considerazione in quanto i veicoli adibiti al trasporto 
di massa consentono di ridurre l’utilizzo dei mezzi privati.

• Corsie preferenziali - Queste corsie sono autorizzate soltanto 
ai mezzi pubblici (autobus, tax, mezzi di emergenza). Permettono di 
creare due forme di scorrimento, congestionata per i mezzi privati e 
scorrevole per quelli pubblici o di pubblico intervento. Il sistema però 
da risultati solo se c’è rispetto della norma da parte degli utenti del 
traffico privato.

• Piste ciclabili - Potenzialmente costituiscono una vera alternativa 
all’automobile ma, per funzionare correttamente, richiedono un adat-
tamento delle infrastrutture. Sono però adatte esclusivamente alle 
città pianeggianti con condizioni climatiche mediamente favorevoli.

• Pedaggio urbano - Contempla l’imposizione di un pedaggio per 
l’accesso a strade o zone urbane. Quando il pedaggio è esteso a tutte 
le automobili in entrata alla città (come per esempio a Londra) si parla 
di “Road Pricing”.

• Park pricing (o parcheggi a pagamento) - Indubbiamente è la for-
ma di repressione all’uso del mezzo privato di più antica utilizzazione 
(l’applicazione di ticket orari sui parcheggi tende ad aumentare il costo 
di utilizzo dell’automobile privata e quindi a scoraggiarne l’uso). Que-
sta forma di intervento è adottata soprattutto nelle aree centrali della 
città (in Italia dà origine alle cosiddette zone a strisce blu). Se nelle 
zone del centro cittadino è sostanzialmente accettata dall’utenza per-
ché, contemporaneamente, genera parcheggio libero a rotazione, non 
è gradita nelle zone periferiche.

• Car sharing e Car pooling - Questi servizi sono basati sul principio 
dell’auto privata per uso collettivo. Nel caso del Car Sharing l’automo-
bile è noleggiata per poche ore presso le apposite società e riconse-
gnata al termine del suo utilizzo. Nel caso del Car Pooling l’automobile 
è di proprietà di un privato che la mette a disposizione per compiere 
tragitti casa-lavoro insieme ad altre persone, spesso conoscenti o col-
leghi, con la stessa esigenza di orario e di percorso.

• Mobility Manager - Questa figura è stata introdotta nel 1998 con 
la funzione di analizzare le esigenze di mobilità dei dipendenti delle 
aziende pubbliche e private, agevolare il car-pooling e sincronizzare 
gli orari lavorativi con quelli del trasporto pubblico. I mobility manager 
partecipano a riunioni e incontri con le amministrazioni locali per mi-
gliorare la viabilità e il trasporto. La nomina di un mobility manager nel-
le aziende private è soltanto facoltativa e pertanto la norma è rimasta 
inattuata. Una iniziativa di questo genere è stata messa in atto dall’Uni-
versità di Salerno (Fisciano) per facilitare l’afflusso degli studenti.

• Blocco del Traffico - Il momentaneo blocco del traffico urbano è 
una misura di emergenza per ridurre il traffico veicolare e le emissio-
ni inquinanti. Non risolve il problema. L’intervento mira a vietare l’uso 
dell’automobile per far provare forme di mobilità alternative e più so-
stenibili (es. trasporto pubblico). Il blocco del traffico può essere par-
ziale o totale. In caso di blocchi ripetuti nel tempo viene applicato sot-
to forma di blocco per ‘targhe alterne’ (pari o dispari) o per tipologia di 

veicolo (euro0, euro1, euro2, euro3, euro4). Occorre però dire che gli 
interventi ora elencati ben poco hanno inciso sul miglioramento delle 
negatività associate alla mobilità urbana in Italia, che anzi - come la 
particolare situazione meteorologica (alta pressione e siccità) degli 
ultimi mesi del 2015 ha evidenziato - sembrano peggiorare di gior-
no in giorno, facendo quasi sembrare utopico il concetto di Mobilità 
Sostenibile.

3 – INTERVENTO DEL LIONS CLUB
Appare dunque importante se non indispensabile per scongiurare 

il pericolo che tutto rimanga utopia che la società intera acquisisca 
innanzi tutto profonda e radicata coscienza del problema. Sono quin-
di necessarie azioni di divulgazione in tal senso, così come azioni di 
suggerimento e promozione di specifici interventi.

Tale necessità sembra sposarsi perfettamente con lo spirito di par-
tecipazione attiva e di servizio che è alla base del Lions Club Inter-
national e, pertanto, appare opportuno avanzare la proposta di uno 
specifico tema di studio a livello distrettuale. Ulteriore stimolo per il 
Distretto 108 A ad intraprendere tale iniziativa, è poi il fatto che esso 
appare particolarmente idoneo per la molteplicità di situazioni di mo-
bilità urbana che presenta. Infatti ad esso fanno capo grandi città e 
piccoli paesi, città di pianura e di montagna, città sulla costa ed all’in-
terno; offre quindi diversità di problematiche che, conseguentemen-
te, richiedono diversità di soluzioni.

In concreto il tema di studio potrebbe essere affrontato secondo 
alcune specifiche linee di intervento da condurre parallelamente:

• realizzazione di conferenze specifiche sui temi in oggetto rivol-
te ai soci ma soprattutto alle cittadinanze coinvolgendo esperti del 
settore

• contatto con gli operatori pubblici del settore per prendere co-
scienza di quanto si sta effettivamente facendo in sede locale e quali 
siano stati i risultati conseguiti; contemporaneamente, dovranno es-
sere eseguite con detti operatori azioni di stimolo e formulate propo-
ste potenzialmente migliorative della situazione locale;

• coinvolgimento con gli utenti del settore mediante appositi que-
stionari.

Ovviamente il tema di studio dovrebbe esser avviato da una riunio-
ne di coordinamento iniziale tra i Club aderenti all’iniziativa, in modo 
da unificare le modalità di approccio, definire i settori di indagine co-
mune e quelli portati avanti in modo autonomo dai singoli Club.

Al termine delle attività dovrà essere redatto un documento di sin-
tesi di quanto operato, con illustrazione dello stato di fatto riscontrato 
e di quanto si prevede concretamente che venga messo in opera per 
il prossimo futuro. I risultati potrebbero poi essere utilmente presen-
tati in una specifica manifestazione congressuale, organizzata con il 
concorso di tutti i Club partecipanti all’iniziativa.

Ovviamente le attività di servizio ora descritte (di indubbia utilità 
per la società e per l’ambiente) saranno eseguite in puro spirito lio-
nistico, quindi a costo zero, dove ogni partecipante farà confluire le 
proprie capacità, la propria iniziativa e la propria disponibilità di tempo 
e, se necessario, di denaro.

INTRODUZIONE

Le cure palliative sono state definite dall’Organizzazione Mon-
diale della Sanità (OMS) come… “un approccio che migliora la 
qualità della vita dei malati e delle loro famiglie che si trovano 

ad affrontare le problematiche associate a malattie inguaribili, at-
traverso la prevenzione e il sollievo della sofferenza per mezzo di 
una identificazione precoce e di un ottimale trattamento del dolore 
e delle altre problematiche di natura fisica, psicofisica e spirituale”.

La sfida delle cure palliative è quella di determinare un cambia-
mento culturale, il riconoscimento di una medicina che non si acca-

nisca contro la malattia ma consideri il paziente nella sua globalità.
In questa nuova visione, la morte viene considerata un evento “na-

turale” (Seymour, 1999) ineluttabile in un malato terminale e ingua-
ribile, come un processo che, se compreso, è in grado di arricchire 
sia il morente, sia le persone che lo circondano, generando e rige-
nerando relazioni. La nostra cultura si trova in difficoltà nel dare una 
risposta alla morte e alla sofferenza che l’accompagna. Il lutto è stato 
relegato nell’interiorità di ciascuno, e la sua dimensione collettiva è 
venuta meno; esso è infatti spesso accompagnato dall’isolamento, 
dalla solitudine, dalla depressione, proprio perché la tristezza non ha 

LIONS Club LARINO 

Le cure palliative e la rete psico-sociale di assistenza al lutto
Nome del progetto: perdita, buio, nero, ri-colora la tua vita
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diritto di cittadinanza. Considerato malattia o disagio psichico, è pen-
sato come una competenza medica o psicologica. Tale panorama 
influenza le forme del lutto e le modalità dei cittadini di far fronte 
alle perdite. C’è chi riesce a gestire questo percorso con le proprie 
forze, chi rimane smarrito e senza conforto, chi cerca l’aiuto farma-
cologico, chi ricorre ad uno psicologo e chi cerca di trovare conforto 
attraverso la condivisione della sofferenza con altre persone provate 
da dolori analoghi. La presenza di gruppi di sostegno reciproco per 
l’elaborazione del lutto è una risorsa sociale importantissima, di cui 
c’è grande bisogno.

La consapevolezza della necessità di porre attenzione alla soffe-
renza e al disagio delle persone in lutto si è affacciata infatti da poco 
alla realtà dell’auto- mutuo- aiuto quando, un diverso atteggiamen-
to rispetto al processo del morire ed una crescente diffusione delle 
cure palliative, ha promosso l’affiorare di una nuova sensibilità verso 
coloro che accompagnano il familiare nel percorso di malattia e di 
fine vita e successivamente soffrono il lutto per la perdita.

L’AUTO MUTUO AIUTO (AMA): UN INTEGRATORE 
IMPORTANTE NELLA RETE DI ASSISTENZA AL LUTTO

Nella realtà italiana i gruppi di auto-mutuo aiuto, maggiormente 
numerosi nel nord d’Italia, sono generalmente nati all’interno di as-
sociazioni di volontariato già operanti e talvolta in collegamento con 
i servizi pubblici. Nella maggioranza dei casi sono promossi e portati 
avanti per l’iniziativa di operatori del privato sociale e più raramente 
del pubblico e per iniziativa di persone colpite dal lutto.

I gruppi AMA possono definirsi come: “strutture di piccolo gruppo, 
a base volontaria, finalizzate al mutuo aiuto ed al raggiungimento di 
particolari scopi.” I Gruppi di Auto Mutuo Aiuto si svolgono secondo 
il seguente principio: “Tu solo ce la puoi fare, ma non ce la puoi fare 

da solo”: l’Auto Mutuo Aiuto, infatti, si basa sull’idea della mutualità, 
dello scambio reciproco di aiuto, dell’impegnarsi per se stessi e per 
l’altro, di un sostegno reciproco attivato fra persone che vivono una 
stessa situazione di vita.

L’AMA si propone come una modalità attraverso la quale ci si ac-
compagna nel cammino di ricostruzione di quello che per la maggior 
parte delle persone in lutto è una nuova vita.

E’ importante e necessario creare un ponte tra i servizi pubblici 
e l’auto-mutuo aiuto, una forma di collegamento, rispettoso delle 
proprie e altrui diversità e competenze, capace di completarsi e inte-
grarsi a vicenda per rispondere alle necessità e ai bisogni dei cittadini 
(Crozzoli).

GLI OBIETTIVI della proposta progettuale sono:
1) Divulgare la “mission” delle cure palliative sulla qualità di vita del 

malato, attraverso l’attenzione a tutti quegli aspetti che sono trasver-
sali alla patologia e che riguardano la sfera emozionale, psicologica, 
culturale, sociale.

Importante per raggiungere tale scopo, la sensibilizzazione degli 
enti governativi per trovare le giuste risposte alle tante criticità e pro-
blematiche ancora irrisolte.

2) Promuovere la creazione di una rete di sostegno psico-sociale 
che funga da supporto al malato e alla famiglia durante il doloroso 
percorso di malattia e continui, in seguito alla morte della persona, 
accompagnando i familiari nell’elaborazione del lutto.

3) Promuovere la cultura dei gruppi di Auto Mutuo Aiuto per l’e-
laborazione del lutto che danno un tempo ed un luogo al dolore, un 
contenitore in cui persone accomunate dal dolore per una perdita 
possono affrontare il lutto, confrontarsi, ri-elaborare la propria espe-
rienza ed evolvere insieme.

LIONS Club PERGOLA VAL CESANO

Anoressia, bulimia, disturbo da alimentazione incontrollata: 
un’emergenza sociale. Che fare?
PREMESSA

I Disturbi del Comportamento Alimentare (Anoressia, Bulimia e Di-
sturbo da Alimentazione Incontrollata) costituiscono oggi, una delle 
emergenze più preoccupanti del mondo Occidentale.
Senza alcun dubbio possiamo parlare non soltanto di una malattia, 

ma di una vera e propria epidemia sociale, che, al momento, non sem-
bra trovare argine alla sua crescita esponenziale: tre milioni di perso-
ne in Italia soffrono di questi disturbi e decine di milioni di giovani nel 
mondo si ammalano ogni anno.

Per milioni di giovani, il cibo e il corpo si sono trasformati in veri e 
propri nemici ed è accaduto qualcosa che è connesso, non soltanto 
all’insorgere di una patologia o al cambiamento di stili di vita e model-
li culturali, ma più intimamente, alla difficile strutturazione della loro 
identità.

Infatti, tutti i Disturbi del Comportamento Alimentare hanno un 
punto in comune, a prescindere dal peso corporeo, e cioè l’intensa 
ideazione del cibo e delle forme corporee, tanto da diventare un pen-
siero fisso e ossessivo che costituisce il vero nucleo psicopatologico 
di tali Disturbi. Purtroppo stanno aumentando casi in età prepubere 
e quello che fino a poco tempo fa riguardava quasi esclusivamente le 
ragazze, oggi, con sempre maggiore incidenza, sta interessando an-
che ai maschi, in un’ età compresa tra i 12 e i 17 anni.

Come sempre in medicina, anche in questo tipo di patologia, è fon-
damentale la diagnosi precoce, cioè l’individuazione tempestiva del 
disturbo. Una volta individuata la patologia, è momento fondamentale 
la terapia che deve avere continuità responsabile nel tempo e soprat-
tutto deve avere la regia di un’équipe multidisciplinare.

I Disturbi del Comportamento Alimentare infatti sono una patolo-
gia multifattoriale che necessita assolutamente dell’intervento di me-
dici, psicologi, dietisti ecc. Inoltre, e certamente non da ultimo, è molto 
importante, ma ancor meglio necessario, il coinvolgimento delle fami-
glie: purtroppo non si può far riferimento ad una famiglia tipo in seno 
alla quale esiste un’attenzione dovuta verso i Disturbi del Comporta-
mento Alimentare dei ragazzi, date le diversificazioni che li connota-
no. I familiari di questi ragazzi vivono lo sgomento di una patologia così 
insidiosa che lascia senza risposte o che sembra fallirle tutte; si inizia-
no viaggi della speranza alla ricerca di risposte efficaci che non fanno 
altro che aumentare l’incomprensione di tali insorgenze. Quanto testè 
evidenziato induce a non lasciare più nessuna famiglia senza risposte 
né riferimenti, per cui è necessario costituire una rete di comunica-
zioni e di relazioni in grado di garantire il massimo dell’informazione e 
delle risposte alle esigenze dei pazienti e dei loro familiari. Impegnarsi 
a togliere le famiglie dalla solitudine e dal clima dell’incomprensione 
che in loro si genera vivendo questo tipo di problema. E’ un errore 
ritenere la famiglia come causa della malattia: il senso di colpa da par-
te dei genitori e l’isolamento in cui questi cadono, va assolutamente 
combattuto affinché la famiglia si trasformi in fattore decisivo nelle 
varie fasi della guarigione.

I genitori che si trovano coinvolti in una simile esperienza, sono sog-
getti verso i quali è necessario, e lo si ritiene un diritto, di offrir loro 
tutti gli strumenti necessari per comprendere e per decidere.

Si è detto responsabilità partecipata ed impegno per la risoluzione 
del problema. Si guarisce? Oggi da queste patologie si può guarire: i 
trattamenti sono ormai molto specializzati, integrati, personalizzati e 
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la possibilità di pieno recupero ha percentuali molto elevate.

Il mancato conseguimento, quindi, è solo da rapportare a “insoffe-
renza” nel processo riabilitativo.

Come per tutte le patologie, l’intervento precoce per una totale 
risoluzione del problema è un intervento e trattamento tempestivi: 
entrambi decisivi per il conseguimento di un pieno recupero.

I genitori devono essere consapevoli e soprattutto responsabilizzati 
che la cura non dura mai meno di due anni, e solo così la vita di questi 
ragazzi potrà riprendere il proprio corso e potranno riacquistare una 
vita di relazione del tutto normale.

Si è di fronte ad un grosso impegno che va supportato.
E’ inutile, se non addirittura dannoso, voler trovare nella famiglia la 

causa di quanto si sta dibattendo: quello che si chiede è ingenerare 
una responsabilità partecipata nell’affrontare il problema, fornendo 
indicazioni precise per come ed a chi rivolgersi per poter avere at-
traverso una corretta informazione consapevolezza che la famiglia si 
trasformi in propulsore decisivo nelle varie fasi del recupero sino alla 
guarigione. In questo c’è da credere che un’Associazione come i Lions, 
attenta a tanti molteplici problemi, molto radicata nel territorio che in 
tanti anni si è occupata di tante problematiche, quali l’usura, le stragi 
del sabato sera, di ludopatia, di droga, di alcolismo, di lavoro per i gio-
vani, di violenza verso le donne, di bullismo, di diabete e di molto altro, 
non possa non interessarsi di un problema che da un’attenta analisi dei 
numeri, coinvolge e distrugge la serenità di milioni di famiglie. Chiedia-
mo quindi che questo problema sia sottoposto anche all’attenzione 
dei Lions che si facciano carico di questo gravissimo problema. E che 
quanto detto non siano solo parole propositive, è necessario che l’aiu-
to per una risoluzione del problema si oggettivizzi. Si cerchi di credere 
in questo che è un modo di testimoniare una presenza coinvolgen-
do le scuole, responsabilizzando così i primi interessati, sollecitando 
a parlarne con i loro genitori, fornendo indicazioni a chi rivolgersi per 
avere un aiuto concreto.

Il Lions Club Pergola-Valcesano ha organizzato un convegno estre-
mamente qualificato nel corso del quale sono state affrontate queste 
problematiche. Il folto pubblico che ha assistito alla manifestazione 
era costituito da “addetti ai lavori” (Medici di base, Educatori, Associa-
zioni di volontariaro ecc.) ma anche ed in numero rilevante da appar-
tenenti a nuclei familiari nel cui ambito si era manifestata la patologia 
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LIONS Club RIMINI RICCIONE HOST

We Make

Il progetto “We Make” nasce dall’idea di rafforzare il rapporto fra scuola e territorio, cogliendone le potenziali sinergie, in concreto si tratta di 
coinvolgere una o più scuole nell’attività di:

1) trashware (smontaggio di vecchi computer e assemblaggio delle parti funzionanti in nuovi apparecchi con l’inserimento di un sitema ope-
rativo gratuito);

2) donazione degli stessi ad associazioni di volontariato del territorio;
3) organizzazione di micro corsi per l’utilizzo del sistema operativo installato, ed eventualmente per l’uso consapevole di Internet, rivolti ai 

potenziali fruitori (es. utenti anziani).
Attraverso questo progetto si è inteso potenziare le abilità informatiche (pratiche) degli alunni attraverso il lavoro di gruppo, la sensibilizzazione 

al riciclo dei materiali e il riuso degli apparecchi informatici guasti oppure ritenuti (a torto) ormai obsoleti non più idonei.

Gli obiettivi didattici perseguiti possono così sintetizzarsi:
- crescita formativa degli studenti, anche attraverso lo scambio di esperienze fra scuole;
- recupero di apparecchiature obsolete nell’ottica di un riciclo consapevole;
- ricadute in ambito sociale, conseguenti alla donazione di apparecchiature (computer) rigenerate a soggetti non profit ed a realtà svantaggiate;
- crescita del legame intergenerazionale attraverso la responsabilizzazione degli studenti.
Sui computers è stato installato software libero (Linux e vari pacchetti applicativi gratuiti)

Le finalità perseguite dal Lions Club
- Creazione di una interazione forte con il territorio (Scuola, associazioni di volontariato, cittadini)

in oggetto. Questa esperienza lo candida ad essere un interlocutore 
credibile per quanto attiene il coordinamento dell’iniziativa a livello 
Distrettuale.

OBIETTIVI
- Sensibilizzare e informare sulle attuali conoscenze scientifiche ri-

spetto ai Disturbi del Comportamento Alimentare e a quelle che sono 
le possibilità terapeutiche

- Programmare campagne di prevenzione rivolte in particolar modo 
ai giovani da espletare nelle scuole, nel territorio, presso le Associazio-
ni culturali e giovanili e nel mondo del volontariato

- Sensibilizzare gli addetti ai lavori: medici di base, pediatri, psichiatri, 
psicologi, dietisti, assistenti sociali, insegnanti ecc….

- Offrire ai genitori coinvolti una formazione che consenta loro di di-
ventare esperti e protagonisti nella divulgazione di informazioni chiare 
e precise su quelli che sono i vari percorsi di cura

- Sostenere le famiglie dei ragazzi affetti da Disturbi del Compor-
tamento Alimentare attraverso gruppi di aiuto specifici e sostenere i 
pazienti stessi per favorirne il reinserimento sociale

- Promuovere e riconoscere i Disturbi del Comportamento Alimen-
tare a livello Sanitario ed Istituzionale affinché si attivino misure eco-
nomiche, legislative e di assistenza sociale e socio-sanitaria.

Sicuramente quanto obiettivato è troppo ma nel troppo sicura-
mente un “poco” può rientrarci. 

Come? Istituire nella prossima annata lionistica 2016-2017 un grup-
po di lavoro qualificato composto da medici, insegnanti e quanti altri 
individuati in numero di due referenti per ogni circoscrizione che con 
la collaborazione della struttura SO.SAN. si impegni al conseguimen-
to del fine che si propone, ponendo all’attenzione di chi crede che si 
è solo, nel momento in cui si opera, perché solo così si attesta una 
presenza.

Comunque, perché quanto si è portato all’attenzione trovi riscon-
tro e consenso, è indispensabile che la divulgazione avvenga da parte 
di quanti vivono concretamente l’associazione, dando un apporto alla 
oggettivazione di quanto si sta proponendo, perché solo in questo 
modo è pensabile il raggiungimento di un risultato che costituirà co-
munque compiacimento indipendentemente da quanti recepiranno 
il problema.
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Iniziativa distrettuale

Una bella e partecipata serata internazionale quella che 
si è svolta martedì 16 febbraio scorso presso il Pala-
ce Hotel di San Marino, organizzata nell’ambito del 

Distretto 108 A per un progetto unico integrato di quattro 
Onlus Lions. 

All’incontro, al quale hanno partecipato oltre 100 persone, 
hanno collaborato le quattro Onlus interessate, ovvero: MK 
– I Lions Italiani contro le Malattie Killer dei bambini, Acqua 
per la Vita, Lions Raccolta Occhiali Usati e Con i Bambini nel 
Bisogno. 

“Siamo particolarmente onorati di ospitare un intermeeting 
per un progetto integrato fra quattro club” – ha dichiarato il 
Presidente del L.C. San Marino, Alberto Bonini – “crediamo 
che sia un evento significativo”. Dello stesso parere il coordi-
natore dei service socio-sanitari del Distretto, Foster Lambru-
schi, che presentando il progetto ha ricordato che nel villaggio 
di Godyr (Provincia di Sanguié) in Burkina Faso vi sono circa 
3000 abitanti dei quali la metà bambini e nella scuola dove si 
effettuerà l’intervento vi sono 200 alunni suddivisi in sole tre 
classi. “Gli interventi verranno realizzati ognuno per le proprie 
competenze dalle Onlus” – sottolinea Lambruschi – “Bambini 
nel bisogno si occuperà della ristrutturazione della scuola, Ac-
qua per la vita costruirà il pozzo, MK realizzerà l’orto didattico 

e seguirà la formazione delle donne per il buon funzionamen-
to dello stesso, mentre Occhiali Usati consegnerà circa 3000 
occhiali oltre ad occuparsi di una serie di visite oculistiche”. 
L’importo complessivo per la realizzazione del progetto è di 
circa 20mila euro ed oltre la metà sono già stati raccolti. 

La serata di San Marino ha permesso inoltre di ottenere 
una donazione di 1000 euro dai quattro club Lions presen-
ti: San Marino undistricted, Rimini-Riccione Host, Malatesta 
e Rubicone. Nel corso della serata il giovane violoncellista 
Francesco Stefanelli, a cui il L.C. San Marino ha assegnato una 
borsa di studio, si è esibito in alcuni brani musicali. 

Dopo la cena hanno poi preso la parola i relatori della serata 
il Vice Presidente vicario di MK Onlus Giuseppe Innocenti e la 
Dott.ssa Leda Schirinzi, igienista che ha svolto una dozzina di 
missioni in Burkina Faso. “Infanzia, Acqua, Sanità, Formazione 
Professionale: 10 anni di esperienza in Burkina Faso: Analisi 
MARP e progetti” è stato il tema trattato che ha riscosso at-
tenzione e complimenti dagli intervenuti. 

MK vuole ora, dopo 10 anni di interventi in BF, progettare i 
prossimi 10 anni con l’obiettivo di aiutare le popolazioni afri-
cane direttamente sul posto, istruendo i burkinabè e portan-
do avanti una missione di sviluppo locale per avere dei punti 
di riferimento gestiti in loco.

MK Onlus
Una bella e partecipata serata internazionale

di Sara Cimatti
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Zona B - I Circoscrizione

Grazie a una fantastica cena e serata di beneficienza ieri 
alla Campaza di Fosso Ghiaia, sarà possibile dare con-
cretezza ad un progetto ambizioso consistente nella 

realizzazione di un Orto Slow Food a Wolisso (Etiopia) che 
richiama la tematica della Sovranità Alimentare.

 I Lions Club della Zona B, I Circoscrizione (Ravenna e Cer-
via) hanno dato vita ad una splendida serata in collaborazione 
con Slow Food che hanno avuto come tema l’affermazione 
delle tradizioni, fra cui quelle dei prodotti autoctoni di cui Slow 
Food è paladino, ma anche delle tradizioni solidali, parte intrin-
seca degli italiani e di cui sono paladini i Lions. Da questa si-
nergia di intenti ne è nata la volontà della creazione di un orto 
“slow food” per Wolisso, fiore all’occhiello del nostro distretto. 
L’iniziativa, e quindi il risultato ha avuto il successo sperato, de-
terminato dalle 280 persone presenti, Lions, soci Slow Food, 
ma anche tanti amici che hanno voluto testimoniare la loro 
vicinanza alla tradizione e alla solidarietà.

 Nella foto di gruppo il proprietario della Campaza e Presi-
dente Sezione Turismo di Confindustria Ravenna, Gilles Don-
zellini, il Presidente Nazionale Slow Food Gaetano Pascale, 
Angela Ceccarelli fiduciaria Slow Food Ravenna, Pasquale Ia-
coviella, co-ideatore della serata, Andrea Franchi Presidente 
di zona Distretto 108A Lions, Giuseppe Rossi Presidente Fon-
dazione Lions Solidarietà Distretto 108A e co-ideatore della 
serata, altri Lions, il presidente del Lions Host Ravenna Gianni 
Bendandi e Mauro Zanarini di Slow Food Ravenna.

L’orto di Slow Food a 
Wolisso, Etiopia, diventa 
realtà grazie ai Lions 
e alla Campaza
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Iniziativa distrettuale

A tre anni lui sa già quale tasto premere col suo di-
tino sullo smartphone del padre per arrivare alle 
suonerie, il fratellino, a poco più di quattro anni, 

riesce ad accendere il computer e ad accedere al pro-
gramma “paint”. Poi, dopo aver con il mouse tracciato 
una serie di ghirigori colorati, guarda soddisfatto il suo 
disegno e: “Me lo stampi, nonna?” Quando questi bimbi 
avranno sette, otto,dieci anni che faranno?

I bambini di oggi sono tutti precoci e in modo impres-
sionante prendono dagli adulti e dalla realtà circostante 
tutto quello che possono. Ma in che modo? Saranno 
piccoli geni o dei mostri? Arroganti saputelli o figli com-
plessati? Insomma come cresceranno? Ecco dunque il 
PROGETTO PER CRESCERE del Lions-Quest, che è 
un fiore all’occhiello della LCIF che  considera i percorsi 
del Lions-Quest (Progetto Adolescenza, Progetto per 
Crescere, Corso per Genitori, Corso Dirigenti Scolasti-
ci, Corso per allenatori ed educatori sportivi) come un 
investimento per il futuro, perché si tratta appunto di 
Progetti, non di pur importantissimi service che, una 
volta realizzati,  si esauriscono.  (Michael Di Maria, re-
sponsabile del team  internazionale Lions-Quest ).

A Chieti, nei giorni 15, 16, 17, 18 febbraio 2016, presso 
il Liceo Statale Isabella Gonzaga, è stato realizzato, con 
il contributo dei club della Zona B della V Circoscrizione 
(Chieti I Marrucini, Chieti Host, Pescara Host, Pescara 
Ennio Flaiano, Montesilvano e Loreto Aprutino-Penne), 
il PROGETTO PER CRESCERE, un corso di formazione 
per insegnanti di scuola primaria, programma che riuni-
sce genitori, docenti e comunità in una rete di supporto 
mirata a far raggiungere ai bambini competenze di vita .

Per quattro pomeriggi consecutivi una trentina di 
corsisti ha costituito, sotto la guida illuminata della 
“storica” formatrice Paola Vigliano, un vero e proprio 
laboratorio interattivo per conoscere  e mettere in pra-
tica, con simulazioni di lezioni, le strategie di una meto-
dologia volta a far raggiungere ai bambini competenze 
che includono la responsabilità, l’autodisciplina,la capa-
cità di giudizio, il rispetto per gli altri e per se stessi.

Alla fine del pomeriggio, i corsisti andavano via con 
la stanchezza sul volto, ma con gli occhi brillanti di 
entusiasmo, consapevoli di portar via un tesoretto di 
esperienze e nuove strategie da utilizzare nei giorni a 
venire. L’ultimo giorno, in un clima festoso, c’è stata la 
consegna degli attestati, alla presenza di tanti lions, e 
di autorità lionistiche, civili e del mondo della scuola .

 A lavori conclusi, è bello sapere che il Progetto non 
si è esaurito con la fine del Corso, perché gli insegnanti, 
come operai mandati a seminare nei campi, torneranno 
nelle loro classi, alcuni fino alla lontana Sicilia,  pronti ad 
utilizzare tutte le tecniche e gli accorgimenti necessarii  
per la crescita serena dei piccoli scolari.

E mi piace concludere ancora una volta con la frase 
che spicca sullo splendido volume della metodologia:Un 
insegnante ha effetto sull’eternità e non si può dire 
dove cessi la sua influenza.

Il Progetto per Crescere a Chieti
di Anna Maria Cocucci Blaga

Foto ricordo: presenti i Lions Giuseppe Potenza, Raffaele Di Vito 
(fotorafo volontario), Patrizia Politi, Anna Blaga, Cinzia Turli, Guglielmo 
Marchionno, Antonio Ridolfi, Gabriella Orlando, Dema Gemignani, 
Mariella Ruffini, Federica Panara, Emanuela Marchione.
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La Fondazione Lions

Legale
Pierluigi Pennetta  (Consigliere Delegato della Fondazione) 
Patrimonio  e Fiscale
Cesare Campacci  (Consigliere Delegato della Fondazione) 
Arcangelo Caputo (Responsabile fiscale)
Stampa
Filippo Fabrizi  (Responsabile)
Centro d’accoglienza di Cervia
Enrico Conti  (Consigliere Delegato della Fondazione)
Salvatore Trigona  (Responsabile)
Centro d’accoglienza di Pesaro
Giuseppe Franchini  (Consigliere Delegato della Fondazione) 
Michele Della Chiara (Responsabile)
Gianfranco Buscarini (Garante)
Giorgio Ricci (Conservatore).
Centro d’accoglienza “La Fattoria del Sorriso” di Pescara
Tommaso Dragani  (Consigliere Delegato della Fondazione) 
Giulio Comani (Responsabile)
Centro di riabilitazione di Larino (CB)
Stefano Maggiani  (Consigliere Delegato della Fondazione)
Pasquale Gioia  (Responsabile)
Sandro Buccino (Conservatore)

•	La Fabbrica dei Fiori di San Benedetto del Tronto
Giuseppe Capretti  (Consigliere Delegato della Fondazione) 
Enzo Rossi  (Responsabile)
•	Villaggio d’accoglienza di Corgneto (MC)
Umberto Patassini  (Consigliere Delegato della Fondazione)
Corrado Cammarano (Responsabile)                                                                      
Massimo Serra  (Amministratore)                                                                                                                         
Maria Cinzia Luzi  (Conservatrice) Mariano Marzola
(Conservatore) Marco Orazi  (Conservatore). 
•	Villaggio d’accoglienza di Wolisso
Mario Di Marco (Consigliere Delegato della Fondazione)
Enrico Corsi  (Responsabile)
•	Scuola superiore d’impresa “Panti”
Stefano Pompei  (Consigliere Delegato della Fondazione)
Roberto Guerra  (Presidente);                                                                             
Pasquale Marinaccio (Direttore amministrativo)
•	Museo del costume  di Vasto
Luigi Sabatini  (Consigliere Delegato della Fondazione)
Elio Bitritto  (Responsabile)
•	Percorso per non vedenti di Marina di Ravenna
Mauro Mazzesi (Consigliere Delegato della Fondazione)
Alberto Rebucci (Responsabile)

Fondazione Lions Clubs per la Solidarietà

Giuseppe Rossi  (Presidente) 
Franco Sami  (DG - Presidente Onorario)

Tommaso Dragani  (Vicepresidente)
Mauro Mazzesi  (Tesoriere)

Cesare Campacci
Giuseppe Capretti

Enrico Conti

Mario Di Marco
Giuseppe Franchini
Stefano Maggiani
Umberto Patassini
Pierluigi Pennetta
Stefano Pompei
Luigi Sabatini

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE

COLLEGIO SINDACALE

COMITATI

Roberto Garavini  (Segretario Generale)

Gianfranco Buscarini  (PDG - Presidente Emerito)
Loredana Sabatucci  (PDG - Presidente Emerito)

Enrico Corsi  (PDG - Presidente Emerito)

Luisiana Ettorre  (Presidente)
Luca Russo

Carlo Simoncelli
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La Fondazione Lions

Affronterò solo il secondo quesito a me 
proposto e conseguentemente a voi della 
Circoscrizione e, per economia di inter-

vento e perché risolto o perlomeno capito que-
sto, conseguentemente otterremo la conserva-
zione del socio.

Ritengo che la migliore cartina di tornasole che 
possiamo utilizzare per rispondere in concreto è 
quella di analizzare con un esame introspettivo 
sincero la nostra posizione personale nei con-
fronti dell’Associazione e cioè, ad esempio, del 
perché quasi tutti noi abbiamo sentito, almeno 
una volta, nella nostra vita sionistica l’inutilità dell’appartenenza, 
la certezza di essere sottoutilizzati, la convinzione di essere con-
siderati, da pochi, solo come componenti di una …………. di certo 
considerevole da sbandierare e da cui trarre finanziamenti quindi 
la voglia di abbandonare, di dimetterci in conclusione.

E’ certo che l’Associazione perde soci ed è provato che l’unico 
aumento che sta determinandosi in Europa, ma soprattutto in 
Italia è dovuto alla nascita di nuovi Clubs poiché anche da noi il 
saldo delle Entrate-Uscite dai Clubs è negativo.

Ora secondo il mio modesto parere questo significa che il fa-
scino esterno della nostra Associazione è intatto e che stiamo 
ancora utilizzando il patrimonio storico del nome; è infatti facile 
trovare un minimo di  25 soci per costituire un Club ed è quasi 
sempre positiva la risposta dei singoli alla chiamata. Quindi ciò 
che sta deteriorandosi in questi ultimi quindici anni è la gestione 
e l’utilizzo dei soci. 

Ed allora torniamo all’ esame introspettivo del perché siamo, 
sono entrato nel Club? La risposta è semplice: perché da solo 
non riuscivo a soddisfare compiutamente la mia propensione 
costituzionale alla solidarietà: l’elemosina al mendicante, l’ade-
sione all’appello televisivo per versare su di un CC per questo o 
quel motivo, l’offerta gratuita di una prestazione professionale 
non appagavano in nessun modo la mia conoscenza del bisogno, 
la mia cultura della solidarietà.

L’Associazione al contrario mi sembrò l’idea giusta e vincente 
poiché nell’incontro di più uomini dotati del mio stesso DNA ma 
con capacità e professionalità differenti dalle mie e quindi siner-
giche si moltiplicava all’infinito un’azione solidaristica, tassello 
importante di un’organizzazione mondiale.

E’ come chi ha il piacere di andare con amici ad una manife-
stazione sportiva o a caccia o al cinema o a fare una partita a 
carte io trovavo nell’Associazione piacevole l’accordarsi con 

La conservazione dei soci - Il perché degli abbandoni

PDG Massimo Olivelli

Dagli appunti del PDG Massimo Olivelli

amici per partecipare ad un meeting, ad un in-
contro di Club, di Zona, di Circoscrizione, ad una 
Convention o ad un Forum; con loro ho il gusto, 
oltre a quello delle papille gustative, di parlare, 
indagare, individuare bisogni, programmare in-
terventi, e quindi immerge le maniche fino ai 
gomiti nell’oggetto del bisogno, spalla a spalla 
con amici per avere la soddisfazione oltre che 
il divertimento del servire che compensa la per-
dita di tempo sottratto agli obblighi familiari e 
professionali. 

Se mi manca questo, se il prodotto che ho 
acquistato con la mia promessa all’atto dell’ade-
sione non è più coinvolgente, io torno ad essere 

solo con l’aggiunta de peso e della noia di obblighi che non più 
condivido. Ci ha detto a Rimini il D.G. Castellani che gli ultimi anni 
mostrano “un  ridotto senso di appartenenza, che manca l’orgo-
glio di essere Lions”. Io risponderei che abbiamo perso l’orgoglio 
perché non sappiamo più di cosa essere orgogliosi.

Condivido con lui che molta causa nell’abbandono può di-
pendere da una cattiva scelta all’atto dell’ammissione, mentre 
non può essere ricondotto ad una questione di organizzazione, 
di votazioni coinvolgenti, di posti a tavola, di accoglienza delle 
consorti, di pasti appetitosi, di bilanci trasparenti, o quant’altro di 
questo buffo, insipido ed in definitiva stupido mondo da circolo; 
essa non può dissuadere la nostra volontà associativa, non siamo 
fanciulli a cui non piace l’asilo.

Conclude Castellani che per curare il fenomeno “occorre una 
formazione permanente dei soci”.

A questo, rispondo a me stesso, si possono formare dei qua-
dri, dei venditori, dei Presidenti o dei Governatori, ma i soci come 
li formo, sarebbe più opportuno allora informarli di quello che 
stiamo facendo o vorremo fare ma soprattutto ritengo, per ri-
tornare al perché sono diventato un Lions ed al perché rischio 
di sentirmi di nuovo solo che dobbiamo offrire un prodotto con 
services di contenuti elevati, intelligenti, che interessino e coin-
volgano, vari, adatti a più disponibilità di operare, di cui ci si senta 
ancora orgogliosi nel realizzarli e nel presentarli realizzati ai laici 
del lionismo.

Bisogna tornare, amici, ad emozionarli i soci, ad entusiasmarli, 
ad affascinarli con questa incredibile avventura nella solidarietà 
con progetti che alimentino questa segreta attrazione di donarsi, 
di sacrificarsi per l’uomo, per questo particolare umanesimo che 
è nostra peculiarità e che dobbiamo di nuovo contribuire a co-
struire in un’infinita evoluzione che non avrà fine, sino a quando, 
si intende, l’amare sarà componente essenziale dell’intelligenza. 

M assimo Olivelli, ha lasciato una forte eredità d’affetti, ma 
pure un grande lascito materiale: la Fondazione per la 
Solidarietà dei Lions.

Tutto partì vent’anni or sono quando un gruppo di pionieri, 
attorno a Massimo, iniziò a seminare l’idea di costituire una Isti-
tuzione permanente, che trasformasse i Service del Distretto in 

Per Massimo Olivelli
di Pasquale Ancarani - (Già 1° Segretario Generale della Fondazione Lions)

strutture di accoglienza per il mondo del bisogno ed inoltre che 
desse ai Clubs ogni forma d’assistenza e di personalità giuridica.

Fu così che, insieme ad alcuni Lions volontari – Antonio Ma-
donna, Alberto Manuguerra, Beppe Rossi e pochi altri – iniziò 
la nostra avventura ed il nostro peregrinare per la riconferma 
della adesione unanime espressa dai Clubs nel Congresso Di-
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di Giorgio Ricci

Il 23 novembre 2015, con l’ingresso degli ospiti  nel Centro 
di accoglienza per adulti e attività sociali – Casa Tabanelli, il 
Service Distrettuale 2012 2013, è stato compiuto. Tre erano 

gli obiettivi che ci eravamo preposti di raggiungere:
1) Dare  una casa ai senzatetto per l’emergenza freddo;
2) Mettere  il Centro nelle mani di una organizzazione capa-
ce di gestirlo con competenza  nel  tempo;
3) Rispettare il budget.

Dare  una casa ai senzatetto per l’emergenza freddo
Dal 23 novembre 2015 Casa Tabanelli ospita 18 senzatetto; 

3 signore e 15 signori sono stati presi dalla strada e ammessi a 
Casa Tabanelli;  al caldo e all’asciutto! Tutte le sere hanno un 
pasto caldo e appena preparato. Sono tutti ospitati in camere 
con bagno e  munite dei confort più moderni.

Mettere  il Centro nelle mani di una organizzazione capace 
di gestirlo con competenza  nel  tempo

Come  da programma enunciato  il 6 maggio 2012 al Con-
gresso Distrettuale Lions di Riccione il Centro è stato affidato 
alla Caritas Diocesana di Pesaro perché  è l’organismo presente 
sul territorio che ha maturato con anni di esperienza  le giuste 
capacità  per una corretta gestione ed  è dotata delle caratte-
ristiche intrinseche atte a garantire nel tempo il suo impegno. 
Riteniamo quindi molto improbabile  che  la Fondazione  Lions 
per la solidarietà o il Distretto 108a debbano intervenire ogni 
anno per finanziare, sia pur parzialmente, la gestione.

Rispettare il budget
Al congresso di Riccione sopra menzionato  era stato appro-

vato  un preventivo di 340.000 euro  più IVA per un importo 
totale quindi di euro  374.000.00 per l’immobile non arredato. 
Successivamente la scoperta(!) di un canale in cemento ar-
mato, interrato dove  doveva sorgere  l’immobile, ha reso ne-
cessaria  l’utilizzo di una maggiore superficie che ci ha anche 
concesso di allargare l’immobile ed ottenere due posti letto in 
più. Inoltre le condizioni del terreno hanno reso indispensabi-
le costruire la base su 34 piloni di cemento armato lunghi 12 
metri e larghi 80 cm (non preventivati) e adeguare  tutta la 

Casa di Accoglienza Tabanelli di Pesaro: “È andata così”

La Fondazione Lions
strettuale di Campobasso. Fu percorso tutto il Distretto Azzur-
ro 108A: Romagna, Marche, Abruzzo, Molise. Le assemblee dei 
Clubs, appositamente convocate, difficilmente davano una ade-
sione positiva all’iniziativa. Occorsero più riunioni e spesso non 
bastarono perché, allora, molti Lions temevano che il loro Club 
perdesse autonomia entrando in una Fondazione Distrettuale. 

L’Avvocato Massimo Olivelli considerava più facile vincere 
una difficile causa in Tribunale che convincere un’Assemblea 
di Lions ad approvare l’adesione alla Fondazione. La fase pio-
nieristica fu alquanto dura ma non scoraggiante per l’ottimismo 
fermo di Massimo che risultò decisivo per supportare il nostro 
ripiegamento dopo alcuni dinieghi da parte dei Clubs.

Massimo ce la fece alfine e, dopo due anni, la Fondazione fu 
costituita con l’approvazione di buona parte dei Clubs del Di-
stretto. Io, che Gli ero stato assistente e confidente, fui da Lui 
chiamato a fare il Segretario Generale nella prima e nella secon-
da Consiliatura.

Al nome di Olivelli, e quindi della Fondazione, si deve ascrive-
re, tra le tante opere,  la realizzazione del Villaggio della Solida-
rietà a Wolisso in Etiopia. In uno dei luoghi più poveri al mondo 
Olivelli fece scavare un pozzo ed attorno ad esso, con uno stra-
ordinario concorso di risorse provenienti da tutti i Clubs del Di-
stretto, Egli organizzò la costruzione del Centro d’accoglienza, 
della scuola, dell’ambulatorio, che gestisce un migliaio di bambi-
ni di strada. Quel Villaggio è considerato uno dei più importanti 
esempi di solidarietà costituiti in Africa da Organizzazioni non 
governative.

Onore alla carissima memoria di Massimo OLivelli, Lions e 
Uomo vero, Maestro buono e veggente, che mai mi risulta abbia 
detto grazie ai suoi collaboratori, perché così Egli si giustificava: 
“Io non ti dico grazie perché hai fatto il tuo dovere”.  Io, questa, 
la consideravo la migliore e la più ambita ricompensa ed a Lui 
auguro che la luce continui ad accompagnarLo. 

A Voi buon proseguimento e ad maiora.

struttura sovrastante, provvedere  all’arredamento dello spa-
zio esterno,  maggiore di quanto previsto, con una recinzione  
non preventivata come pure non erano state preventivate il 
marciapiede e la pensilina. Il costo finale pertanto è stato di 
514.699.00 euro interamente pagati incluso l’arredamento e 
le suppekkettili.

 Detta cifra rappresenta il sacrificio  finanziario sopportato 
dal distretto ma non il valore finale. Per determinate infatti il 
valore finale dobbiamo calcolare anche che:

A) I Professionisti, Lions e non Lions, che hanno partecipato 
alla costruzione dell’opera   non hanno presentato parcelle per 
77.205 euro;

B) Che sono state risparmiate per l’ottenimento di sconti 
sul materiale e manodopera e sulla donazione di materiale e 
prestazione di manodopera 80.000.00 euro;

C) Che  si è provveduto a  rendere  abitabile l’immobile con 
l’arredo, gli strumenti ,  le attrezzature  le suppellettili,  i con-
tratti per le utenze per un importo totale di 40.000.00 euro.

Riassumendo:
Interamente pagati 	 €  514.699.00
Donazione prestazione professionisti 	 €    77.205.00 
Sconti  e donazioni  materiale  e manodopera 	 €   80.000.00
Arredamento 	 €   40.000.00
Totale valore dell’immobile 	 € 711.904.00

A rendere possibile quest’opera hanno partecipato:
56 Clubs Distretto 108a + singoli soci 
di questi clubs 	 € 	 77.183.00	 10.84%
Distretto e officers distrettuali	 €  	 37.697.82 	 5.30%
Clubs proponenti 	 € 	593.241.28  	 83.36€
Varie 	 € 	 3.781.90 	 0.53€
Totale service 	 € 	711.904.00 	 100%

Desidero ringraziare, accumulandoli tutti in un unico ab-
braccio,  quanti hanno contribuito alla realizzazione di questo 
service e mentre mi dichiaro disponibile a porgere ogni chia-
rimento Vi invito tutti ad informare i soci dei Vostri Clubs e a 
riflettere su quanto sopra esposto che mio avviso è la espres-
sione delle reali  potenzialità dei Lions .
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Lions Clubs 
Zona B III Circoscrizione

FONDAZIONE LIONS CLUBS
per la solidarietà del Distretto 108/A

MasterLions.org

108 A

SCUOLA SUPERIORE dei LIONS CLUBS 
“Maurizio Panti”

Impresa 4.0. Condivisione della 
conoscenza e open innovation
Convegno
Centro Direzionale Esagono
Jesi, 23 aprile 2016 - ore 9:00/12:30
via Don Battistoni - Jesi - AN

Programma
- Saluti istituzionali 

-  Introduzione 
Dott. Umberto Giorgio Trevi, Imprenditore, Economista, membro del Consiglio 
Generale di Federturismo, Presidente del Settore Industria dell’Ospitalità 
di Confi ndustria Rimini 

- L’industria nelle Marche:  passato, presente e futuro
 Relatore:  Avv. Salvatore Giordano,  Direttore Generale Confi ndustria Pesaro 
Urbino e Coordinatore processo aggregativo delle Confi ndustrie Marche

- Evoluzione digitale e PMI:  alcune rifl essioni su opportunità e sfi de 
Relatore:  Prof. Silvio Cardinali, Dipartimento di Management – Università 
Politecnica delle Marche

- Manifattura 4.0: tecnologia, innovazione e capitale umano
Relatore:  Prof. Donato Iacobucci, Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione 
– Università Politecnica delle Marche e Coordinatore della Fondazione Aristide Merloni

- Stimolare l’imprenditorialità fondata sull’innovazione tecnologica: 
il concorso HackUNIVPM 
Relatore:  Prof. Alessandro Cucchiarelli, Dipartimento di Ingegneria 
dell’Informazione – Università Politecnica delle Marche
Nell’ambito dell’intervento verranno presentati i progetti 
vincenti del concorso per il conferimento del 
“Premio Maurizio Panti”

- Conclusioni 
Ing. Franco Sami, 
Governatore Distretto Lions Clubs 108 A



26

In primo piano

Tradizione, cambiamento 
e innovazione nel Lionismo

Vi prego di considerare quanto segue una RIFLESSIONE 
di un Socio fatta con l’obiettivo di essere di stimolo per 
altri contributi che possano far crescere la conoscenza 

della nostra Associazione per metabolizzare meglio la sua Mis-
sion in seno alla Comunità.

Il tema è molto ampio: TRADIZIONE, CAMBIAMENTO, IN-
NOVAZIONE  in esso c’è tutta la STORIA del LIONISMO. Una 
storia fatta di tanti successi esaltanti. 

E sarebbe molto bello e produttivo parlarne a lungo perché 
ne rimarremmo stupefatti ed increduli, e sono sicuro ci dareb-
be nuovo grande entusiasmo per vivere meglio la MISSIONE 
da Lion che abbiamo scelto.

In questa occasione vorrei rivivere insieme solo alcuni passi 
di questa storia con un taglio di carattere assolutamente 
generale.  

TRADIZIONE da l’idea di un punto di partenza, antico, che 
ha dato inizio ad un cammino, in questo caso, all’interno della 
nostra Associazione, un nostro cammino o del quale ne abbia-
mo sentito parlare dai nostri predecessori. 

Ma il punto di partenza, l’origine del LIONISMO, da cui par-
tiamo per parlare della nostra TRADIZIONE, non è altro che il 
risultato di un CAMBIAMENTO all’interno dei CLUBS, CAM-
BIAMENTO che ha determinato una INNOVAZIONE. 

Volendo rimarcare da dove nascono i nostri Club Service 
vorrei far notare che anche quei CLUBS ante 17 Giugno 1917 
erano Club Service. Solo che i SERVICES si realizzavano, in 
una sorta di mutuo soccorso, per l’interesse ed il benessere 
dei Soci del CLUB. 

Gli Americani, cent’anni fa, si ritrovarono invischiati nella 
Grande Guerra in Europa, con tante famiglie  fisicamente e 
moralmente distrutte. E ciò determinò un CAMBIAMENTO 
in quella società tanto da far ingenerare il sentimento di fare 
qualcosa a favore di chi era caduto in disgrazia. 

Uomini sensibili e ben pensanti maturarono il desiderio di 
INNOVARE il modo di essere nella Società e nei loro Clubs, 
mettendo uno stop alla ricerca dei propri interessi, rivolgendo 
coscienze e sentimenti verso gli altri, al di fuori del Club: per 
esempio verso chi era caduto in disgrazia anche a causa della 
guerra. 

Prendiamo questa data che segnò un CAMBIAMENTO ed 
un’ INNOVAZIONE  come inizio per parlare di TRADIZIONE 
del LIONISMO.

Questa storia di cambiamento nel comportamento nella So-
cietà e l’Innovazione che ne è stata conseguenza, dovrebbe 
essere sistematicamente raccontata ai NUOVI SOCI perché 
possa essere metabolizzata nel proprio cuore e possano ini-
ziare con assoluta consapevolezza la loro missione di LION.

Ritornando all’origine del Lionismo, nato con quel senti-
mento che prima dicevamo, questo si realizzava con pregevoli 
attività che erano esclusivamente quelle che possiamo identi-
ficare e classificare con una definizione sintetica: la SOLIDA-

RIETA’ PASSIVA: cioè quella caritatevole, della raccolta fon-
di, quella che presuppone la povertà ed il bisogno, quella che 
soccorre là dove è in atto un disagio, ma non lo evita, quella 
che svolge un ruolo di supplenza alle disfunzioni del Sistema: 
in poche parole quella che interviene sugli effetti di quelle 
disfunzioni e non sulle cause. 

Per tanti decenni questo è stato il filo conduttore del Lio-
nismo che ha realizzato infiniti services, molte volte di valore 
immenso e decisivo: una lunga storia di grandi successi.

Ma volendo ripetere un luogo comune, cioè il Mondo è cam-
biato e cambia tuttora velocemente, cambia di conseguenza 
anche il modo impegnato e costruttivo di stare insieme nei 
Clubs come i nostri. 

Il CAMBIAMENTO ha stimolato le coscienze, ha portato 
nuove idee e nuovi strumenti. 

Anche nei Consessi che guidano il Mondo, nelle grandi Isti-
tuzioni Nazionali ed Internazionali è maturato un diverso sen-
so civico: cioè il desiderio di intervenire in maniera più moder-
na per soddisfare i bisogni dei Cittadini. E’ stata introdotta una 
modalità denominata CITTADINANZA ATTIVA che coinvolge 
in prima persona, a supporto delle Istituzioni, i singoli Cittadini 
e le Organizzazioni come il Lions Clubs International.

Un CAMBIAMENTO epocale che naturalmente ci ha stimo-
lato e costretto a prendere un’altra strada portando nel no-
stro modo di operare una INNOVAZIONE che è, oltre a quella 
di essere sempre al fianco di chi versa in uno stato di disagio 
(perché quella fascia non scomparirà ai tempi nostri), anche 
in maniera operativa al fianco di chi deve dettare norme e re-
golamenti che interessano i Cittadini ed il loro Diritto di Cit-
tadinanza che per noi Lions si deve leggere anche Diritto di 
Cittadinanza Umanitaria.

Quando si parla di CITTADINANZA ATTIVA si pensa che 
questa derivi da un comportamento che si limita al cosiddet-
to “SPORCARSI LE MANI”, cioè mettersi materialmente in 
moto per FARE delle cose. Si, anche quella è Cittadinanza at-
tiva, ma si può meglio classificare come  SOLIDARIETA’ ATTI-
VA o meglio ATTIVITA’ DI VOLONTARIATO che rappresenta 
la fase successiva della BENEFICENZA delle Origini. 

Se rileggiamo bene gli Scopi del Lionismo possiamo riscon-
trare quanto fossero stati lungimiranti i nostri Fondatori trac-
ciandoci un cammino e chiedendoci di intervenire sul BUON 
GOVERNO, sulla BUONA CITTADINANZA e di INTERESSAR-
CI AL BENE CIVICO. Onestamente non trovo negli SCOPI un 
riferimento specifico “FARE L’ELEMOSINA E LA CARITA’” 
Quindi già allora, dai nostri Fondatori era stato previsto che 
avremmo dovuto occuparci di qualcosa di più determinante 
per il benessere della Società.

Oggi abbiamo il dovere di mettere a disposizione della 
Comunità locale, nazionale ed internazionale le nostre pro-
fessionalità per contribuire a creare le condizioni favorevoli 
per evitare il disagio, non soccorrerlo. Affiancare, consigliare 

Forlì: intervento alla riunione della Prima e Seconda Circoscrizione 

di Pierfrancesco Matteini
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e supportare le Istituzioni a promuovere norme ed iniziative 
che tengano conto di tante attenzioni, piccole e grandi, verso i 
cittadini che noi siamo in grado di individuare e suggerire per-
ché il mondo che ci circonda è sotto la nostra osservazione ed 
attenta interpretazione.

Non dimentichiamo che la nostra ASSOCIAZIONE, a diffe-
renza di quasi tutte le altre, ha la peculiarità di essere INTER-
DISCIPLINARE che vuol dire che il suo osservatorio e i suoi 
interventi spaziano a 360° come a dire “a noi nulla sfugge o 
nulla dovrebbe sfuggire”.

E se già nel 1945 l’ Organizzazione delle Nazioni Unite chia-
mò un rappresentante dei LIONS a sedere su un suo seggio a 
svolgere una funzione come consulente, perché non possiamo 
farlo anche nelle nostre Comunità?

Non è facile, certo ogni CAMBIAMENTO è una sfida, è irto di 
ostacoli, ma è un passo complicatissimo che dobbiamo asso-
lutamente fare e per farlo dobbiamo cambiare il nostro modo 
di intervenire nella Società proprio per prendere attivo in-
teresse al bene civico: dai nostri tradizionali interventi di 
soccorso e volontariato dobbiamo passare ad iniziative di 
proposta e di supporto nelle decisioni strategiche. 

Un modo diverso e più moderno di essere presenti nella Co-
munità.

Il CAMBIAMENTO culturale nell’approccio a queste nuove 
situazioni, che sono dettate da un Mondo in cui siamo immersi 
con una precisa missione solidale, pretende una radicale IN-
NOVAZIONE che coinvolge la nostra compagine sociale che 
ha quindi bisogno di adeguata qualità e formazione. 

Già da tanti anni la nostra Associazione prevede corsi di 
formazione per i Soci. E’ ormai da un decennio che sono in 
atto strumenti sempre più incisivi e molto impegnativi: prima il 
MERL e più recentemente GMT e GLT.

Ha inoltre recentemente ridefinito le modalità di composi-
zione del Comitato Soci confermando un messaggio pressan-
te che la maggior parte dei Clubs negli anni passati ha sistema-
ticamente disatteso: la responsabilità nella determinazione 
della qualità dei Soci che pure sono gli autori determinanti 
nella realizzazione delle attività dei Clubs.

Vorrei concludere con un invito/riflessione utilizzando il 
nostro distintivo.

Ogni volta che lo presentiamo ai nuovi soci gli diciamo: vedi 
caro amico ci sono due leoni uno con lo sguardo rivolto al 
passato perché sia di esempio, orgoglio e stimolo, uno con lo 
sguardo rivolto al futuro perché dobbiamo sempre guardare 
avanti con fiducia ed io aggiungerei con intelligenza per es-
sere in grado di captare i cambiamenti ed adottare l’innova-
zione adeguata a fronteggiare i cambiamenti.

Il mio invito è di guardare il distintivo con le facce poste al 
suo interno: l’una che guarda l’altra. Una che rappresenta la 
compagine sociale, l’altra che rappresenta le attività che il Club 
realizza. Sono difronte e si specchiano. Per rendere il distinti-
vo brillante e godibile alla vista si devono piacere. 

E’ così che i Services e le attività sono lo specchio della qua-
lità dei Soci e quando gli uni o gli altri si vedono deformati i due 
leoni s’imbronciano e rischiano di scomparire.
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Il giorno 23 gennaio 2016 si è tenuta a Roseto degli Abruzzi 
la II riunione delle Circoscrizioni V e VI, organizzata in ma-
niera impeccabile da Valeria Nina Franceschini, Presidente 

della Zona A della V Circoscrizione, coadiuvata da Claudio 
D’Archivio e Maurizio Vaccarili, rispettivamente Presidente e 
Segretario unitamente ai Soci del Lions Club Giulianova, suo 
Club di appartenenza. 

Per questo Club è stata una esperienza unica, in quanto per 
la prima volta dal 1968, anno della Charter, ha  avuto il privile-
gio di ospitare nel suo territorio una riunione di Circoscrizione.

La manifestazione si è svolta nella splendida e raffinata cor-
nice della antica Villa Paris, che ha ospitato i lavori in una af-
frescata cappella privata tuttora adibita al culto, consentendo 
ai partecipanti anche di poter ammirare le opere dei maestri 
Raffaello e Pasquale Celommi, importanti pittori teramani del 
XIX secolo,  essendo la Villa attualmente adibita a pinacoteca 
in molti degli ambienti dedicati alle attività congressuali.

Proprio di un piccolo mini congresso si è trattato, sia per 
la massiccia partecipazione da parte dei Clubs della V e VI 
Circoscrizione, di fatto tutti rappresentati da oltre 100 soci 

Roseto degli Abruzzi: seconda riunione 
della Quinta e Sesta Circoscrizione
Il Dott. Aldo Manfredi ha brillantemente svolto il tema Giustizia e Misericordia

a cura di Valeria Nina Franceschini
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accreditati, sia per la presenza di tutte le principali cariche 
Distrettuali (Franco Sami Governatore, Marcello Dassori Pri-
mo vice Governatore, Carla Cifola, Secondo vice Governato-
re, Carlo Maria Speranza, Presidente della V Circoscrizione, 
Alessandro Buccino Presidente della VI Circoscrizione, Luca 
Dal Prato Segretario Distrettuale, Beppe Cortesi Tesoriere Di-
strettuale, Tommaso Dragani Cerimoniere Distrettuale, Nicola 
Nacchia immediato PDG, Franco Esposito PDG, Enrico Corsi 
PDG, Guglielmo Lancasteri PDG, Sauro Bovicelli Cordinatore 
Distrettuale GMT, gli Officer Distrettuali Francesca Ramico-
ne, Giuseppina Di Domenico,  Francesco Conti, Saele Gilberti 
Reponsabilie del tema di studio distrettuale e Valerio Palange 
Presidente Distrettuale LEO Club), sia soprattutto per l’im-
portanza dei temi trattati, valorizzati anche dall’intervento del 
Dott. Aldo Manfredi, Magistrato della Corte d’Appello dell’A-
bruzzo, ospite d’onore.  

I lavori sono stati aperti dall’intervento di Valeria Nina Fran-
ceschini che ha salutato e ringraziato tutti i partecipanti, sotto-
lineando nel suo intervento l’importanza della riunione, quale 
momento di confronto tra i Soci, gli Officer dei Club, gli Officer 
distrettuali, e di approfondimento di specifiche tematiche che 
rappresentano l’essenza dell’essere LIONS, discutendo delle 
tematiche etiche ed organizzative della nostra grande Asso-
ciazione che si accinge a vivere il suo secondo secolo di vita.  
Proprio in riferimento ai  temi etici di grande spessore cultura-
le è stata la relazione sul tema ‘Giustizia e Misericordia’ svolta 
dal Dott. Aldo Manfredi. 

In tale intervento il relatore ha esaminato in maniera ap-
profondita e sotto moltepili punti di osservazione della colpa, 
della rottura del patto sociale prodotta dalle condotte illeci-
te e dal bisogno di giustizia, temperato dalla misericordia che 
non vuol dire cancellazione delle responsabilità e gratuità del 
perdono, quanto piuttosto esercizio della pena con finalità pe-
dagogiche, orientata sempre al recupero umano e sociale del 
reo, dandone una dimensione ascrivibile non solo alla Società 
civile ma anche tutte le realtà associative ove viga un rappor-
to civilmente inteso tra i componenti, si da rappresentare una 
piccola ‘cellula’ della Società stessa.

Di seguito gli interventi dei vari relatori hanno dissertato su 
come l’Associazione dei LIONS International possa intervenire 
nella realtà politica e sociale, affiancando le Istituzioni senza 
sostituirsi ad essa nei ruoli assistenziali, di sussidiarietà costi-
tuendone una sorta di morale supervisione dell’etica politica. 

Particolarmente ricco e variegato è stato il dibattito che ne 
è seguito, registrando importanti contributi e spunti di rifles-
sione scaturiti dagli interventi che si sono succeduti.

Ha concluso il dibattito il Governatore Franco Sami riassu-
mendo e commentando con contributi di innovazione i temi 
trattati durante la riunione.

Al termine dei lavori una elegante e raffinata, ma sobria, co-
lazione ha rappresentato il momento conclusivo della giorna-
ta, consentendo ai partecipanti un momento di incontro infor-
male ed amichevole. 
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Il Vice Ministro alle Infrastrutture, 
Senatore Riccardo Nencini, relatore del tema 
“Omicidio stradale: educare per non uccidere”

di Angela Borrelli

Successo di pubblico al convegno nell’aula del Rettorato dell’Università Politecnica delle 
Marche, aperto anche a studenti e rappresentanti della stampa...

C on tale significativo titolo, il 29 gennaio 2016, ad An-
cona, nell’aula del Rettorato dell’Università Politecnica 
delle Marche, gremita di studenti, di pubblico e di rap-

presentanti della stampa, Antonio Gitto, presidente del Lions 
Club Ancona Colle Guasco, alla presenza del Vice Ministro alle 
Infrastrutture, Sen. Riccardo Nencini, ha aperto il convegno: 
“Omicidio stradale: educare per non uccidere” 

È stata una interessantissima giornata di approfondimento 
della problematica relativa alla educazione stradale, proble-
matica che da anni il nostro club, grazie all’impegno dell’of-
ficer di zona sulla sicurezza stradale, ing. Michele Agostinac-
chio, porta avanti organizzando incontri con le scuole e con 
la cittadinanza.

 Il convegno è di estrema attualità proprio perché il Par-
lamento è in procinto di approvare definitivamente la legge 
sull’omicidio stradale.  

All’incontro organizzato dal Lions Club Ancona Colle Gua-
sco in collaborazione con l’Università Politecnica delle Mar-
che, erano inoltre presenti: il sindaco di Ancona, l’Assessore 
regionale  alla cultura in rappresentanza del Governatore della 
Regione Marche, il Prefetto,  il Questore, il Comandante della 
Polizia Stradale, il Vice Governatore Lions del distretto 108A.

Dopo i saluti e le interessanti considerazioni delle più alte 
autorità cittadine e regionali, si è entrati nel vivo degli appro-
fondimenti. Il rettore ha dato la parola all’officer distrettuale, 
ing.Agostinacchio, che si è soffermato, tra l’altro, sulla impor-
tanza della manutenzione delle strade. Il rappresentante del-
la Polizia Stradale ha approfondito l’incidenza del fenomeno 
della “pirateria stradale” che, nel 2015 ha assunto connotati 
sempre più violenti raggiungendo picchi record mai visti pri-
ma.  

Nel 2015 ben 146 persone decedute sono rimaste abban-
donate sulla strada perché i conducenti sono fuggiti subito 
dopo l’incidente, con un allarmante incremento del 22,7% ri-
spetto al 2014. Ha concluso affermando che “la mobilità è un 
fatto inevitabile e democratico, da fare con coscienza”.

È seguito l’attesissimo intervento del senatore Riccardo 
Nencini, Vice Ministro alle infrastrutture, il quale ha ripercor-
so il tortuoso iter del disegno di legge ricordando le difficol-
tà insorte, proprio quando si pensava di essere in dirittura di 
arrivo: “in seguito agli emendamenti presentati il disegno di 
legge è dovuto tornare in Commissione ed ora dovrà ripetere 
un ultimo passaggio in Senato”. Ha convenuto che servono 
cospicui interventi finanziari per la manutenzione delle stra-
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de; ha parlato di un piano pluriennale che prevede circa 8-9 
miliardi per la sistemazione dei guardrail e delle strade.

Passando poi al tema centrale della discussione ha detto: 
La proposta di legge all’esame dell’Assemblea inserisce nel 
codice penale il delitto di omicidio stradale (articolo 589-bis) 
attraverso il quale è punito, a titolo di colpa, con la reclusione 
(di diversa entità in ragione del grado della colpa stessa) il 
conducente di veicoli a motore la cui condotta imprudente 
costituisca causa dell’evento mortale.

Il Senatore ha spiegato cosa cambierà con l’introduzione 
della nuova norma.  L’omicidio  stradale colposo diventa reato 
a sé, le sanzioni aumentano notevolmente in caso di morte 
causata da guida in stato di ebrezza grave o sotto l’effetto 
di droghe; ha fatto rilevare che “prima della legge sull’omici-
dio stradale, la pena applicata per questo reato equivaleva a 
quella del furto di un portafogli in autobus; se invece la norma 
verrà approvata, si parla di una detenzione dagli 8 ai 12 anni”.

Il sen. Nencini, rivolgendosi direttamente agli studenti, ha 
detto che chi fugge aggrava la situazione ed ha ricordato che 
la nuova legge prevede “l’ergastolo della patente” e chi vi in-
corre si trova ad avere la vita rovinata essendo privato della 
libertà di potersi muovere liberamente in auto.

Ha ringraziato il Lions per l’impegno con il quale porta avan-
ti la campagna dell’educazione stradale nelle scuole di vario 
ordine e grado, impegno ora ancora più importante perchè, 
ha affermato il senatore, “l’applicazione della legge deve es-
sere accompagnata da una capillare campagna di sensibilizza-
zione e di formazione dei giovani oltre alla revisione dei quiz 
per l’esame della patente”. 

Il sen. Nencini  ha voluto poi sfatare alcuni luoghi comuni su 
chi causa incidenti: “le statistiche dimostrano che non sono 
solo i ventenni – considerati utenza debole – a causare gli in-
cidenti stradali, come a guidare drogati o ubriachi non sono 
solo gli stranieri”.

Rivolto ai giovani ha detto “chi corre in auto non è un ganzo. 
È ganzo chi si mette in condizione di rispettare la vita degli 
altri e la propria”.

La conclusione è stata affidata al Vice Governatore Lions, 
Carla Cifola, la quale ha innanzitutto illustrato la precipua fun-
zione dei Lions Club di servire la collettività; passando poi al 
tema specifico, la dott.ssa Cifola, dimostrando grandissima 
sensibilità, si è rivolta ai giovani evocando episodi toccanti re-
almente accaduti e concludendo sulla importanza del rispetto 
delle regole per garantire la propria e l’altrui libertà.
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Il  Distretto108 A. grazie alla forza di volontà del DG Fran-
co Sami e dei Responsabili dei quattro Service Lions di ri-
levanza nazionale, Luciano Diversi per MK Onlus, Franco 

Rondinelli per “Acqua per la Vita Onlus”, Paolo Santelmo per 
la Onlus “Occhiali Usati” e Anna Paci per “Bambini nel Biso-
gno”, è riuscito a convergere le quattro Associazioni Onlus su 
un “Progetto Unico Integrato nel comune di Godyr in Burkina 
Faso” con l’obiettivo finale che comprende; la costruzione di 
un pozzo di acqua potabile ,la realizzazione di un orto didat-
tico, la ristrutturazione di una scuola, la formazione femminile 
per l’irrigazione goccia a goccia oltre alla consegna di 3000 
paia di occhiali con visita oculistica.

Ciascuna delle quattro Associazione collaborerà in maniera 
paritetica  rispettando le specifiche competenze  e raccoglien-
do fondi. Insieme.

Lions Acqua Per La Vita ed MK avevano già collaborato lo 
scorso Anno Sociale nel Distretto 108A per la costruzione di 
un pozzo presso una scuola di Reo, opera già finita ed in attesa 
di inaugurazione  e collaudo.

Oltre alle numerose attività messe in campo dal nostro Di-
stretto a favore del Progetto comune e finalizzate alla divul-
gazione e alla raccolta fondi, lasciatemi ora illustrare in pillole 
le maggiori attività di servizio svolte da Lions Acqua Per La 
Vita MD108 Onlus in questo Anno Sociale 2015-2016, grazie ai 

I Lions italiani 
per il Burkina Faso

contributi degli altri 16 distretti italiani.
N°10 nuovi pozzi profondi in Burkina Faso attrezzati con 

pompa manuale o con pompa elettrica alimentata con pannel-
li solari (a seconda della portata massima conseguibile con le 
nuove tecniche di ricerca geofisica applicata).

Ubicazione dei N°10 pozzi:
Dimistenga-Bépoiydir-Sémapoun-Zekounga-Kourakou-

Cinkanse-Belenmogdin-Guelo-Diao-Nabatogo.
Partecipazione all’Expo 2015 in occasione dell’AFRICA 

LIONS DAY presso, il Congress Center alla presenza delle mas-
sime autorità lionistiche africane e rappresentanti governativi.

Le tre relazioni operative sono state affidate a uomini lions 
appartenenti all’Associazione “Acqua per la Vita”:

Piero Manuelli: Attività dei lions italiani nella costruzione di 
pozzi d’acqua potabile con pompe manuali ed elettriche ali-
mentate da energia fotovoltaica.

Graziano Miglioranza: Tecniche di geofisica applicata per la 
ricerca di acquiferi profondi ed ottimizzazione delle portate 
utili.

Massimo Muscari: Uso dell’acqua per irrigazione e sviluppo 
sostenibile dell’agricoltura familiare.

Annuale concorso scolastico sul tema “Acqua,energia e svi-
luppo sostenibile per l’Africa” con premiazione e consegna di 
quattro borse di studio il 22 Marzo 2016 presso palazzo Tursi 
sede del comune di Genova.

Ulteriori convegni sul tema dell’Acqua e dello sviluppo so-
stenibile sono stati effettuati anche nei Distretti YA, YB, A, IA3, 
IA1, LA.

Concludo con un affettuoso augurio al Burkina Faso, paese 
degli “uomini integri”, che ha conquistato recentemente una 
presidenza democratica, baluardo contro la diffusione del fon-
damentalismo islamico nelle sue  diverse forme.

di Foster Lambruschi
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Diventa donatore di midollo, diventa un eroe sconosciuto

È il tema di studio  nazionale 2015-
2016  che è stato portato alla at-
tenzione di due Istituti  Scolastici 

Superiori cittadini  a cura del Lions Club 
di Avezzano presieduto da Gabriela Rosci 
e per iniziativa dell’Officer Circoscriziona-
le Filippo Fabrizi,  in collaborazione con 
l’ADMO, la Associazione Donatori Midollo 
Osseo. 
E’ stato attuato un programma di sensi-
bilizzazione che ha interessato l’Istituto 
Industriale  “Ettore Majorana” e l’Istituto  
per la Agricoltura “Arrigo Serpieri” in cin-
que giornate di incontri e di dibattiti.

A conclusione sono stati premiati, con 
buoni acquisto di cento euro cadauno da 
spendere in  librerie,  sei studenti autori 
dei migliori temi svolti sulle donazioni di 
midollo. 

La cerimonia conclusiva si è svolta 
alla presenza dei Dirigenti degli Istituti 
coinvolti, dei rappresentanti del’ADMO   
Daniela Mascioli e Daniela Di Marzio, 
dell’Assessore alla cultura del Comune 
di Avezzano Fabrizio Amatilli, di numero-
si soci Lions e, per il Tema di Studio, del  
coordinatore Francesco Cristaldi e del 
Responsabile Stefano Maggiani.

Ospite d’eccezione la Direttrice del 
TG3 nazionale Bianca Berlinguer, alla 
quale è stato  anche consegnato il tra-
dizionale Premio Giornalistico  del Lions 
Club Avezzano.

Sopra, gli studenti di due Istituti Scolastici superiori di Avezzano partecipano alle gior-
nate di sensibilizzazione sulla donazione del midollo osseo. Sotto, La Direttrice del TG3 
nazionale Bianca Berlinguer riceve il Premio Giornalistico dalla Presidente del  Lions Club 
Avezzano Gabriella Rosci
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Mercoledì 3 febbraio il Lions  Club 
Bagnacavallo presente nella scuola 
media “Luigi Graziani” con il pro-

getto “All you need il like”, relatrice la Dott.
ssa Chiara Minguzzi che ha captato l’atten-
zione di tutte le terze classi. 

L’obiettivo del progetto “All you need 
il like” non è tanto quello di indagare le 
ragioni ed i comportamenti degli adole-
scenti dal punto di vista sociale e psicolo-
gico, quanto quello di mostrare tecnica-
mente e praticamente quali sono i rischi 
di una gestione superficiale della propria 
immagine e della privacy online, portan-
do direttamente i ragazzi a capire quali 
sono le ricadute di ciò sulla vita reale, for-
nendo in parallelo gli strumenti adatti alla 
tutela della propria individualità. 

“All you need il like” nasce per portare 

Il Lions Club di Bagnacavallo ha re-
stituito alla propria comunità la Pala 
d’altare della chiesa del Suffragio. 

Dopo due mesi di restauri  finanziati dal 
Club la tela raffigurante Sant’Ignazio di 
Loyola è tornata per essere ammirata 
dai suoi fedeli. L’occasione è stata forni-
ta da una duplice ricorrenza: i vent’anni 
dalla fondazione del Club e il centenario 
della Lions Clubs International Associa-
tion. L’inaugurazione è avvenuta alla 
presenza del Governatore Franco Sami, 
del Presidente di prima circoscrizione 
Gian Marco Lanzoni, di Carlo Polgrossi 

responsabile del restauro, del sindaco Eleonora Proni accompa-
gnata da una importante rappresentativa dell’amministrazione 
comunale e dell’ Arciprete Don Luigi Guerrini  oltre che da una 
folta partecipazione di pubblico. Presenti in Chiesa anche  gli 
amici dei Clubs vicini del L.C. Lugo, L.C. Faenza Host, Rotary 
Club Lugo e Rotary Club Faenza. Dopo il saluto di benvenu-
to del Presidente del Club Francesco Brugnara, che ha voluto 
sottolineare il costante impegno del club sul territorio durante 
questi primi vent’anni e gli interventi del sindaco e di Don Luigi, 
il  Governatore ha posto il saluto ai presenti rimarcando l’impor-
tanza dell’evento. A seguire i ringraziamenti a coloro che han-
no partecipato alle iniziative che hanno permesso di ricavare i 
fondi necessari per il lavoro di restauro tra cui Paolo Vitiello per 
il L.C. di Lugo e Longanesi Gabriele per il Rotary Club di Lugo.

Al Governatore poi, il compito di scoprire la targa che sarà 
murata a lato della pala. La serata è poi continuata con la ma-
gistrale relazione di Carlo Polgrossi referente della Sovrainten-
denza Provinciale che, partendo dalla storia della chiesa e del 
dipinto, ne ha poi illustrato il tipo di restauro avvalendosi di una 

documentazione fotografica dettagliata. Si tratta di un’opera di 
grandi dimensioni (oltre 3,2 x 2,50 metri) che raffigura il fonda-
tore della Compagnia di Gesù e di pregevole fattura, ascrivibile 
alla scuola di ambito romagnolo di fine seicento e inizio sette-
cento. Era l’unico dipinto che adornava la chiesa di Sant’Ignazio 
di Loyola quando nel settecento venne ristrutturata dai Gesuiti. 
Dopo la soppressione della Compagnia di Gesù, la chiesa venne 
denominata del Suffragio e la pala venne spostata in una nava-
ta laterale. Solo in occasione dei restauri della chiesa ultimati 
nel 2004, dove lo stesso Lions Club di Bagnacavallo parteci-
pò finanziando l’impianto audio e di amplificazione, la Pala di 
Sant’Ignazio è stata ricollocata nella posizione originaria. A tutti 
i presenti è stata consegnata in omaggio la cartolina a ricordo 
dell’evento.  

“ALL YOU NEED IS LIKE”. Vivere i Social in maniera sicura

IL LIONS CLUB BAGNACAVALLO
FESTEGGIA I SUOI VENT’ANNI

BAGNACAVALLO

di Renata Manzoni

a conoscenza dei giovani anche dinami-
che poco conosciute come il grooming 
e l’adescamento on line e per sviluppare 

la consapevolezza della sempre maggior 
trasparenza del web con lo scopo di pre-
venire fenomeni come il cyberbullismo.
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Ieri, domenica 15 novembre, era la Gior-
nata Mondiale del Diabete, in tutta 
Italia, le Associazioni fra persone con 

diabete insieme a diabetologi, infermieri 
e altri volontari hanno organizzato in va-
rie città e paesi dell’Emilia Romagna una 
cifra record di 117 eventi, quasi una decina 
dei quali in provincia di Ravenna.

In Emilia Romagna vivono 200 mila 
persone con diabete (dati Osservato-
rio Ibdo-Istat 2014) alle quali andrebbe-
ro aggiunte almeno 50 mila che ancora 
non sanno di averlo. In totale, 27 mila 
persone con diabete si stima abitino in 
provincia di Ravenna. Il loro numero cre-
sce e crescerà a lungo, perché il diabete 
è diagnosticato sempre prima e meglio, 
perché le persone con diabete vivono 
più a lungo e perché le errate abitudini 
alimentari e la sedentarietà che hanno 
caratterizzato la vita di tutti i romagno-
li aumentano il rischio di svilupparlo.   
Soprattutto se non è ben controllato, il 
diabete moltiplica il rischio di sviluppare 
infarti, ictus, cecità. Può portare in casi 
estremi alla dialisi o alla amputazione. Vere 
catastrofi per i pazienti, le loro famiglie e 
per il Sistema sanitario regionale che deve 
affrontare le costosissime cure del caso. 
“I romagnoli con diabete, bambini, gio-
vani, adulti e anziani possono e voglio-
no scongiurare questi rischi - nota il 
Coordinatore nazionale della Giornata 
Mondiale del Diabete  Giovanni Lamen-
za  -. Hanno bisogno però, come è loro 
diritto, di diagnosi corrette e precoci, 
assistenza appropriata, informazione 
chiara e puntuale, farmaci e strumenti 
adeguati per migliorare la qualità 
della vita. Così facendo cercano di 
risparmiare a se stessi e alla Regione 
i danni enormi delle complicanze». 
“Nella sede dell’Assessorato - riprende 
Laffi, che è anche Presidente della Sezio-
ne regionale Emilia Romagna della AMD 
-, grazie anche alla attiva partecipazione 
delle Associazioni dei pazienti e delle 
Società scientifiche, sono state elabora-
te Linee Guida e normative responsive 
ai bisogni effettivi dei diabetici. Ora si 
tratta di implementare questi progetti, 

Giornata Mondiale del Diabete: i Lions di Ravenna 
e il sindaco Fabrizio Matteucci in piazza
La patologia colpisce oltre 250 mila persone in 
Emilia Romagna, 27 mila delle quali sul territorio ravennate

che danno corpo al Piano Nazionale Dia-
bete, nella realtà operativa delle Aziende 
sanitarie e delle Aziende ospedaliere. Il 
che non è facile perché a queste stesse 
Aziende si chiede di risparmiare, razio-
nalizzare, limare. E una buona assistenza 
non è compatibile con un minor consumo 
di risorse”.

di Francesco Cannatà

RAVENNA HOST, 
RAVENNA BISANZIO, 

RAVENNA DANTE ALIGHIERI, 
RAVENNA ROMAGNA PADUSA
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“Ci aspetta una lunga emergenza freddo. 
Riguarda italiani e stranieri. Persone. 
Me ne occupo direttamente io - sono 

le prime parole del sindaco di Ravenna - 
insieme soprattutto alle Assessore Giovanna 
Piaia, Martina Monti e Valentina Morigi e alla 
Presidente dell’Asp Susanna Tassinari. Lo 
faccio con un rapporto costante con il Pre-
fetto e il Questore per conciliare le misure di 
assistenza umanitaria con il profilo di legalità: 
c’è una quotidiana e leale collaborazione”.

“Ne abbiamo parlato anche questa matti-
na alla riunione del Comitato per l’Ordine 
Pubblico. Il Comune in questo caso - conti-
nua Matteucci - può svolgere una funzione di 
regia, di coordinamento. Gli attori principali 
sono altrove, e dunque i meriti sono di altri. 
Per prima cosa oggi ho incontrato il Prefet-
to di Ravenna: ho concordato tutti i nuovi 
interventi e l’ho ringraziato per il bellissimo 
lavoro che fa. Ci siamo messi in moto per 
allestire un luogo dove fare dormire al caldo 
altre 40 persone. Un grazie particolare va ai 
Lions: oggi ho incontrato l’amico dottor An-
drea Franchi, presidente di zona dei Lions di 
Ravenna. 

A Ravenna ha dato vita ad un’esperienza 
originalissima:  il tavolo delle povertà. Le 
persone che partecipano a questo tavolo si 
prendono cura delle donne e degli uomini 
“invisibili e senza voce”: cibo, assistenza sa-
nitaria, abiti, protezione dal freddo, un ripa-
ro per la notte. Ravenna deve ringraziare la 
Caritas, il Buon Samaritano, il Punto Incontro 
Francescano, il Re dei Girgenti, gli Avvocati 
di Strada, la Croce Rossa Italiana, il Comita-
to Rompere il Silenzio, la Ronda della Carità, 
l’Associazione Sant’Apollinare, Città Meticcia, 
l’Associazione Romaniamare, la Consulta del 
Volontariato presieduta da don Claudio Ci-
cillo. Un grazie specialissimo a Croce Rossa 
e Mistral: poco fa ho incontrato il Presiden-
te Cavallone di CRI, il Presidente Rotatori 
e la Vice Presidente Sansoni di Mistral. Ho 
già chiesto oggi pomeriggio al Prefetto di 
Ravenna di attivare l’articolo 9 della Legge 
di Protezione Civile.  Ci sono tante perso-
ne che ci aiutano: le ringrazio a una a una, 
e per tutte ringrazio adesso la responsabile 
dell’Engim dottoressa Rina Giorgetti. Gra-
zie poi alle tante cittadine e cittadini che in 
modo spontaneo e silenzioso offrono un po’ 

del loro tempo o un po’ di preziosissimi euro. 
Cercheremo di fare ancora meglio, anche 
perché rimane in ognuno di noi, ed anche in 
me, la sensazione di non fare mai abbastanza. 

Chiedo scusa se ho dimenticato qualcu-
no, ma con il lavoro comune che ci aspetta 
- conclude il Sindaco - non mancherà l’occa-
sione per riparare ad eventuali e involontarie 
dimenticanze. GRAZIE. GRAZIE DI CUORE. 
GRAZIE DAL SINDACO DELLA VOSTRA 
CITTÀ. Anche nei prossimi mesi avremo bi-
sogno dell’aiuto di tutti».

Il Sindaco di Ravenna, Fabrizio Matteucci

Matteucci: “Incrementato 
l’impegno umanitario. 
A breve altre 40 persone al caldo”
Una dichiarazione del sindaco di Ravenna. “Grazie al volontariato, 
al prefetto Russo e oggi un grazie speciale ai Lions”
di Andrea Franchi

RAVENNA HOST, 
RAVENNA BISANZIO, 

RAVENNA DANTE ALIGHIERI, 
RAVENNA ROMAGNA PADUSA

I Lions per le scuole: tanti progetti per la pace, la legalità, 
la formazione, la convivenza civile
di Andrea Franchi

Sono stati presentati in municipio, 
i  progetti didattici offerti dai Lions 
Ravennati  sostenuti dal patroci-

nio dell›assessorato infanzia e istruzio-
ne e dall›Ufficio Scolastico Provinciale 
di Ravenna, alla presenza dell›assessora 
all›infanzia e istruzione  Ouidad Bakka-
li, Andrea Franchi  - Presidente Zona B, 
I Circoscrizione Lions Club Internatio-
nal,  Caterina Lacchini, officer Lions for-
mazione,  Agostina Melucci  - Dirigente 
dell›Ufficio Scolastico Provinciale di Ra-
venna. In apertura, l’assessora Bakkali ha 
espresso apprezzamento per le iniziative 
didattiche “per il loro valore e per la va-
stità dei temi che affrontano. Temi che 
vanno dalla legalità alla pace alla salu-
te, e che ben si armonizzano con i con-
tenuti alla base dell’educazione civica”. 
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Questi i progetti promossi dai Lions:
PROGETTO MARTINA  - il progetto, è 

un progetto nazionale, rivolto alle scuole 
secondarie superiori, prende il nome da 
una ragazza scomparsa prematuramente 
per un tumore e tratta dell›importanza 
della prevenzione anche in età giovanile; 
è tenuta da un oncologo di Ravenna con 
l›intervento di testimonials. L›iniziativa si 
terrà il 23 gennaio 2016.

LIONS QUEST - Con un metodo forma-
tivo riconosciuto dall›O.M.S, e dal MIUR, 
vengono favorite competenze socio-
emotive e lo sviluppo di capacità relazio-
nali e decisionali. E› rivolto agli insegnanti/
educatori per la gestione del bullismo, dei 
casi difficili dovuti a diversità. A Ravenna 
negli anni scorsi sono già state effettuate 
sessioni con gli insegnanti di varie scuole. 
Il 3 e 4 ottobre 2015 è stato effettuato un 
corso per educatori sportivi (anche ester-
ni alla scuola) presso la scuola A. Torre di 
via Pavirani.

POSTER PER LA PACE - Questo pro-
getto, rivolto alle scuole secondarie di pri-
mo grado, è sviluppato dai Lions a livello 
mondiale con i ragazzi che devono espri-
mere la loro visione di pace attraverso un 
disegno. Si è svolto nelle nostre scuole nel 
mese di ottobre. A Ravenna la cerimonia 
di premiazione si terrà il 27 febbraio 2016. 

EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ. Il rela-

tore principale è un Magistrato in servizio 
presso il Tribunale di Ravenna coadiuva-
to da un avvocato Socio di un Lions Club 
che spiegano, in maniera interattiva con 
gli studenti, il funzionamento in Italia del-
la giustizia penale specialmente per quei 
reati più diffusi fra i giovani quali guida in 
stato di ebbrezza o sotto l’effetto di so-
stanze stupefacenti, uso/spaccio di so-
stanze stupefacenti, diffamazione/ingiu-
ria tramite social network, reati nella la 
sfera sessuale, atti persecutori, ecc.

I GIOVANI E LA SICUREZZA STRA-
DALE. Questo progetto va dalle prime 
istruzioni sul codice della strada, ai com-
portamenti da tenere, alle conseguenze, 
con esempi concreti di incidenti anche 
mettendoli in relazione con altre tipologie 
di avvenimenti. Il 1 aprile 2016 sarà inoltre 
realizzato uno spettacolo con i ragazzi del 
Liceo Classico chiamato “TG CRASH”.

UNITA D’ITALIA - FESTA DELLA BAN-
DIERA.  E’ ormai consuetudine che il 
17 marzo, giorno della proclamazione 
dell›Unità d›Italia, i Lions organizzino, in 
collaborazione con la Prefettura, il Comu-
ne di Ravenna, l’Ufficio scolastico territo-
riale, una mattinata dedicata alle vicende 
della storia d›Italia dopo l›unificazione o 
durante il Risorgimento.

“Si tratta - come ha spiegato il presi-
dente Andrea Franchi - di azioni che ten-

dono a fare di questo mondo, un 
mondo migliore. Gli scopi dei Lions 
sono richiamati da due motti, il pri-
mo del nostro Governatore, il forlive-
se Franco Sami, “Sincerità e lealtà per 
un futuro solidale”, che sta ad indicare che 
i Lions sono impegnati nella solidarietà, 
ma anche che vogliono essere un esem-
pio con il loro comportamento nella vita 
di tutti i giorni. Il secondo è il motto inter-
nazionale “laddove c’è un bisogno, i Lions 
ci sono” . Ci sono dove? Con la loro rete 
internazionale, la rete del cuore, agiscono 
contro il morbillo, contro la cecità, contro 
la fame e la sete, in aiuto alle popolazio-
ni colpite da cataclismi naturali, con i loro 
Club agiscono nella propria comunità, a 
fianco delle Istituzioni e delle associazio-
ni locali. Quest’anno, nella nostra città si 
stanno impegnandosi contro la violenza 
sulle donne, nella lotta al diabete, interve-
nendo nelle sempre crescenti necessità 
di assistenza materiale e sanitaria ai po-
veri, donando cani guida ai non vedenti. In 
questo contesto di “bisogni” i Lions met-
tono a disposizione il loro tempo e le loro 
professionalità per una collaborazione 
con le scuole, patrocinata dal Comune di 
Ravenna, d’intesa con l’Ufficio scolastico 
territoriale, nello sviluppare progetti o at-
tività che riguardano i giovani e su tema-
tiche diverse”.

Lions e vicesindaco incontrano 
gli studenti sulla prevenzione oncologica

RAVENNA HOST, 
RAVENNA BISANZIO, 

RAVENNA DANTE ALIGHIERI, 
RAVENNA ROMAGNA PADUSA
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Si è svolta questa mattina al Centro 
Congressi la decima edizione del 
“Progetto Martina: parliamo con i gio-

vani dei tumori”. Promosso dai 4 Lions Club 
di Ravenna in collaborazione con il Comu-
ne vi hanno preso parte 4oo studenti delle 
scuole medie superiori di Ravenna con i ri-
spettivi insegnanti.

Aprendo l’incontro il vicesindaco  Gian-
nantonio Mingozzi ha ricordato come “l’o-
biettivo più importante di questa giornata, 

che prende il nome da una giovane studen-
tessa colpita da tumore alla mammella che 
ha offerto a tutte le scuole il significato della 
propria esperienza, è quello di convincere i 
giovani sull’importanza della diagnosi tem-
pestiva e sulla necessità di impegnarsi in pri-
ma persona. La lotta ai tumori rappresenta 
un valore civico, di rispetto del proprio stile 
di vita senza eccessi, di aiuto al prossimo e 
di consapevolezza che ci si può difendere e 
si può vincere ogni battaglia con serenità. La 
lotta contro i tumori parte proprio dalla co-
noscenza e dalla cultura scolastica e la dia-

gnosi tempestiva con controlli periodici an-
che quando ci si sente sani richiede volontà 
e fermezza. Come insegna il Lions educare 
i giovani a considerare la vita un bene pre-
zioso fa parte di un grande impegno educa-
tivo affinchè vengano offerte informazioni, 
consigli scientifici e pratici sull’alimentazio-
ne e sulla collaborazione con gli organismi 
sanitari. Voi siete testimonial straordinari di 
questa lotta, ha concluso Mingozzi, e con 
orgoglio dovete impegnarvi in tutti i campi 
della vita civile per dare un buon esempio 
etico e di comportamento”.

Decima edizione del “Progetto Martina: 
parliamo con i giovani dei tumori”
di Giorgio Cruciani

Al Liceo classico di Ravenna un incontro 
su legalità e cyberbullismo

I Lions Club di Ravenna hanno svolto 
sabato 13 febbraio al Liceo Classico 
Dante Alighieri un incontro su legalità e 

cyberbullismo. Per i Lions erano presen-
ti il Presidente di Zona B  Andrea Fran-
chi, i Presidenti dei Lions Club Ravenna 
Host  Gianni Bendandi  e Ravenna Bisan-
zio  Alberto Fazi. L’apertura dell’incontro 
ha visto protagonisti gli studenti Camilla 
Berardi e Davide Conte che hanno ripro-
posto il dialogo da loro ideato per il con-
vegno sul cyberbullismo al Senato della 
Repubblica.

L’aula magna era affollata da studenti 
del triennio che con grande attenzione 
hanno seguito i relatori Gabriele Sangior-
gi, avvocato, e Corrado Schiaretti, giudice 
della sezione penale del Tribunale di Ra-

venna. E’ stato ben chiarito il concetto di 
legalità che, come illustrato dall’avvocato 
Sangiorgi, rappresenta rispetto delle leg-
gi come pratica quotidiana di regole con-
divise, un’esigenza fondamentale della 
vita sociale e della convivenza civile.

Partendo da una interazione con gli 
studenti il giudice Schiaretti ha specifica-
to i confini tra lecito e illecito penale in ri-
ferimento al mondo virtuale in confronto 
con quello reale. 

Proprio sul mondo virtuale ha sugge-
rito ai ragazzi un approccio particolar-
mente cauto ai social network dove l’a-
nonimato è solo una illusione e dove le 
conseguenze per i bulli sono penalmen-
te rilevanti. Il tema del  bullismo  è stato 
trattato in tutte le sue forme, partendo 

dalla prevaricazione tra adolescenti per 
analizzare le manifestazioni che esistono 
nel mondo del lavoro col mobbing, nei 
rapporti sentimentali con lo stalking e 
tutte quelle azioni offensive rivolte quasi 
sempre a chi si ritiene non possa difen-
dersi. Gli atti persecutori puniti dal codice 
penale con l’articolo 612 bis portano con-
seguenze che restano per tutta la vita. 

Da qui l’importanza della prevenzio-
ne e della consapevolezza che inter-
rompere le manifestazioni di bullismo 
con la collaborazione dei ragazzi stessi 
può rappresentare una modalità ef-
ficace per contrastare il fenomeno.   
L’incontro si è concluso con la proiezio-
ne di un filmato che illustra le finalità e gli 
scopi del Lions International.

di Gianni Bendandi

RAVENNA HOST, 
RAVENNA BISANZIO, 

RAVENNA DANTE ALIGHIERI, 
RAVENNA ROMAGNA PADUSA
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di Matteo Raggi

RAVENNA 
ROMAGNA PADUSAÈ stato firmato ieri l’accordo  tra l’IC Randi di Ravenna e il 

Lions Club Ravenna Romagna Padusa, per la sperimenta-
zione di un progetto pilota di musicoterapia con il meto-

do “The ListeningProgram”. Il metodo, molto diffuso negli Stati 
Uniti, Regno Unito e tanti altri paesi, con risultati già apprezzabili 
dopo sole 10-12 settimane di ascolto, utilizza la musica nella ri-
abilitazione di bambini con bisogni speciali e con disturbi di ap-
prendimento.

Nel concreto i bambini, le cui famiglie hanno aderito all’iniziativa, 
ascoltano ogni giorno a scuola e attraverso cuffie a conduzione ae-
rea e ossea, mezz’ora di musica classica acusticamente modificata 
che va a stimolare le frequenze cerebrali legate alle diverse presta-
zioni cognitive. L’accordo prevede anche la costituzione di un Grup-
po di Progetto, con funzioni di verifica e controllo, al cui interno, 
oltre al personale della scuola, sono stati inseriti anche la sperimen-
tatrice del metodo, Cristiana Gasparini e il dott. Mauro Passarini. 
Il costo della strumentazione per l’ascolto del “The Listening Pro-
gram Spectrum” è stato sostenuto dal Lions Club Ravenna Ro-
magna Padusa, nell’ambito della proprie attività di supporto alle 
istituzioni. 

Avviato all’IC Randi di Ravenna il progetto sperimentale 
di Musicoterapia ‘The Listening Program’

È in programma per oggi alle 21 nella Basilica di San Francesco 
la XVI edizione del Memorial Day, concerto di solidarieta or-
ganizzato dall’Associazione Ravenna Eventi con il patrocinio di 

Comune di Ravenna, Ravenna 2015 e Provincia di Ravenna e con il 
contributo di Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna e Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Ravenna.

La scelta musicale, per l’edizione di quest’anno, è caduta sul Con-
certo n.20 in re minore K 466 per pianoforte e orchestra di 
W.A.Mozart, affidato all’interpretazione del pianista  Olaf John La-
neri a fianco dell›Orchestra da Camera di Ravenna, diretta da Paolo 
Manetti. 

Laneri, già ospite del Memorial Day nel 2013, dopo la vittoria al 
Concorso “Ferruccio Busoni” di Bolzano ha intrapreso una brillan-
te carriera, a riconoscimento di una solida preparazione e un vivace 
talento. L’Orchestra da Camera di Ravenna, sotto la guida di Paolo 
Manetti, completerà il programma con l’Aria sulla quarta corda di 
J.S.Bach. La grande forza e unicità del Memorial Day è il progetto 
di solidarietà al quale ogni anno l’Associazione Ravenna Eventi, nella 
persona della sua presidente Nicoletta Mazzetti, decide di aderire, 
devolvendo l’intero incasso della serata (ad offerta libera). 

“Quest’anno - spiega Nicoletta - abbiamo deciso di rispondere 
alla richiesta del padre francescano Antony Yaw Akumah, che vive 
in una piccola comunità agricola del  Ghana  di nome Antwikorm. 
In esso vivono circa seicento famiglie, in questi mesi minaccia-
te da una grave epidemia di colera. È una situazione molto gra-
ve e se non si fa qualcosa il rischio è molto alto, soprattutto per i 
bambini. I fondi andranno quindi per migliorare la condizioni igie-
niche del villaggio, con una campagna di educazione sanitaria, la 
realizzazione di strutture adeguate e la fornitura di medicinali”.   

Sul palco della Basilica di San Francesco il pianista Olaf John Laneri 
e l’Orchestra da Camera di Ravenna. 
Premio Stella di Galla Placidia a Ivano Marescotti

RAVENNA HOST, 
RAVENNA BISANZIO, 

RAVENNA DANTE ALIGHIERI, 
RAVENNA ROMAGNA PADUSA

Ospite d’eccezione, l’attore Ivano Marescotti, al quale verrà conse-
gnato il Premio Stella di Galla Placidia, dedicato ogni anno ad artisti 
e personaggi illustri che si sono distinti in una particolare attività di 
rilievo collettivo. La regia della serata è affidata al regista e attore ra-
vennate Alessandro Braga. Interverranno al Memorial Day Mons. Ar-
civescovo Lorenzo Ghizzoni, il Vicesindaco del Comune di Ravenna 
Giannantonio Mingozzi e il Lion Franco Sami, Governatore Distretto 
108A. 

Accanto a Ravenna Eventi, per la realizzazione del Memorial Day e 
del suo progetto di solidarietà, troviamo come ogni anno alcuni dei 
protagonisti dell’impegno sociale della nostra città: Lions Club Ra-
venna (con i quattro club Host, Bisanzio, Dante Alighieri e Romagna 
Padusa) affiancato da Leo Club Ravenna, Croce Rossa Italiana, Linea 
Rosa e CSRC Portuali Ravenna. Fondamentale inoltre il contributo di 
Conad, Ferrari e Ottima Soluzioni.



40

 Impegno dei Club

Pr
im

a
Ci

rc
os

cr
iz

io
ne

È stata una serata di grande empa-
tia ed emozione l’Intermeeting sul 
tema di studio nazionale “Contro la 

violenza sulle donne e sui minori: combat-
tiamo il silenzio” realizzato dai Lions Club 
ravennati Host, Bisanzio, Dante Alighieri e 
Romagna Padusa che si è svolto venerdì 
13 novembre al Circolo dei Ravennnati e 
dei forestieri .

Alla presenza del Governatore  Franco 
Sami, Presidente di Circoscrizione Gian-
marco Lanzoni, Presidente di ZonaB An-
drea Franchi, Presidenti di Club:  Gianni 
Bendandi, Alberto Fazi, Alessandro Emi-
liani, Matteo Raggi, Officer Caterina Lac-
chini, Presidente di Linea Rosa  Alessan-
dra Bagnarae Cerimoniere  Mattia Galli, 
e di 110 partecipanti, Carla Baroncelli ha 
presentato il suo ultimo libro “Storie sui 
fili”.

La folta platea di soci e amici Lions 
ha attentamente ascoltato la giornalista 
scrittrice che ha condiviso la sua storia-
testimonianza con grande sincerità e 
sensibilità. Il suo prezioso libro di “fili” si 
realizza attraverso la metafora della ra-
gnatela di legami affettivi intorno ai i quali 
si svolge la sua vita di bambina che assiste 
alla violenza senza poter intervenire. Con 
questo libro Carla, dopo molto tempo, ha 
dato voce a quella bambina e lo scopo di 
questo “libro strumento” è quello di au-
mentare la consapevolezza dei danni che 
la violenza agita sulle madri può avere sul 
futuro dei figli. 

Il Governatore distrettuale Franco Sami 
ha sottolineato” il grande valore della sin-
cerità con sé stessi come riflessione at-
tiva che conduce al vero cambiamento e 
il suo personale sostegno in questo anno 
nei confronti di questo tema di studio” 
Il Presidente di Zona Andrea Franchi ha 
rappresentato tutti i Club e sottolineato 
la assidua collaborazione dei Lions con 
le associazioni territoriali per quanto ri-
guarda formazione e prevenzione rivolti 
ai giovani .

La Presidente Alessandra Bagnara 
“anima” dell’Associazione Linea Rosa ha 
evidenziato i numerosi progetti che sono 
in essere e molti altri in embrione , in par-
ticolare sulla prevenzione perché di stra-
da ce ne è ancora molta da fare.

Service dei Lions club ravennati a favore di Linea Rosa 
con “Storie sui fili“ di Carla Baroncelli

di Caterina Lacchini

Molto toccanti sono state le letture di 
“fili” fatte da socie del Lions Club Dante 
Alighieri (Caterina, Mariella, Flavia e Ka-
tia) guidate da Sandra Melandri.

Attraverso l’acquisto di libri i Lions Club 
ravennati hanno contribuito a sostenere 
l’Associazione Linea Rosa.

RAVENNA HOST, 
RAVENNA BISANZIO, 

RAVENNA DANTE ALIGHIERI, 
RAVENNA ROMAGNA PADUSA
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RIMINI MALATESTA

di Mario Alvisi

Progetto di Musicoterapia

Il “no” dei bambini viene spesso confu-
so con un capriccio. Non è così: il “no” è  
la sua prima presa di posizione e la sua 

prima affermazione. Quel “no” che può  
sembrare una rinuncia viene ribaltato ai 
bambini come una presa di posizione  po-
sitiva, come un grido silenzioso che urla: 
“io vivo; io esisto”. 

Ci troviamo nell’aula di musica della 
Scuola primaria Lagomaggio dov’è  ini-
ziato un corso di musicoterapia promos-
so dall’Istituto Comprensivo Statale  XX 
Settembre, diretto dalla Prof.ssa Maria 
Teresa Mariotti, per gli alunni con  biso-
gni educativi particolari, e finanziato dal 
Lions Club Rimini Malatesta. 

Progetto organizzato con le finalità, at-
traverso il linguaggio sonoro-musicale, di  
considerare la disabilità come una risorsa, 
di potenziare le capacità  comunicative e 
l’integrazione di alunni in difficoltà, di mi-
gliorare i loro tempi di  attenzione e una 
maggiore autonomia operativa. 

Ascoltare, giocare, suonare, imparare. 
Cioè, attraverso lo strumento della  mu-
sica, assimilare le esperienze della vita e 
procurare ai bambini sicurezza e  fiducia 
nelle proprie capacità. Quel no ad accet-
tare la diversità come  impedimento ma 

“Ci prendiamo cura degli altri, li serviamo e otteniamo risultati” 

di M. A.

Borse di studio premio “Enrico Alvisi”

Il Presidente del Lions Club Rimini Malatesta Egidio Aguti, in uno dei più 
importanti appuntamenti dell’anno sociale dedicato in modo particolare 
ai giovani e al mondo della scuola, ha consegnato le borse di studio “Pre-

mio Enrico Alvisi”,  ai migliori diplomati del Corso Costruzioni dell’Istituto 
Tecnico “Belluzzi-Da Vinci” di Rimini. Il premio, dedicato ad Enrico Alvisi, 
morto giovanissimo, figlio del nostro socio fondatore Mario Alvisi,  è giunto 
alla sua ventitreesima edizione ed è stato consegnato fino ad oggi a ottan-
tadue  neo diplomati, di cui 50 maschi e 32 femmine. I vincitori dell’anno 
scolastico 2014/2015  sono stati Luca Iachini e  Manuele Torsani, che si 
sono diplomati con il massimo dei voti e con il miglior percorso formativo. 
Alla cerimonia erano presenti anche i docenti accompagnati dal Direttore 
Scolastico Prof.ssa  Sabina Fortunati e la signora Vittoria Vitale,  socia del 
Club, prima donna iscritta all’albo dei geometri riminesi.  Relatore della se-
rata è stato il Dott. Marco Rossi, figlio del socio Nevio Rossi e responsabile 
di una importante società internazionale, che ha intrattenuto gli ospiti  sul 
tema: “La rivoluzione del mondo del lavoro nel XX secolo”, con lo scopo 
di dare ai due giovani neo diplomati e ai loro genitori utili consigli per in-
trodursi più facilmente nel mondo del lavoro sempre più dipendente dalle 
nuove tecnologia. Con la domanda: come sarà il 2066 ? 

di potersi esprimere per quello che è. 
Responsabile del progetto è la Prof.ssa 
Daniela Feligioni, mentre la conduzione  
è affidata alla Dott.ssa Valentina Gironi, 
esperta professionista, che interagisce  
con gli alunni e con gli insegnanti per 
condividerne le strategie educative.  Il 
Corso, della durata di un anno scolastico, 
è strutturato su tre livelli, per  gradualità 
di apprendimento e tenendo conto delle 
problematiche personali. 

Durante l’anno scolastico ci saranno 
verifiche con i consigli di classe, incontri  

con i genitori e, al termine del percorso, 
una verifica finale con una valutazione  
del progetto e della sua ricaduta sulla 
scuola.
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Il Lions Club Matelica organizzerà, primo Club 
del Distretto 108A, i Campionati Italiani di Sci Lions Open 
a Roccaraso, dal 2 al 5 febbraio del 2017

MATELICA

Dal 4 al 7 Febbraio, si sono svolti a Bormio, in Alta Valtel-
lina, i Campionati Italiani di Sci Lions Open, che hanno 
visto il Lions Club Matelica confermarsi Campione Italia-

no di Slalom Parallelo a Squadre. La formazione vincente era 
formata da Carlo Maria Conti, Sauro Grimaldi, Massimo Pacini, 
Andrea Padovani. La gara, ad alto tasso di adrenalina, ha visto i 
Club del nord combattere per  riprendersi il titolo ma la finale, 
con l’ agguerrita squadra del Club di Omegna, ha visto i nostri 
campioni prevalere. Grande successo per il  Lions Club Matelica 
che. oltre a vincere il Trofeo del Parallelo, si è visto consegnare 
dal Governatore Salvatore Trovato del Distretto 108 IB1 anche 
il Trofeo del Governatore. Ne siamo onorati e ci auguriamo che 
sia di buon auspicio per il nostro Club che organizzerà, primo 
Club del Distretto 108A , i Campionati Italiani di Sci Lions Open 
a Roccaraso dal 2 al 5 febbraio del 2017. Il  ricavato sarà devolu-
to alla Lega del Filo D’Oro di Osimo.

Il Lions Club Matelica si sta preparando, con entusiasmo ed 
impegno, a questa nuova sfida e sarà pronto  ad accogliere, con 
amicizia ed allegria, i tanti Lions che parteciperanno ma non tra-
scurerà la voglia di risalire sul gradino più alto del podio!

Carissimi amici siete tutti invitati….

Ai Campionati Italiani di Sci Lions Open 
il Club si conferma Campione Italiano di 
Slalom Parallelo a Squadre
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PESARO HOST
PESARO DELLA ROVERE

I Lions Club Pesaro Host e Della Rovere, 
nella circostanza, considerato il tema 
specifico in programma, congiunti con il 

locale Panathlon Club, si sono riuniti per 
porre al centro dell’attenzione della sera-
ta lo sport, esaminato nei suoi molteplici 
e variegati aspetti, ma, in particolare, con 
l’intento precipuo di focalizzare il ruolo 
che ricopre per espletare un’efficace e va-
lida attività educativa e formativa verso le 
giovani generazioni che rappresenteranno 
la base della nostra società del domani. 
L’incontro si è snodato secondo una pe-
culiare caratteristica, non una preliminare 
esposizione da parte degli oratori Ario 
Costa ed Andrea Gracis, già colonne della 
squadra di basket pesarese nel momento 
della massima fulgidità, nel campionato di 
serie A, per la conquista degli scudetti ed, 
oggi, entrambi con incarichi dirigenziali di 
rilievo, Ario, quale presidente della Consul-
tinvest ed Andrea direttore della squadra 
di pallacanestro della sua città, Treviso, 
ma, dopo i saluti dei rispettivi presidenti: 

Michele Della Chiara (Host), Laura Trebbi 
(Della Rovere), Barbara Rossi (Panathlon) 
e la puntuale presentazione di Piero Be-
nelli da molti lustri medico sportivo della 
società pesarese, sono stati oggetto di 
bersaglio da parte della raffica di doman-
de dei soci.

In sintesi il succo delle risposte dei due 
protagonisti. Lo sport è un efficace mez-
zo che laddove manipolato da persone 
poco affidabili vive il suo stato di degrado, 
espresso dal doping, dalle scommesse 
e dalla corruzione, mentre se guidato da 
persone rette diventa uno scrigno di valo-
ri, d’insegnamenti, di esempi positivi. È una 
disciplina, basata sul rispetto delle regole, 
degli atleti, sulle lealtà, ciò che va attuato 
non solo sul campo, pure al di fuori di esso. 
Si gioca non solo per la squadra, ma per la 
società sportiva, per la comunità, per tut-
ta la città. Gli scudetti vinti sono stati per 
Pesaro un riscatto a livello nazionale. Lo 
sport abitua a competere - la vita è costel-
lata di competizioni -, insegna l’educazio-

ne - nelle scuole è sparito l’insegnamento 
dell’educazione civica - ed esprime cultura. 
La famiglia vive una situazione per lo più 
precaria, con un eccesso di esaltazione, in 
genere, per i figli, per cui sarebbe necessa-
rio istituire pure una scuola per i genitori. 
Si deve accettare la sconfitta che deve es-
sere uno sprone per impegnarsi subito di 
più, per migliorare e non ci si deve esaltare 
troppo dopo la vittoria,  saper stringere la 
mano agli avversari che hanno perso. Si 
devono emarginare possibili sotterfugi, 
atti di furbizia, sarebbe inspiegabile per lo 
sportivo vincere con l’inganno. Compito 
delle società sportive è di creare non solo 
bravi giocatori, pure validi istruttori ed al-
lenatori. Come ha concluso il presidente 
Della Chiara, Costa e Gracis sono l’esem-
pio eclatante di persone formate, forgiate 
a dovere da una seria e protratta attività 
sportiva: due miti. 
Da sinistra: Piero Benelli, Valter Scavolini, 
Michele Della Chiara, Andrea Gracis, Ario 
Costa, Laura Trebbi, Barbara Rossi

Lo sport mezzo previlegiato 
per l’educazione dei giovani
di Giuliano Albini Ricciòli



44

Te
rz

a
Ci

rc
os

cr
iz

io
ne Impegno dei Club

ANCONA COLLE GUASCOCroci dipinte nelle Marche: 
capolavori d’Arte e di Spiritualità
di Angela Borrelli

Una serata di alto interesse 
culturale quella di venerdì 15 
gennaio 2016 presso  la nostra 

sede sociale, NH Hotel di Ancona. Il 
presidente Antonio Gitto ha accolto  
l’assessore alla cultura della Regione 
Marche Moreno Pieroni e l’ing Gio-
vanni Venturi  autore  di un progetto 
editoriale realizzato, con la curatela 
editoriale della dott. Maria Gianna-
tiempo Lopes  della Soprintendenza 
dei Beni Artistici e storici delle Mar-
che. 

Dopo una interessante prolusione 
dell’assessore regionale che ha illu-
strato gli impegni culturali che la no-
stra Regione ha in animo di portare 
avanti anche in relazione al giubileo, 
la parola è passata all’ing. Venturi 
che aiutandosi con la proiezione di 
diapositive, ha illustrato l’imponente 
lavoro realizzato.

Trattasi di un volume di pregio 
che si propone di focalizzare per la 
prima volta le croci dipinte: queste 
opere straordinarie, uniche per dimensio-
ni e fattura, che hanno segnato la storia 
artistica, culturale e religiosa, dal ‘200 
all’inizio del  ‘600, soprattutto a seguito 
della diffusione del francescanesimo nel-
la Regione Marche e che sono pervenute 
a noi in un numero considerevole (circa 
50), ma rimaste confinate per la maggior 

parte a decoro di chiese, conventi di pic-
coli centri ed in alcuni musei, quasi mai 
assurte agli onori di una mostra tematica 
o di studi a larga diffusione.

Uno studio quindi finalizzato alla cono-
scenza diretta e d’insieme di queste te-
stimonianze storico-artistiche del nostro 
territorio, all’aggiornamento di detto pa-
trimonio alla luce delle ultime indagini e 

ricerche, alla valorizzazione di eccel-
lenze  dell’arte italiana dei primi se-
coli del 2° millennio rimaste  nell’om-
bra, e dei luoghi e contenitori che le 
ospitano attraverso riferimenti web 
realizzati con link via QR-code 

Le opere individuate e catalogate  
sono allocate nella regione Marche; 
molte di esse sono situate in chiese/
musei degli stessi centri dove sono 
situati i monasteri ora aderenti al 
progetto “Nuovi percorsi di medita-
zione nelle Marche” (Camerino, Fa-
briano, Fano, Mercatello sul Metauro, 
San Severino, Sassoferrato, Urbania, 
Urbino), alcune proprio nei monaste-
ri (Beato Sante di Mombaroccio, Be-
ata Mattia di Matelica,  Santa Maria 
Maddalena di Sant’Agata Feltria) ed 
una dentro la Santa Casa di Loreto.

L’autore ha messo in evidenza 
come la finalità del progetto edito-
riale sia in linea anche con il nuovo 
progetto per il turismo spirituale 
nelle Marche in precedenza illustrato 

dall’assessore. 
L’intento del nostro Lions Club, come 

precisato dal presidente, è quello di con-
tribuire a valorizzare opere d’arte e re-
lativi luoghi ed itinerari della spiritualità 
a favore della conoscenza del territorio 
marchigiano, del suo universo culturale e 
della sua economia.

Te
rz

a
Ci

rc
os

cr
iz

io
ne



45

Te
rz

a
Ci

rc
os

cr
iz

io
ne Impegno dei Club

 Service per il Centenario Lions
“Alleviare la fame”

CASTELFIDARDO RIVIERA DEL CONERO

Alleviare la fame si può? In che modo? 
E’ da questi interrogativi che ha pre-
so le mosse la partecipazione di noi 

alunni dell’ I.C. “Soprani” all’iniziativa lan-
ciata dal “Lions Club” Castelfidardo Rivie-
ra del Conero,  in occasione della giornata 
del 15 Gennaio, dedicata al SEVICE PER IL 
CENTENARIO: “ALLEVIARE LA FAME” , 
dedicata al cibo e alla sicurezza alimentare 
e che  ha coinvolto tutti gli alunni di scuola 
primaria e secondaria, nella raccolta di pro-
dotti alimentari da destinare alla Caritas di 
Castelfidardo. Alla fine tutti abbiamo capito 
che possiamo farcela ad alleviare la fame, 
anzi é un nostro dovere, soprattutto dei  
giovani perché sono il futuro. 

E’ questa la frase che  è stata ripetuta più 
volte durante la manifestazione conclusiva, 
tenuta nell’Auditorium San Francesco. 

L’incontro è stato aperto dalle toccanti 
parole di Don Bruno Bottaluscio, che attra-
verso una parabola ci ha fatto riflettere su 
quanto importante sia aiutare il prossimo. 
In rappresentanza degli studenti, Alessia 
Bacchiocchi, delegata dal Sindaco del Con-
siglio Comunale dei Ragazzi, ha poi salutato 
i presenti e ringraziato il Lions Club per aver  
coinvolto l’Istituto Comprensivo “Soprani” 
in questa iniziativa di grande valore forma-
tivo. Subito dopo, il Segretario del Lions 
Club, Francesco Forti, accompagnato da 

di Francesco Forti

Aldo Belmonti e Donato D’Angelo, mem-
bri del direttivo, ha accennato ai numerosi 
progetti che vedono l’Associazione coin-
volta a promuovere il benessere dell’intera 
comunità, a livello locale e globale.  Erano 
presenti anche  il  sindaco di Castelfidardo 
Mirco Soprani e l’assessore all’Ambiente 
- Trasporti - Pubblica Istruzione, Roberto 
Angelelli, che hanno sottolineato l’impegno 
delle nostre Istituzioni a favore delle fasce 
più deboli della città. Molto sentite sono 
state, come sempre, le parole della prof.ssa 
Lucia Vinci Scarnà, presidente dell’Unitre e 
MJ Lions, alla quale è stata affidata anche la 
lettura di alcune delle riflessioni dei ragazzi, 

legate all’iniziativa. 
È stata poi la volta della signora Anna 

Maria Quagliardi che, con il racconto della 
sua esperienza di Presidente della Caritas 
di Castelfidardo, ci ha fatto comprendere 
come anche le situazioni più difficili si pos-
sano affrontare con l’impegno di tutti. 

I numerosi interventi sono stati coor-
dinati dalla Dirigente Scolastica, prof.ssa 
Vincenza D’Angelo, che ci ha esortato a 
riflettere sulle parole appena ascoltate; lo 
abbiamo fatto ed abbiamo compreso che 
la più grande povertà nasce dal far finta di 
niente, dall’indifferenza, primo nemico da 
sconfiggere. 

Pergola - Un poster per la pace PERGOLAdi Paolo Fadelli

Un Poster per la Pace è un Service 
che, in questi anni così travaglia-
ti da  conflitti in ogni parte del 

mondo, assume una valenza importan-
tissima. 

Lo ha dimostrato  la partecipazione 
straordinaria che c’è stata sabato 30 
gennaio, al Teatro Angel dal Foco di Per-
gola, dove il Lions Club Pergola Val Ce-
sano ha presentato e premiato i lavori 
dei ragazzi degli istituti scolastici di un 
vasto comprensorio. 

Sono state infatti coinvolte nell’inizia-
tiva, grazie al lavoro svolto dalla profes-
soressa Rita Marini, le scuole di Pergola, 
Frontone, San Lorenzo in Campo, Mon-
dolfo, San Costanzo, Monteporzio, Ma-
rotta, Orciano e San Giorgio di Pesaro. 
Gli elaborati presentati sono stati oltre 
400, la maggior parte dei quali davvero 

Il Presidente Claudio Adanti con Elena Appignanesi, 
la vincitrice del primo premio della III Circoscrizione 
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OSIMO

Tenendo presente il motto del Go-
vernatore Sami “Sincerità e Lealtà 
per un futuro solidale”, i Lions di 

Osimo hanno avuto il piacere di condivi-
dere i propri ideali con i membri del Club 
Rotary  di  Osimo. E’ stata l’occasione di 
conoscere i soci dell’altro club-service 
della nostra città, rinsaldare legami di 
amicizia e costruirne dei nuovi. 
 L’incontro è avvenuto al Ristorante 
“Osteria moderna” il 22 gennaio 2016, 
centro di interesse, la relazione della 
Dr.ssa Marilena  Capriotti  del Lions Club 
di Ancona, neuropsichiatra e docente 
nella Scuola di Psicoterapia Psicanalisti-
ca di Roma per la Neuropsicobiologia e le 
Neuroscienze. Al saluto di benvenuto del 
Presidente del Club di Osimo Torcianti,è 
seguito  quello  del presidente del Club 
rotariano Lucia Baioni. Veramente in-
trigante l’argomento scelto dalla  Dr.ssa 
Capriotti  che ha saputo attrarre e coin-
volgere gli ascoltatori, parlando delle 
“Attualità delle neuroscienze sui sistemi 
emotivo-affettivi e sugli stati depressivi e 
di ansia” Per mezzo di slides  ha inizia-
to affermando che la depressione è una 
malattia complessa dovuta a più cause e 
legata ad una complessa rete di sistemi 
neurali. 
La dottoressa ha continuato specifican-
do le differenze tra il disturbo depressivo 
maggiore, endogeno e unipolare, e ana-
lizzandone le cause. Queste includono 
fattori psicologici, psicosociali, ereditari , 
ambientali, evolutivi e biologici. Dei circa 

Insieme per un futuro solidale
di Rossana Giorgetti Pesaro

trenta neurotrasmettitori  identificati, i 
ricercatori ne hanno correlati 3 tra la loro 
funzione e lo sviluppo della depressione. 
Senza dubbio, gli anti depressivi influen-
zano il bilancio complessivo di questi 
nuerotrasmettitori all’interno delle strut-
ture del cervello che regolano le emozio-
ni, le reazioni allo stress,il sonno, l’appe-
tito e la sessualità. Ulteriori studi hanno 
evidenziato anche una compromissione 
metabolica che include la corteccia pa-
ralimbica orbitofrontale,e i gangli :l’amig-
dala ed il talamo. 
La Capriotti si è soffermata poi sui segni 
e i sintomi della depressione che non si 

devono sottovalutare fin dal loro insor-
gere, con particolare attenzione  per i 
bambini  e per gli anziani. Ha quindi con-
cluso parlando dei trattamenti da seguire 
a seconda della gravità del disturbo, dalla 
psicoterapia, alla somministrazione dei 
farmaci, alla terapia elettroconvulsivan-
te, utilizzata come ultima risorsa. Biso-
gna però considerare la depressione non 
come un disturbo ma come una malattia 
sociale che non va sottovalutata perché 
compromette la vita di una persona e dei 
suoi familiari e che, se non curata, porta 
all’invalidità cronica e pesa sul sistema 
sanitario nazionale.

meritevoli, sia dal punto di vista concet-
tuale che da quello  tecnico-artistico, a 
dimostrazione di un grande impegno da 
parte dei ragazzi e degli insegnanti coin-
volti. 

La giuria, composta dal Presidente del 
Club, Claudio Adanti, e da Franca Furel-
li,  è stata  presieduta da Simone Massi, 
illustratore di fama internazionale, pre-
miato nel 2012 con il premio David di  
Donatello, e da molti anni realizzatore 
del manifesto della Mostra del Cinema 
di Venezia. Ventisette i lavori premiati 
tra i quali un disegno realizzato dall’a-
lunna Elena Appignanesi, che si è classi-
ficato al primo posto a livello della terza 

circoscrizione. Per questo Elena verrà 
premiata direttamente dal Governato-
re distrettuale Franco Sami in occasio-
ne della Charter del club. In un Teatro 
strapieno i ragazzi hanno presentato i 
loro lavori e hanno riflettuto sul tema 
“Condividi la Pace” esibendosi anche in 
diversi modi, quali la poesia è la musica. 

Sono oltre quindici anni che il Lions 
Club Pergola Val Cesano promuove 
ininterrottamente il Service rivolto ai 
ragazzi, e fu proprio l’attuale presiden-
te, Adanti  a proporlo per la prima volta 
ai soci del club, nell’anno in cui ricoprì 
l’incarico di officer distrettuale di que-
sto  tema. Si può stimare in circa 4.000 

il numero dei ragazzi che in tutti 
questi anni nella valle del Cesano 
sono stati coinvolti nell’iniziativa. 

Mattei di Matelica, è risultata la 
vincitrice del Distretto 108°A e si è 
classificata 2ª a livello Nazionale. 

L’Officer Distrettuale, ricordando che 
è il secondo anno, che la 3 Circoscri-
zione si aggiudica il gradino più alto del 
podio, l’anno scorso vinse il Lions Club 
Fabriano, si augura, un sempre maggior 
coinvolgimento dei Club, per questo 
Service, che fa scoprire a noi adulti,la 
visione della pace, che i ragazzi hanno in 
fondo al loro cuore. 

Poi.“non c’è due senza tre”.
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Musica e solidarietà

“Rosso di sera“, un invito allettante  
per ascoltare della buona musica, 
contribuendo alla raccolta di fondi 

per l’acquisto di un monitor defibrillato-
re per una nuova ambulanza in dotazio-
ne alla Crocerossa di Osimo. Il progetto, 
sostenuto dal Club Lions osimano e dalla 
Crocerossa, ha avuto la sua visibilità nella 
serata del 10 febbraio 2016, nel foyer del 
teatro La Fenice di Osimo, animato dalla 
presenza rassicurante delle divise ros-
se dei volontari della Crocerossa, e dalla 
folta presenza  di un pubblico attento e 
appassionato di musica. 

Presenti anche l’amministrazione co-
munale  nella persona dell’assessore alla 

Cultura Pellegrini, del presidente della 
Crocerossa Giorgi e del presidente del 
L.C. Torcianti che ha aperto la serata con 
un saluto di benvenuto agli ascoltatori e 
un ringraziamento alla Crocerossa e al 
Comune per la sensibilità dimostrata. 

E’ toccato al Lions Gianluca Luisi, pro-
motore di questo concerto e degli altri 
futuri, presentare l’artista Sebastian Di 
Bin, vincitore della Nuova Coppa Pianisti 
e considerato in campo internazionale, 
uno dei maggiori pianisti della sua ge-
nerazione. Il concerto si è aperto  con le 
note della “Scena rustica” di Tchaikowski, 
è proseguito con lo Scherzo N° 2  di Cho-
pin e con una Fantasia op. 28 di Scriabin  

per poi proseguire con la Mazurca op. 33 
di Chopin e terminare con  un Valzer di 
Liszt, dall’Opera il “Faust” di Gounod. Uno 
spettacolo nello spettacolo è stato guar-
dare le dita del giovane pianista muoversi 
agilmente sulla tastiera, ammirare la sua 
appassionata esecuzione e godere delle 
note musicali di eccelsi Maestri, rese an-
cor più gradevoli da un ambiente ricco di 
storia come il foyer del Teatro La Fenice. 
A contribuire al successo della serata, ol-
tre ad un allettante buffet, l’esecuzione al 
piano del valente pianista che ha soddi-
sfatto le richieste degli intervenuti, dan-
do prova di una modestia e di una umani-
tà  veramente apprezzabili.

di Rossana  Giorgetti Pesaro

Da sin., 
il presidente Lions 

Torcianti, il Maestro 
Gianluca Luisa, 

il pianista Di Bin 
e il presidente della 
CRI di Osimo Giorgi

OSIMO
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di Luciana Passaretti

ILions Clubs Ascoli Piceno Colli Truentini, 
Presidente Onorio Onori e Ascoli Piceno 
Host, Presidente Donatella Ferretti, han-

no organizzato, il 23 gennaio 2016, presso 
l’Auditorium comunale Casa della Gioventù 
di Ascoli Piceno, un convegno sul tema di 
studio nazionale “Progetto Martina”: Par-
liamo ai giovani dei tumori. Lezioni contro 
il silenzio”, con il patrocinio del Comune e 
della Provincia di Ascoli Piceno. Referente 
e “anima” del progetto la socia Anna Rita 
Carpani. Obiettivi del tema di studio:

1) Informare i giovani sulle modalità di 
lotta ai tumori, sulla possibilità di evitar-
ne alcuni, sulla opportunità della diagnosi 
tempestiva, sulla necessità di impegnarsi 
in prima persona;

2) Dare tranquillità. E’ indubbio che il 
sapere come affrontare una malattia, il sa-
pere che ci si può difendere e che si può 
vincere, dà tranquillità. 

Coinvolti gli studenti delle classi II, III e 

Progetto Martina

IV dell’Istituto Tecnico Agrario “Celso Ul-
piani”, dell’Istituto D’Arte “O. Licini” e del 
Liceo Classico “F. Stabili” di Ascoli Piceno, 

Relatori la Dott.ssa Francesca Rastelli, 
Oncologa dell’AV 4 e il noto nutrizionista 
ascolano MauroMario Mariani. 

Negli interventi proposti i giovani sono 

ASCOLI PICENO HOST 
ASCOLI PICENO COLLI TRUENTINI

stati informati e sensibilizzati al problema 
attraverso una didattica interattiva, con 
l’uso di materiale multimediale (slides, 
schede riassuntive, ecc.). Al termine degli 
incontri è stato distribuito a tutti i parteci-
panti un pieghevole a colori con le infor-
mazioni ricevute. 

Il club Lions Camerino Alto Maceratese ha avuto un ruolo 
importante per consentire la conoscenza di un ciclo di affre-
schi, tra i più importanti d’Italia in un palazzo privato, di uno 

storico palazzo di Camerino. Si tratta di palazzo Bruschetti, nel 
cuore della città di Camerino. Il palazzo venne edificato agli inizi 
dell’Ottocento e i dipinti realizzati nella prima metà del secolo 
da un affermato pittore romagnolo, Trevisani. La dott. Emanue-
la Cesetti per due anni ha studiato l’importante ciclo di dipinti 
del palazzo in vari archivi e biblioteche per la sua tesi di laurea, 
relatore il prof. Giuseppe Capriotti docente di iconologia ed ico-
nografia all’università di Macerata. Frutto degli accurati studi di 
Emanuela Cesetti è il volume “Un tranquillo patriota di provincia. 
L’appartamento “all’ultimo gusto” del conte Saverio Bruschetti di 
Camerino”, edito con il contributo del club camerte. Il volume è 
stato presentato il 31 gennaio 2016, ad un centinaio di convenuti, 
provenienti anche da varie città delle Marche, dell’Umbria e della 
Romagna, nella prestigiosa aula “San Sebastiano” del complesso 
museale di san Domenico, messa a disposizione, gratuitamente, 
per l’occasione, dall’università di Camerino. Ha introdotto la se-
rata il lion prof. Dino Jajani, il quale ha ringraziato per l’ospitalità 
l’università di Camerino e la dott. Barbara Mastrocola   respon-
sabile dei musei e pinacoteca civici, tra i più ricchi d’arte in Italia. 

E’ poi intervenuto il lion prof. Pier Luigi Falaschi, studioso  
di fama nazionale, direttore scientifico dei musei, per dare noti-
zie sulla famiglia Bruschetti. Il prof. Giuseppe Capriotti ha parlato 
del rilievo dell’evento e ha espresso gratitudine per la sensibilità 
mostrata dal club Lions Camerino Alto Maceratese nel contri-
buire alla pubblicazione del volume. La dott. Cesetti ha svolto 
una mirabile relazione sui dipinti del palazzo, mostrandone il 

Con i Lions per recuperare storia ed arte
di Dino Jajani

CAMERINO ALTO MACERATESE

valore artistico e quello simbolico, non meno importante. Un 
evento nel quale il club Lions Camerino Alto Maceratese e la sua 
Presidente ing. Cinzia Maria Luzi hanno onorato la vocazione lio-
nistica alla promozione dei valori di carattere artistico-culturali. 
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Il Lions Club Ascoli Piceno Urbs Turrita ha augurato buone feste 
ai nonnini del Villaggio Santa Marta, con uno spettacolo di canto e 
danza degli artisti dell'Istituto Musicale “Gaspare Spontini”, coordina-

ti dalla socia Lions, cerimoniera ed officer distrettuale, professoressa 
Maria Puca.  Il tenore Giovanni Vitelli ha intonato celebri arie natalizie e 
la famosissima "Voglio vivere così col sole in fronte", sulle cui note han-
no cantato tutti, compreso il nostro Vescovo, ospite, padrone di casa e 
socio onorario dell'Urbs Turrita. Le allieve della classe di danza classica 
si sono esibite nella mazurca, nel tango, nel sirtaki e nel charleston, con 
splendide coreografie e preziosi vestiti di scena. La festa, a cui hanno 
partecipato, oltre a tutti i soci dell'Urbs Turrita e alla presidente, Maria 
Cristina Calvaresi, anche la professoressa Donatella Ferretti, vicesinda-
co di Ascoli Piceno e presidente del Lions Club Ascoli Piceno Host, 
l'assessore Gianni Silvestri e Monsignor Lino Arcangeli, si è conclusa 
con un commovente balletto, sulle note di “O Surdato 'Nnammurato”, 
canzone storica del 1915, in omaggio al centenario della Grande Guerra 
e con il “Galop” dall’“Excelsior”, dedicato alla pace, per celebrare i prin-
cipi lionistici di dignità, armonia, umanità, sincerità e lealtà, fondamenti 
ineludibili per la costruzione di un futuro solidale.

di Maria Cristina Calvaresi

I Lions vicini ai nonnini 
del Villaggio Santa Marta

ASCOLI PICENO 
URBS TURRITA

di Maria Cristina Calvaresi

IV edizione di Scrittori a Scuola 
con il Lions Club Ascoli Piceno Urbs Turrita

Il Lions Club Ascoli Piceno Urbs Turrita ha realizzato la IV edi-
zione di “Scrittori a Scuola” con la partecipazione di oltre 200 
studenti del liceo scientifico “A. Orsini” di Ascoli Piceno, che 

hanno letteralmente travolto con la loro gioia di vivere lo scrit-
tore Luca Bianchini, reduce dal successo, non solo editoriale, 
ma anche cinematografico , di “Io che amo solo te”, premiato 
al “Film Festival’s Capri Music Award” ed autentico campione 
di incassi nelle sale cinematografiche italiane. Il suo ultimo ro-
manzo, “Dimmi che credi al destino”, anch’esso di prossima tra-
sposizione cinematografica, è stato letto e commentato dagli 
studenti del liceo, che hanno rivolto domande, anche indiscrete, 
all’autore.

Luca Bianchini, felicissimo per la affettuosa accoglienza lioni-
stica, si è complimentato con i ragazzi per l’entusiasmo dimo-
strato nel leggere il suo romanzo e nell’amare la lettura in gene-
re,  in un’epoca monopolizzata dal web. Una autentica festa della 
cultura per i giovani e con i giovani, promossa ancora una volta 
dal Lions Club Ascoli Piceno Urbs Turrita!
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di Daniele Egidi

Tre appuntamenti  musicali di alto 
profilo  sono stati organizzati dal 
Lions Club Valdaso con la finali-

tà della raccolta fondi per la casa acco-
glienza per giovani disabili del Comune di 
Campofilone. La Casa ha bisogno di ar-
redi e di materiale didattico specializzato 
ed il Lions sta rispondendo alle necessità 
con numerosi  eventi artistici.

Proprio nel paese su cui si sta co-
struendo la casa,  l’undici dicembre pres-
so la storica e monumentale Abbazia di 
San Bartolomeo, si è tenuto il Concerto 
di Natale per organo e coro con direzione 
del Maestro Alessandro Buffone. 

L’attività lionistica si è quindi spostata 
a Petritoli nella cornice del piccolo gioiel-
lo del Teatro dell’Iride. Il 2 gennaio per il 

Importanti eventi del Lions Club Valdaso 
fra vecchio e nuovo anno

VALDASO

concerto di Capodanno si è esibita la Co-
rale Fra Marcellino da Capradosso diret-
ta dal Maestro Stefano Corsi. Da notare 
la cantante solista  Anna Maria Braconi, 
corista de “La Fenice” di Venezia. Di tut-
to prestigio gli strumentisti: alla chitarra 
Daniele Postacchini, al pianoforte Ales-
sandra Iacopini ed alle tastiere Claudio 
Calamita. 

Si cambiano le  atmosfere ma sempre 
grande musica per il concerto dell’Epifa-
nia al Teatro il 5 gennaio. Infatti, dopo la 
cerimonia per l’ingresso di un nuovo so-
cio, il pianista e Lion Innocenzo Genna ha 
tenuto un concerto di sue composizioni 
che hanno provocato brividi ed emozioni 
nel pubblico.

 Tre serate che hanno contribuito alla 
messa a punto della casa di accoglienza 
di Campofilone, in grado di ospitare  nu-
merosi ragazzi con disabilità della Vallata 
e non solo.

Il prossimo appuntamento sarà sabato 
13 febbraio  al palasport di Petritoli con 
Giovanni Muciaccia, storico conduttore  

di  Art Attack  sulla RAI. La star televisiva 
del “gioco ed imparo” terrà uno spetta-
colo didattico ad ingresso libero per la 
raccolta fondi. Tutti, in particolare i più 
piccoli, sono invitati. 

Cantante solista  Anna Maria Braconi

Corale Fra Marcellino da Capradosso diretta dal Maestro Stefano 
Corsi

Lion Innocenzo Genna

Concerto di Natale per organo e coro con direzione del Maestro 
Alessandro Buffone
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DONA IL 5x1000 ALLA FONDAZIONE 
C.F. 92041830396 

C/c presso Banca delle Marche, sede di Macerata,
IBAN: IT56 Z 060 5513 4010 0000 0017 244

La Fondazione Lions Clubs per la solidarietà è un Ente morale, 
ONG, senza fini di lucro,  che ha lo scopo di incoraggiare,  

promuovere e sostenere azioni di solidarietà sociale, tutelare e 
valorizzare la natura, l’ambiente e le attività d’interesse culturale, 

storico e artistico. 

La creatività dei Clubs,  
la ricchezza delle relazioni individuali,  

lo spirito di servizio, la partecipazione attiva,  
la concretezza operativa e... 

un piccolo gesto.  

p
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